
Atti Parlamentari

	

— 21573 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 GIUGNO 196 1

CDXLIII .

SEDUTA DI LUNEDÌ 5 GIUGNO 196 1

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

	

PAG .

PAC .

Congedo	 2157 3

Disegni di legge :
(Deferimento a Commissione) . . .

	

2160 1

(Rimessione all'Assemblea)	 2157 4

(Trasmissione dal Senato)	 2157 4

Disegni di legge (Discussione) :
Stato di previsione dell'entrata e stat o

di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal l o luglio 1961 al 30 giu-
gno 1962 (3013 e 3013-bis) ;

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario dal l o luglio 1961 al 30 giu-
gno 1962 (3014 e 3014-bis) :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizio ii-
nanziario dal 10 luglio 1961 al 30 giu -
gno 1962 (3015)	 2157 5

PRESIDENTE	 2157 5
GOLITTO	 2157 5
BARTOLE	 2157 9
GRILLI GIOVANNI	 2158 3
PEDINI	 2158 9
MARZOTTO	 2159 5

Proposte di legge :
(Annunzio)	 2157 3

(Deferimento a Commissione) 	 2160 1

(Trasmissione dal- Senato)	 21574

Proposte di legge (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 2157 5
SCARASCIA	 21575
PENAllATO, Sottosegretario di Stato per

il tesoro	 21575

Corte costituzionale :

(Annunzio di sentenze)	 2157 4

(Annunzio di trasmissione di atti) 	 2157 4

Domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio (Annunzio)	 2157 4

Interrogazioni e interpellanze (Annun-
zio)	 2160 2

Risposte scritte ad interrogazioni (An-
nunzio)	 2157 5

La seduta comincia alle 17 .

GUADALUPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 25 maggio 1961 .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Lucifero .

(È concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . ' Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

COLITTO : « Facoltà di presentare domanda
di impiego civile ai sottufficiali del corpo
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delle guardie di pubblica sicurezza che alla
data di entrata in vigore della legge 3 april e
1958, n . 460, avevano superato il 15° anno di
servizio » (3053) ;

PITZALIS : « Norme integrative della legge
8 luglio 1956, n . 782, sulla trasformazione del -
le scuole di magistero professionale per l a
donna e delle annesse scuole professional i
femminili in istituti tecnici femminil i
(3054) ;

BERRY : « Modifiche alla legge 11 gennaio
1943, n. 138, sull ` Istituto nazionale per l'as-
sicurazione contro le malattie » (3058) ;

BADINI GONFALONIERI : « Modifica dell'arti-
colo 32, primo comma, della legge 18 marz o
1958, n. 349, contenente norme sullo stato
giuridico ed economico degli assistenti uni-
versitari » (3055) ;

CoLITTo : « Applicazione delle disposizion i
contenute nella legge 18 marzo 1958, n . 227,
ai dipendenti delle amministrazioni finanzia -
rie dello Stato comandati o trasferiti presso
altre amministrazioni anteriormente all'en-
trata in vigore di detta legge » (3056) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Informo che il Senato ha
trasmesso i seguenti provvedimenti :

GUADALUPI ed altri : « Norme modificative
ed integrative della legge 3 aprile 1958, n . 472,
sulla valutazione, ai fini del trattamento d i
quiescenza, dei servizi resi dai militari dell e
categorie in congedo delle forze armate » (Già
approvato dalla VII Commissione della Ca-
mera e modificato da quella IV Commissione )
(493-996-1020-1114-1987-2090-B) ;

« Disposizioni in materia di previdenza per
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto i n
concessione e miglioramenti per alcune cate-
gorie di pensionati del fondo istituito con l'ar-
ticolo 8 del regio decreto-legge 19 ottobre 1923 ,
n. 2311 » (Approvato da quel consesso) (3052) ;

« Ordinamento degli uffici di servizio so-
ciale e istituzione dei ruoli del personale de l
predetto servizio » (Approvato da quella Il
Commissione) (3057) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame, nella stessa sede, con il parere

della V Commissione ; gli altri alle Commis-
sioni competenti, core riserva di stabilirne l a
sede .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE . Comunico che il Governo ,
a norma dell'articolo 40 del regolamento, h a
chiesto che il seguente provvedimento, attual-
mente deferito alla III Commissione (Esteri )
in sede legislativa ; sia rimesso all'Assemblea :

« Assistenza tecnica pluriennale alla. So-
malia » (3006) .

Il provvedimento, pertanto, rimane asse-
gnato alla III Commissione in sede referente .

Annunzio di sentenze della Corte:costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzio-
nale, con lettere del 27 maggio 1961, ha. tra -
smesso copia delle sentenze depositate nell a
stessa data in cancelleria, con le quali l a
Corte ha dichiarato l'illeggittimità costitu-
zionale :

dell'articolo 2 del testo unico delle legg i
di pubblica sicurezza, nei sensi e nei limit i
indicati nella motivazione (sentenza 23 mag-
gio 1961, n . 26) ;

dell'articolo 27 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1957, n . 818, su l
riordinamento delle pensioni dell'assicura-
zione obbligatoria per la invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti (sentenza 23 maggio 1961 ,
n . 28) .

Annunzio di una domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso una do -
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Minasi, per il reat o
di cui agli articoli 81, 110, 112, nn . 1 e 2,
633, ultimo comma, del codice penale (inva-
sione abusiva di terreni continuata e aggra-
vata) (Doc. II, n . 231) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
Giunta competente .

Annunzio di trasmissione

di atti alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mese di
maggio 1961 sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giudiziarie per la trasmissione
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alla Corte costituzionale di atti relativi a giu-
dizi di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate in segre-
teria a disposizione dei deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Informo che sono perve-
nute dai ministeri competenti risposte scritte
ad interrogazioni . Saranno pubblicate in al -
legato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Svolgimento di una proposta di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento della proposta di legge dì ini-
ziativa dei deputati Scarascia e Ghiatante :

« Provvidenze a favore dei proprietari d i
navi mercantili perdute per cause di guerr a
e costituenti l'unico loro mezzo di lavoro »
(2280) .

L 'onorevole Scarascia ha facoltà di svol-
gerla .

SCARASCIA . Mi rimetto alla relazione
scritta e, tenuto conto che la proposta fu pre-
sentata il 14 giugno 1960 e che le provvidenze
in essa contemplate (che sono condivise da i
ministeri interessati) necessitano di una sol -
lecita approvazione, chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

PENAllATO, Sottosegretario di Stato pe r
il tesoro . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Sca-
rascia .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La proposta di legge sarà trasmessa all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Discussione degli stati di previsione dell'entrata
e della spesa del Ministero del tesoro (301 3
e 3013-bis) ; e degli stati di previsione dell a
spesa del Ministero delle finanze (3014 e
3014-bis) e del Ministero del bilancio (3015 )
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1961
al 30 giugno 1962 .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione congiunta dei disegni di legge ,
già approvati dal Senato : Stato di previsione

dell'entrata e stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 ;
Stato di previsione della spesa del Minister o
delle finanze per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 ; Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 196 1
al 30 giugno 1962 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
li primo iscritto a parlare . è l'onorevole

Colitto . Ne ha facoltà .
COLITTO . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, desidero con questo mio brevissim o
intervento portare a conoscenza della Camera
il risultato di importanti discussioni, che han -
no di recente avuto luogo in Milano in occa-
sione del V convegno nazionale per il com-
mercio estero. Intendo riferirmi anzitutto a
quelle che hanno avuto luogo in materia d i
controversie doganali .

L'argomento merita ogni attenzione non
solo da parte del ministro delle finanze e de l
direttore generale delle dogane, ma anche d a
parte del Parlamento, sembrandomi indispen-
sabile in materia una disciplina legislativ a
più congrua dell'attuale .

L'Italia marcia con altri paesi verso quella
Comunità europea la cui attuazione signifi-
cherà l'abolizione delle barriere al commer-
cio su circa 2700 chilometri di frontiere, che
separano i sei, e l'applicazione di una tariff a
esterna comune, punto di partenza per nego-
ziati con i paesi che effettuano scambi com-
merciali con la Comunità, donde la necessità
per le controversie doganali di norme proce-
durali precise, che ne consentano la defini-
zione con quella sollecitudine ed esattezza ch e
la molteplicità dei rapporti internazionali sem-
pre più postula .

Le norme attualmente vigenti per la riso-
luzione delle controversie doganali sono, com e
è noto, quelle contenute nel testo unico appro-
vato con regio decreto 9 aprile 1911, n . 330 ,
e nel regolamento di cui al decreto ministe-
riale 19 aprile 1911 .

Come può sorgere una controversia doga-
nale ? Può sorgere perché le parti non sono
d'accordo sul modo come determinate merc i
debbano essere qualificate e classificate op-
pure perché non sono d'accordo sul congruo
valore da dare alle stesse . Se il proprietario
della merce ritiene che la classificazione do-
mandata dall'ufficio non risponda alla natur a
della merce presentata alla verifica e sostiene ,
invece, che essa debba, per i suoi caratteri, es-
sere compresa sotto una denominazione di ta-
riffa diversa, ha diritto di chiedere che la
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decisione sulla qualificazione della merce ven-
ga deferita al giudizio della camera di com-
mercio, industria ed agricoltura e, in second o
grado, a quello del ministro delle finanze .
Qualora, per altro, il contribuente non inten-
da chiedere la decisione della camera di com-
mercio, ovvero la dogana o il contribuent e
stesso non voglia accettare la decisione emessa ,
la decisione definitiva spetta al ministro dell e
finanze .

Lo stesso procedimento si applica se il dis-
senso tra il contribuente e la dogana riguard a
il valore delle merci . Ma, nel caso di contesta-
zione sul valore dichiarato, il capo della do-
gana, prima di dare corso al procediment o
innanzi indicato, può sentire due periti, uno
dei quali da lui designato e l'altro scelto dal -
l'importatore . Il capo della dogana può, quin-
di, accettare il parere dei due periti, se que-
sti sono concordi, ovvero servirsi dei risul-
tati della perizia per rettificare a suo giudizio
il valore proposto dall'ufficio. Se la contesta-
zione non è in tal modo composta, si dà cors o
al procedimento, e le relazioni dei periti e
le deduzioni del capo della dogana vengono
a far parte del materiale illustrativo allegat o
al verbale di controversia .

Quale è la natura giuridica del provvedi-
mento ministeriale ? Da decenni la dottrina
giuridico-amministrativa ne aveva affermato
la natura giurisdizionale . A sostegno si ad-
duceva che l'espressione « incompetenza o ec-
cesso di potere », di cui al secondo comma
dell'articolo 26 del testo unico 26 giugno 1924 ,
n. 1054, sul Consiglio di Stato, si doveva in-
terpretare nel senso di eccesso di potere giu-
risdizionale, e ciò per analogia con il signifi-
cato dell'uguale espressione usata nell'articol o
3, n . 3), della legge sul conflitto di attribu-
zioni. Si affermava, inoltre, che, avendo l a
controversia doganale carattere tributario, ess a
dava luogo ad un accertamento di fatto a con -
tenuto tecnico del tutto analogo al giudizi o
di semplice estimazione, deferito alle commis-
sioni tributarie con funzione giurisdizionale .
Non si mancava di sostenere che il procedi -
mento instaurato dalla legge speciale offriv a
tutte le garanzie del contraddittorio e, quindi ,
quelle di un normale processo .

A questi argomenti fu opposto che la qua-
lificazione della merce non è tra quegli atti
che l ' amministrazione compie nella sfera del
suo potere discrezionale, dato che l'accerta-
mento qualitativo di un prodotto deve com-
piersi secondo le istruzioni e le prescrizioni
della tariffa e del repertorio in rapporto agl i
elementi obiettivi del prodotto stesso, e ch e
la decisione del ministro . ber la forma in cui

è emessa, nulla ha di giurisdizionale, trattan-
dosi, invece, di atto amministrativo non su-
scettibile, vigente il capoverso dell'articolo 26 ,
di alcun rimedio giuridico .

Ma un nuovo orientamento dottrinario fu
determinato dall'avvento della Costituzion e
con i suoi articoli 111 e 113. Si sottolineò l a
mancanza delle più tipiche imprescindibili ga-
ranzie processuali e soprattutto il fatto ch e
giudice era il capo della stessa amministra-
zione finanziaria, che è parte nelle contro-
versie doganali, per cui mancava uno degl i
elementi fondamentali della giurisdizione :
iudex super partes .

Con sentenza n . 40 del 24 giugno 1958 la
Corte costituzionale dichiarava, poi, l'illegit-
timità costituzionale, in riferimento all'arti-
colo 113, secondo comma, della Costituzione ,
del primo capoverso dell'articolo 26 del testo
unico 26 giugno 1924, n. 1054, limitatament e
alle controversie doganali .

E poiché ho ricordato una sentenza dell a
Corte costituzionale, desidero ricordare anch e
una sentenza della Corte di cassazione del -
l'anno successivo, che pure riguarda la ma-
teria . Con sentenza del 16 aprile 1959, la Corte
di cassazione a sezioni unite ha statuito che i

decreti emanati dal Ministero delle finanze ,
di cui mi sono innanzi occupato, non hanno
natura giurisdizionale, ma natura di atti am-
ministrativi, che possono, quindi, -essere sin-
dacati dal giudice ordinario sotto il profil o
della loro conformità o meno alla legge do-
ganale .

A seguito di queste decisioni, al contri-
buente è concessa un'alternativa possibilità d i
impugnazione : quella avanti il Consiglio d i
Stato in sede giurisdizionale per la denunzi a
di lesione di interessi legittimi e quella avant i
il giudice ordinario, in tutti i gradi di giuri-
sdizione, per le denunzie di lesioni di diritti .

La distinzione non può, per altro, esser e
fatta, se non tenendo presente che l'attività
di identificazione o qualificazione della merc e
e l'attività di applicazione delle norme, ch e
costituiscono il sistema tariffario ai fini dell a
classificazione della merce, sono attività vin-
colate, che possono dar luogo a lesioni di di-
ritti perfetti, mentre l'ipotesi di lesione di in-
teressi legittimi potrebbe ravvisarsi soltant o
nelle controversie di valore, che possono es-
sere assimilate ai procedimenti di estimazione
semplice .

Ma, se la situazione si è precisata da u n
punto di vista teorico, non si può dire che si a
ugualmente chiara da un punto di vista pra-
tico .
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Il procedimento,' inesattamente detto d i
primo grado, avanti la camera di commercio
ben raramente è nella pratica attuato . Ci ò
perché, non trattandosi di procedimento giu-
risdizionale, vincolante per le parti, gli ope-
ratori commerciali trovano più sbrigativo i l
ricorso alla massima autorità gerarchica, da-
vanti alla quale, in ogni caso, la controversia
sarebbe portata dalla parte che vi ha inte-
resse . Eppure le camere di commercio, specie
per quanto concerne la definizione del . valor e
congruo, dispongono di elementi talvolta pi ù
aggiornati di quelli in possesso del Ministero
delle finanze, che spesso risultano superati .
Ma a che giova ricorrere alle camere di com-
mercio, se poi o il contribuente o la dogana
può non accettarne il giudizio ?

Sono convinto che se con legge si stabi-
lisse che, allorquando il contribuente e la do-
gana congiuntamente dichiarassero di ricono-
scere alla camera di commercio, nella cui giu-
risdizione risiedono, la competenza per emet-
tere un giudizio su controversia di valore e i l
giudizio fosse, una volta emesso, impegna-
tivo per le parti, questo più spiccio sistema
di definizione di dissenso fra le parti sarebb e
adottato per definire un rilevante numero d i
controversie sul valore .

Anche nel caso delle controversie che ver-
tono sulla qualificazione e classificazione dell e
merci, la prassi in uso è arcaica e ha subìto
nel tempo distorsioni quasi sempre lesive de l
diritto del contribuente .

ben noto a tutti gli operatori con l'ester o
che spesso le decisioni vengono emesse senz a
che siano state tenute nella giusta conside-
razione le ragioni esposte dal contribuente e ,
ciò che è pure causa di grave disagio econo-
mico per l ' importatore, che raramente il ri-
sultato di controversie di qualificazione si ot-
tiene prima di due anni dall'inizio della con-
troversia .

Se si considera che l'esatta conoscenza del -
l'imposta doganale è elemento di estrema im-
portanza nella determinazione del valore ul-
timo dei prodotti importati, non si può non
riconoscere che il contribuente che intend e
istituire una controversia per la difesa de l
suo diritto è costretto a subire il gravoso ri-
schio di vendita sottocosto, nella deprecat a
ipotesi che alla fine egli risulti soccombente .

Il professore Di Lorenzo, nelle sue istitu-
zioni di diritto doganale, propone le seguent i
modifiche all'attuale procedura : 1) tentativo
preliminare di conciliazione, da esperirsi ,
press'a poco, come è stabilito dall'articolo 1 9
delle disposizioni preliminari della tariffa e
presso la camera di commercio, su richiesta

dell'importatore, con la scelta di due esperti ,
ciascuno dei quali designato rispettivament e
dalla parte interessata . Si potrebbe disporre ,
almeno per le controversie sul valore, che ,
qualora si raggiunga l'accordo tra i consu-
lenti delle due parti, la loro decisione sia ob-
bligatoria .

2) Istituzione di un collegio giurisdizional e
compartimentale per le controversie doganal i
di prima istanza, composto da un membr o
nominato da un contribuente, da un membr o
nominato dalla dogana e presieduto da un ma-
gistrato o da un funzionario in funzione, par-
ticolarmente esperto dei problemi economici e
tecnici dell'imposizione doganale .

3) Istituzione di un collegio superiore pe r
le controversie doganali, presieduto da un ele-
mento nominato dal Presidente della Repub-
blica tra le persone effettivamente idonee a
coprire quella carica e composto di sette mem-
bri, di cui tre funzionari di grado non infe-
riore al quinto, appartenenti alle amministra-
zioni interessate alla soluzione di problemi
economici e tecnici inerenti all'impostazion e
doganale, e quattro delegati della camera di
commercio .

Ma della procedura comunque adottata pe r
l'esame e la definizione delle controversie u n
altro aspetto va considerato, che ritengo d i
rilevante importanza per il contribuente . In-
tendo parlare del segreto che avvolge l'istrut-
toria .

Allorquando il contribuente ha compilat o
e presentato al competente ufficio di dogan a
il verbale di controversia, nel quale ha espo-
sto le argomentazioni da lui ritenute utili all a
tutela del suo buon diritto, ecco che un sipari o
scende fra lui e gli uffici doganali inquirenti .
Egli resta completamente all'oscuro degli stud i
che gli uffici tecnici compiono, avvalendos i
dei molti mezzi di cui dispongono, per rispon-
dere a quelle argomentazioni e far riconoscer e
infondata la sua tesi e le relative sue richie-
ste . Il contribuente — è vero — può presentar e
all'amministrazione doganale tutte le altr e
deduzioni che ritenga utili a sostegno dell a
sua tesi; ma non è men vero che egli non si
potrà muovere che alla cieca, ignorando nel
modo più assoluto le argomentazioni che la
dogana si accinge ad opporre alle sue .

Orbene, non vedo perché mai al contri-
buente debba essere disconosciuto il diritt o
ad essere informato delle ragioni che l'am-
ministrazione doganale opporrà a quelle da
lui addotte a sostegno della sua tesi, nonch é
il diritto di opporre al risultato dello studi o

l compiuto dall'ufficio tecnico tutte le altre ar-
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gomentazioni da lui ritenute idonee a confor-
tare il proprio assunto .

Nuove norme, pertanto, si rendono neces-
sarie, le quali sanciscano l'obbligo per gli uf-
fici tecnici di comunicare al contribuente im-
portatore gli elementi raccolti nell'interesse
dell'amministrazione delle dogane, in mod o
che si realizzi fra le parti in causa un ver o
dialogo, che sarà sempre molto utile ai fin i
dell'accertamento della verità . Le nuove norme
dovranno altresì statuire che, allorquando la
controversia, opportunamente istruita dall'uf-
ficio tecnico, sarà presentata al comitato de i
periti, perché abbia luogo la discussione a
conclusione della quale sarà emesso il parere ,
l ' importatore sia presente, affinché possa par-
tecipare alla discussione finale, non negando-
glisi la possibilità di prospettare tutte le ul-
teriori argomentazioni e notizie tecniche ch e
potrà avere acquisito durante l'istruttoria . Solo
così il contribuente avrà ottenuto la sicurezza
di essersi difeso con tutti i mezzi di cui di-
sponeva e, se sarà soccombente, non potrà
che accusarne la fragilità della tesi da lui ri-
tenuta esatta e sostenuta .

Dopo di aver riferito il risultato delle di-
scussioni che hanno avuto luogo a Milano i n
materia di controversie doganali, mantenen-
domi sempre nel settore doganale, desider o
anch'io, come è stato fatto nel convegno d i
Milano, richiamare l'attenzione del Govern o
e del Parlamento sulla necessità che anch e
l'Italia ascolti la raccomandazione in data 2 8
novembre 1957 del Consiglio di cooperazion e
doganale, concernente il rimborso o l'abbuon o
dei liritti sulle merci rifiutate dall'importa-
tore, perché non conformi al contratto .

È noto che, a seguito di una dichiarazion e
' comune, espressa a Parigi il 12 settembre 1947
da un certo numero di governi rappresentat i
al Comitato di cooperazione economica euro-
pea, fu deciso di costituire un gruppo di stu-
dio, cui demandare l'esame dei diversi pro-
blemi nascenti dalla cooperazione economica ,
nonché lo studio delle proposte circa le misur e
necessarie alla loro realizzazione . Successiva-
mente, il 15 dicembre 1950, vennero firmat e
a Bruxelles fra i 13 Stati partecipanti a dett o
comitato, tre convenzioni, di cui la prim a
relativa alla nomenclatura per la classifica-
zione delle merci, la seconda relativa al va-

lore in dogana, la terza con cui venne costi-
tuito il Consiglio di cooperazione doganale, a l
quale fu affidato il compito di raggruppar e
in una stessa organizzazione internazionale i
meccanismi di esecuzione delle due prece -
denti convenzioni .

Nel corso della sua attività il Consiglio d i
cooperazione doganale ha rivolto diverse racco-
mandazioni agli Stati membri, nel frattemp o
saliti a 17, fra cui la raccomandazione il cu i
testo è il seguente : « Il Consiglio di coope-
razione doganale, desideroso di facilitare i l
commercio internazionale ; considerando che
conviene accordare il . rimborso o l'abbuono

dei diritti e tasse all'importazione per le mer-
ci introdotte in esecuzione di un contratto d i
vendita a fermo, e riconosciute difettose o non
conformi, per cause diverse, a questo con -
tratto, e che sono, col consenso del fornitore ,
restituite all'estero o distrutte sotto controll o
ufficiale in conformità ai regolamenti nazio-
nali, raccomanda agli Stati membri di pren-
dere le misure necessarie, assicurando pe r
queste merci il rimborso o l'abbuono dei di -
ritti e tasse all'importazion e

Questa raccomandazione è già stata post a
in atto da quasi tutti i 17 paesi firmatari dell e
tre convenzioni di Bruxelles del 15 dicembr e
1950. L'Italia, invece, pur essendo stata più
volte sollecitata sia dal Consiglio di coopera-
zione doganale sia dagli operatori italiani, ha
sempre tergiversato, continuamente riman-
dato l'emanazione di un provvedimento ch e
i contribuenti italiani e i paesi esteri, abitual i
fornitori dell'Italia, invocano per ragioni di
giustizia tributaria .

Si verifica, infatti, spesso che prodotti re-
golarmente nazionalizzati risultino non rispon-
denti alle condizioni di contratto, per cui de-
vono essere restituiti al fornitore per la sosti-
tuzione, o che prodotti nazionalizzati si di -
mostrino, a un attento esame fatto presso i
magazzini del ricevitore, inutilizzati e, quindi ,
da distruggere .

Ora, data la raccomandazione di cui in-
nanzi, appare non conforme a giustizia che ,
allorquando queste circostanze risultino pro-
vate nei modi previsti dalla raccomandazion e
del 28 novembre 1957, non sia concessa la re-
stituzione dei diritti pagati o l'abbuono d i
quelli dovuti sui prodotti spediti dal forni-
tore estero in sostituzione di quelli restitui-
tigli . Gli operatori esteri non riescono a con -
vincersi del perché l'Italia, che è firmatari a
di un accordo internazionale, non applichi ne i
loro confronti quello stesso trattamento che il

loro paese applica nei confronti dei prodotti
italiani che si vengono a trovare in identic a
situazione . Io sono d'avviso che l'Italia no n
possa venir meno all ' attuazione della conven-
zione del 3 dicembre 1956, già in atto press o
gli altri paesi aderenti al Comitato di coope-
razione economica europea . Il 1961 avvicina



Atti Parlamentari

	

— 21579 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 GIUGNO 1961

di un altro anno l'Europa unita a quella ch e
sarà la pienezza della sua realtà .

Adoperiamoci sempre più e sempre me-
glio, anche in Italia, perché la Comunità port i
nel minor tempo possibile una nuova libert à
ed una nuova prosperità a quello che si usav a
chiamare il vecchio mondo . Dimostrando che
nazioni per lungo tempo divise dalle guerr e
possono lavorare insieme nella pace, essa avr à
donato speranza e fiducia alle generazioni de i
futuro. E, nell'operare, l'Italia deve essere ,
per quanto è possibile, in prima linea . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bartole . Ne ha facoltà .

BARTOLE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la notizia data mesi fa in Senat o
dal ministro del bilancio che il Governo in -
tende promuovere gli strumenti legislativi atti
a diffondere in Italia una forma di aziona-
riato popolare compatibile con la nostra situa-
zione economica e sociale, ha suscitato d a
parte della stampa e dell'opinione pubblic a
commenti generalmente favorevoli . Mi sian o
consentite alcune considerazioni, anche sull a
base di quei principi di sociologia cristian a
che nell'azionariato operaio (come si diceva
un tempo) hanno sempre ravvisato uno de i
più validi strumenti di progresso sociale .
Qualche riserva è tuttavia lecita specie dop o
la recente esperienza tedesca della Volks-
wagen che in breve tempo ha visto salire in
borsa le azioni del valore di emissione di 35 0
marchi a oltre 1 .000 marchi, originando feno-
meni speculativi che decisamente contrastan o
con la ragione stessa di un azionariato popo-
lare .

Tuttavia, specie nel nostro caso, la riserv a
maggiore è rappresentata dalle turbative poli-
tiche, che attraverso il voto, a cui può avere
diritto il titolare dell'azione, possono interve-
nire nel processo produttivo e nell'economi a
in generale. Ma di ciò parleremo in seguito .

Nondimeno, pur con gli apprezzabili pre-
cedenti della Montecatini, della Pirelli e ulti-
mamente della Cornigliano, l'Italia rimane i n
grandissimo arretrato rispetto alla Germania ,
all'Inghilterra, al Giappone e agli Stati Unit i
d'America in fatto di azionariato popolare .

Il nostro paese, insomma, è assai lontano
dai livelli raggiunti altrove, anche se l'ar-
ticolo 2349 del codice civile prevede l'ipotes i
che in caso di assegnazione straordinaria d i
utili ai prestatori di opera dipendenti dall a
società, possono essere emesse, per un am-
montare corrispondente agli utili stessi, spe-
ciali categorie di azioni da assegnare indivi-
dualmente ai prestatori di lavoro, con norme

particolari riguardo alla forma, al modo di
trasferimento e ai diritti spettanti agli azio-
nisti . Risulta che negli Stati Uniti d'America
esistono non meno di 12 milioni di titolari d i
azioni popolari, cioè uno ogni otto abitanti
circa, di cui un buon terzo costituito da don-
ne, quasi tutte casalinghe . Da noi invece no n
è nemmeno possibile fare un'esatta stima
degli azionisti, che non è desumibile neanch e
dallo schedario generale esistente presso i l
Ministero delle finanze . A fine marzo 1961
su 30.992 società per azioni con capitale com-
plessivo di 5489 miliardi circa risultava quo-
tato in borsa soltanto lo 0,61 per cento .

Io ritengo che il Governo abbia fatto molt o
bene proponendosi di diffondere l'azionariat o
popolare nel nostro paese anche se non cono -
sciamo ancora i modi coi quali esso tradurrà
legislativamente l'iniziativa, essendosi ap-
preso soltanto a metà aprile che il C .I .R. ha
presentato al ministro del bilancio un pro -
getto da esso elaborato .

Il Governo ha fatto bene perché la societ à
per azioni, e quindi l'azionariato, sono l a
espressione più tipica dell'epoca e l'inarresta-
bile accorciamento di distanza fra i ceti so-
ciali, per svilupparsi pacificamente, deve rea-
lizzarsi necessariamente per questa strada .
Certa polemica classista è ormai superata, an-
che perché destituita da ogni credito scienti -

fico . All'imprenditore capitalista come poteva
essere inteso cinquant'anni fa è subentrato i l

dirigente d'azienda, il consigliere delegato ch e
non per virtù di un censo ma per capacità e
doti personali raggiunge, il più delle volte
partendo dai ranghi più bassi, l'apice dell a

carriera . E poiché la proprietà è un requisito
inalienabile della persona umana, occorre fa-
cilitarne l'accesso, dare a chiunque la possi-
bilità di potervi pervenire per constatarn e
personalmente gli asseriti benefici e così di -
fenderla, difendendo in tal modo la propria

libertà personale . « La gente deve giungere
ad accettare l'iniziativa privata — ha scritto
il presidente della Banca mondiale — non
come un male necessario ma come un ben e

positivo » .
li evidente che popolarizzando il capitale

attraverso una forma di azionariato, si crean o
i presupposti di una società veramente libera ,
poiché si potenzia il senso del risparmio, s i
stimola la libera competizione, si promuove
e si rinforza la solidarietà. Una democrazi a

politica può consolidarsi solo se si forma ac-
canto ad essa una vasta e matura classe medi a
capace di dare un più accentuato contribut o
attivo alla dinamica dello sviluppo economic o
del paese .
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Mi pare superfluo ricordare quanto è stat o
fatto in questo campo nella Germania occi-
dentale, la cui ricostruzione economica si deve
in buona parte alla politica di Lindrath e d i
Erhard . È stato giustamente affermato che
l 'azionariato popolare appare come la risol-
vente europea dei conflitti sociali, cioo l'unic a
risposta valida del mondo libero alla sfid a
del comunismo . Risparmio e individualit à
sono sempre stati gli imbattibili nemici d i
qualsiasi economia pianificata; per questo mo-
tivo i paesi che praticano la cosiddetta eco-
nomia sociale di mercato non conoscono i l
pericolo comunista .

Lungi da me l'intenzione di attribuire u n
valore assolutamente determinante al fattor e
economico, poiché il problema rimane sempr e
morale, ma l 'affermazione del Lindrath « hast
du was? dann bis/ du was » ha tuttavia una
validità che non può sfuggire ad alcuno .
bene ricordare che Lindrath era stato ministro
di Pankow e che con quella esperienza fugg ì
nella Germania di Bonn dove appunto pro -
mosse l'azionariato popolare, da ministro de l
tesoro . Promosse cioè insieme con Erhard ,
quella poiltica che doveva portare allo sviluppo
economico attuale della Germania occidentale ,
ma questo non creando uno Stato assisten-
ziale, un welfare state, ma imponendo un a
politica di duro risparmio, di sacrifici e d i
lavoro che si concretò dapprima nel cambic
del marco (con tutto ciò ce quella operazione
ha comportato) e finalmente nella privatizza-
zione delle aziende di Stato attraverso form e
di azionariato popolare .

Compito di uno Stato democratico non è
l 'utopia di garantire uguali posizioni di arriv o
per tutti i cittadini, ma di assicurare identich e
posizioni di partenza . Questa è, in sostanza ,
la realizzazione in chiave moderna della pa-
rabola dei talenti, alla quale ama così sovente
richiamarsi, e con ragione, il nostro Presi -
dente del Consiglio .

Penso che, se i legislatori sapessero attuare
due soli insegnamenti evangelici, la politic a
del pane quotidiano e la parabola dei talenti ,
la pace sarebbe veramente stabilita fra gli
uomini di buona volontà, almeno nelle con-
dizioni che sono possibili su questa terra !

Le necessità dello sviluppo economico mo-
derno richiedono una concezione istituzional e
dell'economia non più basata su un capita-
lismo di conio strettamente liberale, ma su
un capitalismo sociale nel quale sia esaltat a
l'importanza della forma associativa, (sia che
ci si riferisca alla società per azioni, sia all a
cooperazione o ad altre forme associative mu-
tualistiche), un capitalismo cioè nel quale la

maggiore caratterizzazione sociale della pro-
prietà venga raggiunta attraverso una più
spinta diffusione della medesima .

Economia libera ma socialmente integrata ,
come ha detto molto appropriatamente il mi-
nistro Palla in Senato, concludendo il re-
cente dibattito sui bilanci finanziari . Se non
si procederà secondo questa linea, sarà inevi-
tabile cadere nel capitalismo di Stato !

Mi chiedo — a questo punto — se lo stesso
problema dello spopolamento delle campagne
ormai posto in termini drammatici dal pro-
gressivo abbandono dei poderi, specie in de -
terminate zone, non potrebbe venire affron-
tato proprio con una forma di azionariat o
sui generis . Un azionariato, cioè, riferentes i
ad un tipo di società che insieme riassum a
alcuni aspetti funzionali della società per azio-
ni oltre a taluni aspetti decisori e program-
matici propri della cooperativa . È un interro-
gativo, questo, che mi permetto di affidare all a
considerazione del Governo .

Per tornare alla preannunciata legge sul -
l'azionariato popolare (pare, in verità, che s i
propenda piuttosto per un azionariato azien-
dale), occorre ripetere che se ne sa ben poco ,
eccetto che l'acquisto delle azioni non sar à
obbligatorio e che i lavoratori disporranno de i
titoli loro assegnati solo al termine del rap-
porto d'impiego . Si tratterebbe cioè di titol i
vincolati, anche per evitare troppo facili spe-
culazioni, come è avvenuto in questi giorni i n
Germania. Devo tuttavia dichiarare che u n
vincolo di tanta durata mi sembra comunque
eccessivo . Non so poi quanto possa risponder e
a verità la notizia che, secondo il progett o
elaborato dal C .I .R ., le aziende sarebbero au-
torizzate ad attingere ai fondi accantonati per
le indennità di liquidazione onde reperire il
capitale necessario per distribuire le azioni a
titolo gratuito, come premio ai dipendenti . Io
sono di parere contrario . Mi pare che, oltre
tutto, fallirebbe lo scopo dell'azionariato po-
polare, che deve venire attuato con risparmio
volontario e non con quello obbligatorio, poi -
ché esso deve essere un fatto cosciente, inteso
a sviluppare e a potenziare interamente l a
personalità .

Ma poi, azionariato aperto a tutti o limi-
tato all'ambito aziendale (dato che eventual i
eccezioni di incostituzionalità debbono rite-
nersi, almeno per analogia, superate dopo l a
recente sentenza della Corte suprema di Karls-
ruhe ) ? Con azioni quotate o non quotate i n
borsa ? Vendute a rate e con quali facilita-
zioni ? Con quale ragionevole vincolo pe r
quanto riguarda la sempre possibile aliena-
zione ? Infine, azione di semplice finanzia-
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mento, una specie di azione-obbligazione nel -
la quale cioè l ' interesse del portatore è rivolt o
soltanto all'aspetto patrimoniale, o vere e pro-
prie azioni, con diritto aI voto ? Sussiste, com e
dicevo, la fondata preoccupazione che, dato i l
nostro clima politico, si addivenga attraverso
il diritto di voto a un pericoloso esperimento
politico . Io sarei però ottimista poiché sono
persuaso che se l'operaio è disposto a portar e
il cervello all 'ammasso, lo è mollo meno
quando si tratta del portafoglio . L'esperi-
mento della Montecatini (azioni con diritto d i
voto) mi sembra istruttivo . Mi sembra in ogn i
modo opportuno leggere quanto scriveva i n
proposito, recentemente, l'attuale ministro te -
desco del tesoro Wiihelmi : « Dobbiamo met-
tere l ' individuo in grado di avere una respon-
sabilità dì diritto nella vita e nell 'esistenza
dell'azienda, e ciò riteniamo si ottenga con l a
privatizzazione del patrimonio nazionale d i
produzione. Chi consulta il bollettino di bors a
per conoscere la quotazione dei titoli azionar i
di cui è proprietario, per rendersi così cont o
dell'andamento dell'azienda di cui è compro-
prietario, non è, non sarà mai comunista » .
Proprio per questo il Governo farà bene a
diffondere l 'azionariato popolare !

Mi pare che sia interessante soffermars i
un momento sull 'esperimento che la Monte -
catini è venuta attuando dal 1946 in poi . L
stato aperto presso la società un conto corrente
individuale per ciascun dipendente, dove l'in-
teressato può effettuare i versamenti che gra-
disce . Allorquando risulta accreditata un a
somma pari all'80 per cento del valore d i
borsa di dieci azioni, l'azienda integra il re -
stante 20 per cento e acquista dieci azion i
che vengono assegnate all ' interessato . Sulle
somme che si trovano a giacere nel conto cor-
rente in attesa di raggiungere il predetto va-
lore, la Montecatini corrisponde all'intesta-
tario un interesse del 7 per cento annuo . Il
conto corrente però si estingue allorquando l a
somma dei versamenti effettuati dal dipen-
dente abbia raggiunto la cifra di 300 mil a
lire oppure quando, in ciascun anno solar e
non siano state versate almeno 10 mila lire ;
la Montecatini provvede inoltre alla custodi a
gratuita dei titoli nonché, attraverso una pro-
pria organizzazione (la società finanziaria pe r
lo sviluppo dell'industria e dell'agricoltura ,
la S .F .I .A.), a fornire tutte le informazion i
che possano interessare gli azionisti, cioè i
propri dipendenti, per pratiche di succes-
sione, compravendita di azioni, ecc ., facendo
così risparmiare le commissioni alle banche .
Su 70 mila dipendenti del complesso, 50 mil a
risultano in possesso di azioni, le quali hanno,

come è noto, un valore nominale di 1000 lir e
ma attualmente sono quotate in borsa a 4 .70 0
lire . (Voglio ricordare che le azioni comples-
sivamente emesse dalla Montecatini ammon-
tano a 150 milioni e che quelle in possesso de i
dipendenti risultano in numero di quattro mi-
lioni) . Ogni anno viene poi estratto un cert o
numero di premi che variano da un milione a
250 mila lire .

Mi pare che i criteri adottati dalla Monte-
catini in questa sua forma di azionariato ch e
ha incontrato così largo successo devono for-
mare oggetto di attento esame anche per l a
elaborazione dell'annunciata legge, partico-
larmente per quanto riguarda i criteri limi-
tativi che ho ricordato poco fa .

Certamente non deve supporsi che l'azio-
nariato popolare possa, da solo, portare a d
una nuova forma organizzativa e istituzional e
del capitalismo; tuttavia, considerato nell'am-
bito di tutto un complesso di misure volte a
favorire l'allargamento di una base social e
dell'economia, esso può a mio giudizio rap-
presentare uno dei mezzi più idonei per rag-
giungere tale obiettivo .

Indubbiamente col promuovere la diffu-
sione della proprietà azionaria si rendono an-
cora più scottanti alcuni grossi problemi (ac-
cenno, tra i maggiori, al funzionamento de l
mercato borsistico, all'evoluzione del mercat o
creditizio e finanziario, alla disciplina giu-
ridica delle società per azioni), per i qual i
problemi forse non sarà possibile arrivare ad
una soluzione simultanea e immediata . In at-
tesa che venga svolta un'azione di fondo i n
tale direzione, a mio avviso, per dare l'avvi o
ad un più accelerato ritmo di sviluppo dell a
proprietà azionaria, dovrebbero essere adot-
tate le seguenti iniziative :

1) una « piccola riforma » delle societ à
per azioni, così come è stato fatto in`Germani a
con la legge 23 dicembre 1959 e in Francia con
la legge 4 febbraio 1959, n. 59-247, per megli o
disciplinare quegli aspetti della politica azien-
dale che hanno una relazione col possesso de] -
le azioni e con l'esercizio dei diritti che ess o
comporta . Un timido tentativo di rendere
obbligatoria la pubblicità dei bilanci è in ve-
rità rappresentato dalla nostra legge « Norme
per la formazione dei bilanci delle società
fornitrici di energia elettrica » del 4 marzo
1958, n . 191, che occorre perciò tener presente
in questa sede . Gli allegati alla legge conten-
gono lo schema di un bilancio tipo che riporta
in maggiore e più accessibile evidenza il cont o
profitti e perdite ;

2) una parziale riforma della disciplina
giuridica del mercato borsistico, per conte-
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nere entro limiti tollerabili le conseguenze d i
interventi speculativi e per porre in esser e
una agenzia di controllo sul tipo dell'Exchang e
securities commission americana ;

3) la concessione di sgravi fiscali aì pic-
coli azionisti ed eventualmente alle impres e
che promuovono, l'azionariato popolare attra-
verso l'emissione di azioni di piccolo taglio ,
concesse a particolari condizioni e a determi-
nati tipi di acquirenti ;

4) un vasto programma educativo volto
a potenziare lo sviluppo del risparmio, a pro -
muovere l ' interessamento per l'investimento
azionario e a favorire la creazione di clubs di
piccoli azionisti, come diffusamente esiston o
in Inghilterra e in America, e con ciò anche
favorendo un maggiore sviluppo e diffusione
dell'Investment trust, oggi da noi limitato ,
mi pare, alla sola « Cofina » e alt'« Invest » .

È fuori dubbio che se fosse esistita mag-
giore informazione da parte del grosso pub-
blico sui fenomeni borsistici in generale, i
fatti verificatisi nella borsa dallo scorso set-
tembre a febbraio circa, dove si sono realiz-
zati dapprima eccessivi rialzi e poi così co-
spicui e improvvisi tracolli, si sarebbero po-
tuti evitare . Non si può pensare di poter pro -
muovere l 'azionariato popolare se non si fa-
vorisce la formazione di un'adeguata coscien-
za da parte dei cittadini, in maniera che i l
risparmiatore venga sottratto alle suggestion i
delle speculazioni e al panico .

Non potrei certo ripetere meglio quant o
ebbe a scrivere Luigi Einaudi il 29 marz o
scorso sul Corriere della sera in un articol o
intitolato « Conoscerli » e sul quale mi per -
metto di richiamare l'attenzione del Governo .
E in ogni modo certo che il cosiddetto « parc o
buoi » non potrà mai attuare quell'aziona-
riato, dal quale ci ripromettiamo una promo-
zione umana e sociale dei lavoratori . Occor-
rerà pertanto che i bilanci delle società pe r
azioni contengano in forma accessibile tutte l e
indicazioni e le informazioni utili per un a
ragionata, cosciente valutazione da parte d i
qualsiasi categoria di risparmiatori . Perciò
mi pare che una forma di investimento com e
quella offerta dell'Investment trust, sia la più
adatta, appunto perché la meno rischiosa, ad
interessare ed invogliare il cittadino al ri-
sparmio azionario ; essa rappresenta perciò una
utile propedeutica all'azionariato popolare .
« L'introduzione sul mercato di azioni popo-
lari — scriveva recentemente il professo r
Guido Carli, governatore della Banca d'Itali a
— potrebbe frenare rialzi borsistici e poi pre-
venire i conseguenti fenomeni inversi » .

Infine, 5) ed ultimo : un impegno da part e
dello Stato ad allargare l'offerta; di azioni me-
diante la parziale cessione di pacchetti azio-
nari in suo possesso e la parziale privatizza-
zione delle imprese pubbliche .

Sorge a questo punto il problema dei li -
miti dell'intervento statale in economia, ne l
quale non intendo di proposito entrare. Non
possiamo però non tener presente il felic e
esperimento della Preussag che nel 1958 con-
sentì il completo rammodernamento del -
l'azienda col ricavato di azioni distribuite i n
forma popolare e quindi senza attingere a l
pubblico bilancio . Ma è bene ricordare la re-
cente legge argentina che consente al capital e
azionario privato di rilevare la maggioranza
delle azioni delle acciaierie statali di San Ni-
colas . Ultimamente poi il consiglio dei mi-
nistri di Israele ha deciso la riprivatizzazion e
dell'azienda statale Fertilizers & Chemical
Company di Haifa, riservando al governo i l
25 per cento del pacchetto azionario . .

È stato asserito che da una privatizzazion e
delle nostre aziende a partecipazione statale
potremmo ricavare non meno di 5 mila mi-
liardi che potrebbero essere utilmente desti -
nati ad investimenti a fine sociale . Non m i
pare, ad ogni modo, che una forma di aziona-
riato popolare possa interessare soltanto le
aziende confindustriali e non anche quelle
intersind . Del resto la « Cornigliano » de l
gruppo I .R.I .-Finsider ha fornito un salutare
precedente !

Sulla grossa polemica dei limiti e delle
finalità, è chiaro che lo Stato non può che
esercitare una gestione economica : può e deve
(o dovrebbe !) . Mi pare che a questo propo-
sito la polemica sostenuta con tanto vigore da l
senatore Sturzo rimanga assolutamente va-
lida . Voglio ricordare una felicissima espres-
sione dell'economista svizzero Rópke, la qual e
riduce il problema nei suoi termini esatti, non
equivoci : « lo Stato deve creare il quadro isti-
tuzionale dell 'economia » . Su questa posizione
si sono trovati allineati tanto Lindrath che
Erhard, cioè i promotori e creatori della cosid-
detta economia sociale di mercato, tanto i la-
buristi inglesi di Gaistkell, che i socialdemo-
cratici tedeschi, dopo Bad Gòdesberg, e i neo -
liberisti come appunto Einaudi e Rópke .

Perché abbiamo parlato, perché il Govern o
si propone di attuare una forma di aziona-
riato popolare se non per presidiare la dignit à
della persona dando un contenuto tangibil e
alla stessa libertà ? Creare cioè attraverso
umane condizioni di lavoro possibili condi-
zioni di proprietà . Popolarizzare il capital e
senza rivoluzioni, consentendo a ciascuno di
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pervenirvi attraverso la valorizzazione dei
propri talenti . Così soltanto la proprietà sar à
un bene per tutti e non la discriminante tra
due mondi che anche all'interno delle singol e
nazioni dividano uomo da uomo .

Penso che, in definitiva, più che nelle con-
quiste cosmiche il conflitto tra mondo liber o
e comunismo si risolverà a vantaggio di que l
sistema che avrà saputo garantire il maggio r
potere di acquisto dei salari . L'azionariato po-
polare mira proprio a questo, mentre potre i
ricordare che l'Unione Sovietica, nonostante
il suo straordinario progresso tecnologico, h a
dovuto decretare nel 1957 per venti anni l a
sospensione del debito pubblico, confiscand o
così, con un atto di imperio, il risparmio degl i
operai .

Giunto a questo punto, non ritengo di po-
ter meglio chiudere queste mie brevi conside-
razioni che ricordando quanto pronunciato
dal Presidente della Repubblica, allorché è
venuto in mezzo a noi a celebrare il primo
centenario dell'unità della patria : « Ogni li-
bertà porta in se stessa un concetto di limite ,
che è imposto dal rispetto della libertà altrui .
E non può dirsi libero chi è ancora schiav o
della miseria o del salario insufficiente o del -
la. incertezza del lavoro o dell'ignoranza ch e
si accompagna, triste appannaggio, ad ogn i
condizione di inferiorità » .

Grazie . (Applausi al centro - Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Giovanni Grilli . Ne ha facoltà .

GRILLI GIOVANNI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la nostra Costituzione al -
l'articolo 53 dice testualmente : « Tutti sono
tenuti a concorrere alle spese pubbliche i n
ragione della loro capacità contributiva . Il
sistema tributario è informato a criteri di pro-
gressività » . Questo richiamo non vuole tut-
tavia avere nulla di rituale . Al contrario, fa-
cendolo, intendo rivolgere un invito molt o
serio al Governo affinché esso rifletta sull a
immensa distanza che separa e sempre più
tende a separare la realtà del nostro sistem a
tributario dal principio fissato nella Costitu-
zione, principio che io ho testè ricordato . Ma
voglio anche far presente che il principio dell a
progressività dell'imposta, insieme col princi-
pio della prevalenza delle imposte dirette sull e
indirette, non è qualcosa di improvvisato, no n
è qualcosa che sia balenato di colpo alla mente
dei costituenti nel 1946-47 . Esso, invece, f u
sempre presente alla mente degli statisti de l
nostro paese, e fu sempre in testa al program-
ma delle forze democratiche, e non solo d i
quelle più avanzate . Infatti il movimento so -

cialista fin dal sorgere si fece fautore dell'im-
posizione diretta e progressiva . Analogo atteg-
giamento assunse il movimento radicale, e d
infine a favore dell'imposta progressiva si dis-
sero anche i primi democratici cristiani sin
dalla fine del secolo scorso : gli appartenenti
alla gioventù democratica cristiana di Torino .

Ma soprattutto in questa sede mi par e
debba essere messo in evidenza che al prin-
cipio della progressività, accompagnato al-
l'esigenza di un maggiore equilibrio tra im-
posizione diretta e indiretta, si è tentato d i
dare attuazione a varie riprese anche in sede
di governo oltre che in sede parlamentare .
Infatti ancora nel 1893 il ministro delle finanz e
dell'epoca, l'onorevole Gagliardo, sotto gli au-
spici e per l'incoraggiamento di Giolitti, pre-
sentò un progetto di legge che prevedev a
l'istituzione di una imposta generale progres ;
siva a carico di ogni cittadino, e il ristabili-
mento di un certo equilibrio tra imposte in -
dirette e dirette . Altri progetti analoghi fu-
rono presentati nel 1905 dal ministro Majo-
rana, nel 1909 da Giolitti e La Cava, e quind i
perfino da Sonnino e da Rava, uomini no n
di sinistra come ognuno di noi sa benissimo .
Sonnino, ella lo sa, onorevole Pella, era a de-
stra quanto lei ; ma forse operava con pi ù
acume del Governo attuale .

PELLA, Ministro del bilancio . Non si sa
mai

GRILLI GIOVANNI . Infine, nel 1919, i l
cattolico Filippo Meda, avendo a collaboratore ,
non in Parlamento, ma al di fuori, il profes-
sore Einaudi, presentò un progetto di « un a
imposta sul reddito complessivo dei contri-
buenti, che fosse una cosa seria e perequata
per i contribuenti e produttiva per la finanza
e che desse al contribuente « la persuasione
di una maggiore giustizia nella ripartizione
dei tributi » . (Cito testualmente dalla rela-
zione, credo stilata da Einaudi) .

Devo aggiungere, venendo a periodi pi ù
recenti, che in sede di Assemblea Costituent e
tutti coloro che intervennero caldeggiarono l a
diminuzione delle imposte indirette, l'aument o
delle dirette e l'introduzione del principio
della progressività . Fra gli altri, si espress e
in questo senso, l'onorevole Scoca, democri-
stiano, non di sinistra, se non vado errato, i n
un volumetto pubblicato dalla commission e
di studio della democrazia cristiana .

Senonché tutte quelle aspirazioni lontane
caddero nel nulla e le cose non vennero mi-
gliorate neanche nel 1923 quando il ministr o
fascista De' Stefani introdusse un embrion e
di imposta complementare, perché, in realtà ,
un'imposta progressiva seria non vi è stata
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mai, neanche dopo la povera imposta istituita

	

esercizi da 753 a 835 miliardi, con un aumento
da De' Stefani . dell'11 per cento, in confronto al 5 per cento

Il nostro sistema tributario è sempre stato della complementare . D'altra

	

parte,

	

questo
fondato soprattutto sulla prevalenza dell'im - esoso

	

balzello,

	

che

	

si risolve — come tutti
posta indiretta . Del resto, lo dimostrano le
cifre che leggerò. Nel 1913-14 le imposte di -
rette dettero all'erario il 31,50 per cento delle
entrate, mentre le indirette dettero il 68,50
per cento ; nel 1929-30 le imposte dirette det-
tero il 31 per cento delle entrate, le indirette
il 69 per cento .

Credo che la spiegazione della mancanz a
di progressività dell'imposta nel nostro siste-
ma tributario e la prevalenza dell'imposizione
indiretta, e quindi il fallimento di tutti i ten-
tativi messi in opera dalle forze democratich e
ed anche da taiuni deputati e ministri catto-
lici per giungere ad un diverso ordinamento
tributario, debba ricercarsi fondamentalmente
nel fatto che, nonostante tutto, le forze dell a
destra finanziaria, agraria ed industriale han -
no sempre prevalso e che quindi il sistema
tributario fu sempre improntato alle loro esi-
genze, o, meglio ancora, più in generale, s i
è strutturato sul modello della complessiva
strutturazione della nostra economia.

Ma cosa avviene oggi, dopo tredici ann i
da quando è entrata in vigore la Costituzion e
con la quale venne fissato il principio dell a
progressività ? e dopo dieci anni da quand o
è entrata in vigore la legge Vanoni detta d i

perequazione tributaria >> ; e dopo cinque
anni da quando è entrata in vigore l'ultim a
legge Tremelloni del gennaio 1956 ?

Ebbene, per quanto attiene al rapporto
fra imposizione diretta e indiretta, il bilancio
preventivo che ci avete sottoposto presenta una
situazione di gran lunga peggiore di quell a
degli anni del periodo fascista, e anche d i
quella presentataci l'anno scorso .

Infatti, nelle entrate, eccettuate quelle d i
carattere patrimoniale e quelle derivanti da
aziende autonome, le imposte dirette rappre-
sentano il 22,50 (meno d'un quarto) e le indi -
rette il 77,50 per cento (più dei tre quarti) .
E, per quanto concerne l'imposta progressiva
complementare (l'unica progressiva del nostro
ordinamento tributario), essa rappresenta un
gettito di 81 miliardi, pari a meno del 2 per
cento del totale delle entrate dello Stato .

Ma altri rilievi di estrema gravità vanno
fatti circa le vostre previsioni di entrata .
L'imposta complementare dall'anno scorso a
quest'anno è passata da 77 a 81 miliard i
(quindi, con un aumento del 5 per cento) ,
ma l'imposta sull'entrata — il peggiore bal-
zello messo in vigore dal regime fascista quan-
do era prossimo al crollo — è passata nei due

sanno — in vessazioni senza fine a danno de i
piccoli contribuenti e che per non poco con-
tribuisce ad alimentare l'incessante aumento
del costo della vita, fornisce allo Stato circa
il 20 per cento delle sue entrate . Per altro
verso, le imposte e tasse sugli affari, in gran
parte ricadenti sui consumatori (checché n e
dica l'onorevole Zugno e quanti sostengono
la sua tesi), sono passate nei due esercizi da
1199 miliardi a 1371 miliardi, con un aumento
di oltre 171 miliardi, pari ad oltre il 14 per
cento .

Per quanto riguarda le imposte indirett e
vere e proprie e le dogane, solo un'impost a
è indietreggiata — quella sullo zucchero —
come si sa, in conseguenza di battaglie note-
voli condotte da noi in Parlamento e nel paese .
Tutte le altre imposte della categoria, tolt e
quelle sugli spiriti e sulla margarina (il cui
gettito è del resto invariato), hanno accre-
sciuto — in qualche caso fortemente — il get-
tito rispettivo . Cito qualche cifra : l'aumento
del gettito dell'imposta sulla birra è di ben
2 miliardi ; sugli oli di semi è di 200 milioni ;
sugli oli minerali è di ben 16 miliardi ; sul
gas e sull'energia elettrica (consumi) è di be n
un miliardo; sui surrogati di caffè è di 200 mi-
lioni ; sulle lampade elettriche è di 300 mi-
lioni ; sulle fibre di cotone e artificiali è di 4
miliardi e mezzo .

Per quanto riguarda i monopoli, l'aument o
del gettito sui tabacchi è stato previsto i n
oltre 38 miliardi e mezzo di lire . Si aggiungan o
poi altri 51 miliardi previsti in entrata e ch e
penso siano i miliardi previsti dal provvedi-
mento in corso di discussione presentato all e
Camere dal ministro Trabucchi . In complesso ,
le imposte indirette sono aumentate fra i due
esercizi di circa il 13 per cento, le dirette d i
meno del 4,5 per cento. Il che significa che
la politica fiscale seguita dal ministro Tra-
bucchi, o, meglio, dal Governo Fanfani, di cu i
egli è parte eminente, si muove in un sens o
opposto a quello indicato dall'Assemblea co-
stituente, da tutti i democratici, dai vostr i
stessi uomini, dai vostri medesimi programm i
e da tutte le forze democratiche d'Italia e d i
altri paesi, nel passato e di recente .

In proposito sarebbe interessante conoscere
l'opinione dell'onorevole Sullo, che in quest o
Governo è tanta parte, dell'onorevole Fan-
fani e dell'onorevole Bo, che si dicono legat i
ai lavoratori e ai ceti modesti, ma che pre-
sentano alle Camere un bilancio come quell o
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di cui ho dato solamente poche cifre, tuttavi a
abbastanza significative .

Non voglio riandare, in questa sede, all e
discussioni e alle polemiche del secolo scors o
e anche del nostro secolo circa la politica d a
seguirsi in materia finanziaria. Né intendo
polemizzare con il relatore di maggioranz a
su quanto dice circa le imposte dirette e quell e
indirette . Non posso però non rilevare ch e
sempre, in tutti i paesi (e ne sono prova le
cifre contenute nella relazione su quanto ac-
cade nel Lussemburgo, nei Paesi Bassi, i n
Francia, in Germania, e ancor più in Inghil-
terra), le forze democratiche, compresi i de-
mocristiani, hanno sostenuto che si doveva
tendere all'aumento dell ' imposizione dirett a
che grava specialmente sui ceti ricchi, e di-
minuire quella indiretta, che grava special -
mente sui ceti meno abbienti .

Orbene, la politica finanziaria del Govern o
Fanfani, che si esprime in modo concert o
con i bilanci che stiamo esaminando, abban-
dona queste posizioni sostenute anche dai de-
mocristiani in tempi recenti, e accoglie invece
le posizioni della destra finanziaria e indu-
striale .

Senza dubbio, si può dire che il nostr o
sistema tributario, così come è strutturato ,
prevalendo in esso l'imposizione indiretta ,
mette in movimento un meccanismo di pro-
gressività alla rovescia, per cui i percettor i
di redditi minori sono stati e sono assogget-
tati a tributi proporzionalmente più elevati i n
rapporto ai loro redditi . Vi è da aggiungere
(specie ora che lo Stato è chiamato a inter -
venti maggiori in molti settori dell'economi a
ed è costretto dal mondo moderno e dalle sue
esigenze a erogare spese maggiori per l'istru-
zione, per la viabilità e per ogni altra speci e
di pubblici servizi) che l'aumento dell'impo-
sizione indiretta fa sì che una parte crescent e
della spesa per servizi pubblici grava sui con-
tribuenti più poveri, mentre la parte maggior e
dei benefici che derivano da quei servizi va
a vantaggio dei ceti più abbienti . Valga per
tutti il caso delle autostrade, fatte con il de-
naro di tutti, specie con quello dei poveri ,
di cui beneficiano soprattutto la Fiat, la Pi-
relli e quei non molti italiani che fanno lun-
ghi percorsi in automobile .

Ma in questo momento di « miracolo eco-
nomico » (come usano chiamarlo le classi di-
rigenti) mi pare necessario soffermarmi anch e
su un altro aspetto della questione .

Si è discusso e si discute ancora sulla pos-
sibilità che l'imposta, oltre che a fini fiscali ,
debba rispondere anche al fine della redistri-
buzione dei redditi e della ricchezza. Orbene,

per quanto riguarda particolarmente il no-
stro paese, avendo presente la sua storia, spe-
cie quella dì quest'ultimo secolo, le sue espe-
rienze recenti e meno recenti, nonché la natura
della classe dirigente italiana, si può affer-
mare che un'accentuata politica fiscale intes a
alla redistribuzione dei redditi e della ric-
chezza non può non investire l'intera politic a
economica e tendere quindi a modificare l e
strutture del nostro sistema economico . Que-
sto evidentemente non garba ai ceti abbienti ,
cioè ai gruppi che voi rappresentate . Infatt i
la politica governativa di questi ultimi 15 ann i
(che ora viene continuata ed accentuata pro-
prio con le proposte che ci sottoponete) lungi
dal riflettere una sia pur modesta velleit à
redistributiva, punta decisamente al raffor-
zamento delle già dominanti posizioni dei
maggiori gruppi finanziario-industriali . Que-
sto, infatti, significano praticamente le cifre
cui ho accennato e che denunciano un au -
mento del 13 per cento del gettito delle im-
poste indirette, contro un aumento di men o
del 5 per cento di quelle dirette . Questo si-
gnifica l'aumento del gettito dell'unica im-
posta progressiva esistente nel nostro paese
per soli quattro miliardi, mentre di ben 82
miliardi è aumentato il gettito dell'imposta
sull'entrata, a cui vanno aggiunti i 51 mi-
liardi che il ministro Trabucchi si propone
di ricavare dall'aumento dell'estensione dell a
stessa imposta .

Siamo di fronte, in sostanza, ad una for-
bice le cui lame divergono sempre più ; au-
menta sempre più rapidamente l'imposizion e
indiretta, che grava sui consumatori e su i
piccoli contribuenti ; aumenta, per contro, sem-
pre più lentamente l'imposizione diretta a
carico dei ceti ricchi e dei magnati della fi-
nanza, dell'industria e dell'agraria .

In queste condizioni, il sistema di impo-
sizione esistente nel nostro paese non assolv e
in alcun modo al compito di redistribuzion e
del reddito e delle ricchezze ; anzi, ha un ef-
fetto diametralmente opposto e contraddic e
decisamente alle esigenze espresse dalle forz e
democratiche dei paesi moderni, in quanto
di f atto contribuisce alla concentrazione in po-
che mani delle ricchezze e del reddito e all a
corrispettiva diminuzione dei redditi dell a
grande massa dei consumatori, dei piccol i
contribuenti, dei lavoratori ; contribuisce ,
quindi, all'autofinanziamento delle grandi im-
prese, all'aumento del loro potenziale econo-
mico, favorendo la loro tendenza a controllar e
una parte sempre crescente dell'economia . Per
corrispettivo, il nostro sistema fiscale contri-
buisce a diminuire le possibilità di afferma.
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zione e di sviluppo di imprese nuove, in ge-
nere piccole e medie aziende, indipendent i
dalle grandi formazioni finanziario-industriali .

Devo quindi ribadire con la massima ener-
gia che l'indirizzo tributario del Governo ri-
sponde a una scelta politica eminentement e
classista, volta a colpire i lavoratori, i con-
sumatori, i piccoli contribuenti e a favorire ,
dal punto di vista fiscale ed economico, i
grandi proprietari di ricchezza e i beneficiar i
dei redditi più elevati .

Certo, questa politica fiscale viene attuat a
in primo luogo per mezzo del nostro sistem a
tributario, pesante, contorto, antiquato, ch e
ci si ostina a non voler riformare nonostante
i progetti dell'onorevole Scoca e di altri emi-
nenti uomini della democrazia cristiana, iv i
compreso, in altri tempi, l'onorevole Filippo
Meda. Ma senza dubbio questo strumento s i
vale anche del potente ausilio della evasione
fiscale, cui fa da sostegno, assai più che l'in-
sufficiente funzionalità degli uffici, la conni-
venza del Governo .

L'evasione fiscale ha assunto ora più che
in passato aspetti profondamente immorali e
lesivi degli interessi di fondo del paese ; e le
sue circolari, onorevole ministro Trabucchi ,
lasciano il tempo che trovano, se non si prov-
vede con mezzi più sostanziosi a mettere fin e
a questo tristo fenomeno .

Il ministro delle finanze ha manifestato
il proposito di calcare ulteriormente la man o
su alcune categorie di professionisti, sui me -
dici e sugli avvocati, ed ha persino osato pro-
porre misure che, se attuate, butterebbero all e
ortiche uno degli istituti più gelosi del mond o
civile : il segreto professionale . Ma non è cer-
tamente infierendo sugli avvocati e sui me-
dici che si può rinnovare il nostro sistema
tributario e attuare un'equa politica fiscale :
i dadi vanno gettati altrove. . . Perché, onore-
vole Trabucchi, di fronte a un reddito nazio-
nale di oltre 17 mila miliardi di lire, come s i
ebbe l'anno scorso, l'imposta complementar e
sul reddito rende solo 81 miliardi ? Fors e
perché è molto forte anche l'area delle esen-
zioni e la base dell'imponibile è ristretta ?
Non mi pare . Anzi, si sono citate cifre impo-
nenti per le denunce presentate e del rest o
anche le statistiche ministeriali, per il 1959 ,
ci dicono che le dichiarazioni utili ai fini del -
la complementare furono oltre 1 .300 .000 .

Siamo quindi di fronte ad un'imposta pa-
gata da strati molto larghi ; senonché anche
tale imposta è pagata soprattutto dai piccol i
e medi contribuenti, più che dai grandi . La
realtà è che l'imposta complementare in pri-
mo luogo assume carattere integrativo, non

basilare, non sostanziale (essa schiuma appen a
i redditi imponibili) ; in secondo luogo si ha
l'evasione dei ceti più ricchi che raggiunge
limiti incredibili e vergognosi . L'onorevole An-
dreotti, anni or sono, quando era ministro
delle finanze, ebbe a dire alla Camera ch e
le evasioni costavano allo Stato circa 400 mi-
liardi di lire annue . Quella cifra è di molt o
inferiore al vero . Lo dimostrano, del resto ,
i dati forniti dalle vostre statistiche . Nel 1959
il reddito globale fu poco meno di 16 mil a
miliardi di lire . Su quel reddito si denunciò ,
ai fini della complementare, 1 .800 miliardi ,
cioè poco più di un decimo del reddito glo-
bale del paese .

Anche tenendo conto delle esenzioni, delle
detrazioni di ogni specie, dei piccoli reddit i
non perseguibili e non raggiungibili, mi par e
si possa dire che le evasioni interessano red-
diti ammontanti ad alcune migliaia di mi-
liardi di lire .

A tale riguardo mi sia permesso riferir e
taluni casi particolari, che forse aiutano a
capire chi è che, con la connivenza del Go-
verno, si sottrae al proprio dovere verso l e
finanze dello Stato .

Nel 1960 gli uffici fiscali di Torino, per l a
Fiat accertarono, agli effetti della ricchezz a
mobile, un reddito netto di 30 miliardi e 60 0
milioni di lire . Da una pubblicazione che sper o
sia nota al ministro delle finanze, risulta ch e
il 70 per cento delle • azioni Fiat è di perti-
nenza dell'I .F.I . il quale, per intero, è di pro-
prietà della famiglia Agnelli . D'altra parte ,
il ministro delle finanze al suo ministero h a
uno schedario dal quale, se è aggiornato, pu ò
constatare quante azioni sono in mano de i
signori Agnelli e quante degli altri contri-
buenti . La famiglia Agnelli, attraverso 1'I .F .I .
controlla circa 200 altre società fra cui l a
R .Y .V., i Cementi del Monferrato, compagni e
di assicurazione, di navigazione, società im-
mobiliari, ecc . ; insomma, ha in mano quasi
tutta Torino e buona parte del Piemonte . È
quindi chiaro che questa , famiglia, oltre a
disporre di una parte cospicua del reddit o
netto della Fiat, beneficia di una parte note-
vole degli utili delle altre circa 200 aziend e
controllate o nelle quali è interessato 1'I .F .I .
da essa totalmente dominato . Basti a quest o
proposito dire che la R .I .V. nel 1960, sempre
secondo gli accertamenti degli uffici, ha avut o
un reddito, ai fini della ricchezza mobile, d i
2 miliardi 800 milioni . A questa stregua par-
rebbe che i signori Agnelli (tra fratelli, so-
relle e nipoti sono una dozzina) dovesser o
denunciare, o il fisco accertare, ai fini della
complementare, non pochi miliardi di lire .
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Ebbene, i tre fratelli Gianni, Giorgio e Albert o
(che forse hanno la parte maggiore di que i
redditi) hanno denunciato, nel 1960, ai fin i
della complementare, 252 .982 .000, e il fisco
si è limitato ad accertare soltanto un miliardo
676 milioni . Intanto però i signori Agnell i
pagano solamente poche centinaia di milion i
di complementare anziché i diversi miliard i
che dovrebbero pagare .

Onorevole Trabucchi, non se la prenda co n
i medici e con gli avvocati ; non ficchi le man i
nei loro cassetti, ma le metta là le mani, nell e
casseforti della Fiat e di altre aziende di que l
tipo se vuole colmare, in modo onesto, le casse
dello Stato .

Ma, oltre questo caso tipico e scandalos e
più di ogni altro, che riguarda la famiglia
forse più ricca d'Italia, ne citerò qualche altro .
Sempre nel 1960, agli effetti dell'imposta d i
ricchezza mobile, il fisco ha accertato in vi a
definitiva gli utili netti di una grande azienda ,
1 'Italcementi, nella misura di 5 miliardi e
900 milioni di lire . Non so quante azioni del-
l ' Italcementi possegga il signor Carlo Pesenti ,
che è il suo massimo esponente (ella, onore-
vole ministro, dovrebbe saperlo se avesse l o
schedario aggiornato) ; però lo stesso Pesenti ,
che è fra i maggiori azionisti dell'Italcementi ,
percepisce oltre ai dividendi che gli vengon o
dal possesso di molte azioni, gli emolument i
che si è attribuiti come consigliere delegat o
e direttore generale della società, nonché di-
videndi ed emolumenti di altre numerose
aziende (bancarie, finanziarie, assicuratrici ,
eccetera) in cui è interessato . Ebbene, il signor
Carlo Pesenti ha denunciato l'anno scorso ,
ai fini della complementare, 49 milioni di lire ,
e il fisco ne ha accertati 80 .

Devo aggiungere che Pesenti, fra l'altro ,
è anche tra i dirigenti della « Generale Im-
mobiliare », l'azienda romana legata, com e
tutti sanno, alla finanza vaticana, ai Gualdi ,
ai Pacelli, ai Galeazzi, ai Sacchetti, ecc .

A questo proposito vorrei ricordare un al-
tro caso, riguardante proprio il marchese Sac-
chetti che, oltre a far parte della « Immobi-
liare », ha importanti incarichi nei palazz i
apostolici della città del Vaticano, e che —
guarda caso — è anche presidente di una
banca di Stato : il Banco di Santo Spirito . Eb-
bene, secondo documenti acquisiti anche agl i
atti della Camera, il marchese Giambattist a
Sacchetti nel 1951 denunciò un reddito impo-
nibile ai fini della complementare di 5 mi-
lioni di lire ; gli uffici finanziari rettificaron o
l'imponibile in 27 milioni, che l'interessat o
accettò di punto in bianco . Non so cosa pen-
sare di un cittadino che si comporta così e

che è a capo anche di una banca di Stato .
Negli anni successivi il Sacchetti continuò a
denunciare redditi dai 6 ai 14 milioni, che i l
fisco accertò per somme superiori di 4 o 5
volte . Il Sacchetti, comunque, fino al 195 8
(non so quel che è avvenuto dopo) ha pagat o
sulla base delle sue basse denunzie e non degl i
accertamenti fatti .

Onorevole Trabucchi, eccole un altro caso
curioso : sa ella chi è il signor Mario Ros-
sello ? È il presidente della Edison, il vicepre-
sidente della Bastogi, ed ha altre decine d i
Incarichi di carattere industriale, finanziario ,
bancario. Sa quanto ha denunciato il signo r
Rossello ai fini della complementare ? Quin-
dici milioni dì lire, cioè quanto un droghiere
del centro di Milano e forse anche meno ! E
il fisco ha accertato venti milioni ! E i signor i
Bobbio, De Biasi e Valerio, consiglieri dele-
gati della Edison, hanno denunziato ognun o
un reddito che si aggira sui sedici milioni d i
lire, cioè quanto un modesto artigiano o un
modesto avvocato di provincia !

Onorevoli colleghi, l'elenco potrebbe con-
tinuare per ore . Ella, onorevole Trabucchi ,
ha il dovere di conoscere queste cose ed i o
vorrei che in sede di replica esprimesse i l
suo pensiero a questo riguardo, ci comuni -
casse quel che hanno fatto gli uffici, ci dicesse
se è possibile che il Rossello abbia un impo-
nibile della misura che ho detto e perché ma i
il Governo, con la sua connivenza, contribui-
sce a favorire queste evasioni vergognose e
scandalose in un paese come il nostro .

A questo occorre porre rimedio .
La politica tributaria da seguire è quell a

opposta a quella fatta da voi in questi ultim i
anni, deve essere cioè quella indicata da de -
cenni dalle forze democratiche ed operaie, e
anche da voi fino a pochi anni fa, e adottat a
in paesi vostri amici : in Inghilterra, in Olan-
da, in Belgio, in Germania e perfino in Fran-
cia, e che voi vi guardate dall'accettare .

Si tratta in sostanza di spostare in primo
luogo il carico tributario dall'imposta indi -
retta a quella diretta e, nel campo dell'imposta
diretta, di decidersi ad adottare l'impost a
unica, personale e progressiva intesa non com e
imposta integrativa, ma come strumento ba-
silare del nostro sistema tributario; quindi
occorre sul serio, con strumenti adeguati e co n
buona volontà soprattutto, non con circolar i
demagogiche, impedire le grandi evasioni fi-
scali .

Mi rendo perfettamente conto che il no-
stro sistema tributario è connaturato alle strut-
ture della nostra economia, di cui costituisce
un riflesso e una continuazione, e che perciò
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la ripartizione del carico tributario tra le di-
verse categorie di contribuenti si colloca esat-
tamente nel quadro di una economia di una
società dominata per intero da pochi compless i
monopolistici . E in questo quadro anche la
politica dell'entrata non può non configurarsi
secondo quanto viene richiesto dalle esigenze ,
dagli interessi e dallo strutturarsi di que i
gruppi dominanti dell 'economia . Ma la poli-
tica tributaria che noi chiediamo non può
essere fatta da un Governo come quello i n
carica, che è presieduto da un uomo che s i
proclamava di sinistra, ma che è stretto da
ogni parte da forze di destra, che quindi no n
può fare, e probabilmente non vuole fare, una
politica diversa da quella che fa .

Di ciò è prova il bilancio al nostro esame ,
che è peggiore di quello dello scorso esercizio .
Infatti, basta una sola cifra per averne la
conferma : quest'anno l'imposta diretta rap-
presenta il 22 per cento dell'entrata, laddove
l'anno scorso rappresentava il 24 per cento .
Vi è stato quindi ancora un peggioramento
rispetto allo scorso esercizio .

Tuttavia noi siamo lungi dal credere che
non vi sia nulla da fare e che, per giungere
a un mutamento sostanziale del nostro sì-
stema tributario, si debba attendere che s i
creino nel paese strutture economiche nuove ,
su cui innestare un nuovo e più corrispon-
dente assetto dei tributi .

Sono in corso nel paese lotte poderose ch e
mirano ad una diversa distribuzione del red-
dito sia nelle fabbriche sia nelle campagne ,
e anche a vantaggio dei ceti medi della cul-
tura, delle professioni, dell'insegnamento ,
dell'impiego. E queste lotte già si volgono an-
che contro le strutture esistenti e tendono a
modificarle . Si tratta, certamente, di lott e
dure e difficili, che hanno però l ' appoggio di
strati crescenti di lavoratori e di cittadini d i
ogni parte .

Orbene, noi pensiamo che nel contesto d i
queste lotte, che già hanno mobilitato largh e
masse di operai, di contadini, di maestri, d i
professori, di avvocati e di medici, possa col -
locarsi efficacemente un'azione che tra l'altr o
miri a trasformare il nostro sistema tribu-
tario .

Perciò al Parlamento e al paese noi propo-
niamo un nuovo assetto dei tributi che miri :
1) a diminuire il carico gravante sui ceti eco-
nomicamente più modesti ; 2) a costringere i
ceti più ricchi a dare il maggiore contributo
alle entrate dello Stato ; 3) a contribuire all a
redistribuzione dei redditi a favore dei lavo-
ratori di ogni ceto ; 4) a fornire allo Stato

maggiori mezzi, perché esso possa intervenir e
con più efficacia negli orientamenti dell'eco-
nomia .

In rapporto con ciò noi proponiamo fonda-
mentalmente che venga istituita un'impost a
unica, personale e progressiva sul reddit o
globale, con la elevazione della quota esente ,
con aliquote non elevate nella fase dei reddit i
medi e con aliquote progressivamente cre-
scenti sui redditi più alti ; proponiamo che
questa imposta venga applicata con seriet à
e con rigore, specie nei confronti dei contri-
buenti a più alto reddito ; proponiamo ancor a
un'imposta sulle società diversa da quell a
attuale, resa progressiva e volta a colpire i
profitti non distribuiti . Ella, onorevole Tra-
bucchi, forse non sa che io ed altri colleghi del
mio gruppo abbiamo presentato in proposit o
una proposta di legge, che finora non è stat a
discussa, e che speriamo lo sia al più presto .
Proponiamo, infine, un'imposta sul patrimo-
nio. Questo per quanto riguarda le impost e
dirette .

Non è azzardato calcolare che, in tal modo ,
con l'imposta progressiva sul reddito, con una
diversa imposta sulle società, con l'imposta
sul patrimonio e con le altre imposte dirett e
già esistenti, si possa arrivare a coprire circ a
o più della metà del fabbisogno dello Stato .

Onorevole Trabucchi, altri paesi suoi ami -
ci, paesi civili dell'Europa occidentale, sono
già a questo livello : il Belgio, la Francia, l a
Germania, il Lussemburgo, i Paesi Bassi e l a
Gran Bretagna . Credo vi sia anche il Nord
America, almeno entro certi limiti .

Per il resto si potrebbe provvedere soprat-
tutto istituendo nuovi monopoli fiscali : sullo
zucchero, sugli oli minerali, sul caffè, sull a
birra, sugli alcoli, e mantenendo quelli gi à
esistenti . In questo modo sarebbe possibil e
ridurre notevolmente l'imposizione indiretta ,
trasformare e rendere meno onerosa e vessa-
toria e più razionale l'imposta sull'entrata, e
forse anche abolire altre numerose piccole im-
poste altrettanto vessatorie . Del resto quest o
è l'unico mezzo per rendere più moderno i l
nostro sistema tributario ed adeguarlo all e
esigenze di sviluppo del nostro paese .

Non ci lusinghiamo di vedere accolte que-
ste nostre proposte da voi, da voi che vi siete
mossi sempre nella direzione opposta, facend o
quello che vi imponevano i gruppi dominant i
dell'economia e della società. Ma noi quest e
proposte le porteremo all'attenzione anche del
paese, e poiché esse corrispondono all ' inte-
resse della maggioranza degli italiani, all e
esigenze di sviluppo del paese, non dubitiam o
che finiranno per essere accolte, imponendosi
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anche alla vostra volontà . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Pedini . Ne ha facoltà .

PEDINI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ho già avuto occasione durante la di-
scussione in Commissione di prendere la pa-
rola sullo stato di previsione del Ministero de l
bilancio ; mi limiterò pertanto solo ad alcun e
osservazioni integrative di quanto già dissi .

Desidero approfittare, però, dell'occasion e
per esprimere una parola di riconoscimento e
di ringraziamento agli onorevoli relatori ,
Zugno, Rima, Castellucci ed Isgrò, i quali c i
hanno offerto relazioni pregevoli che consen-
tono un meditato approfondimento della no-
stra politica .

Credo, onorevole ministro del bilancio, che
si possa già da questo inizio della discussione
sui bilanci prendere atto che, forse per l a
prima volta in tanti anni, discutiamo dell a
situazione economica del paese senza l'incub o
di crisi di settore, senza paura di imminent i
recessioni .

Anche la critica che testè abbiamo sentito
dall'onorevole Grilli si riferisce più alla di-
stribuzione che alla consistenza del reddito .
Ma questa ricchezza maggiore dell'Italia ogg i
esiste, la situazione economica è migliorata ,
l'organismo produttivo si è svegliato, la so-
cietà ne riceve evidenti vantaggi . Ed è estre-
mamente commovente, come ella, signor mi-
nistro, diceva nella nostra Commissione, che
proprio nel 1961, anno centenario, si abbia l a
possibilità di constatare questo favorevole an-
damento dell'economia, premessa a più pro -
fonda unità della nostra patria !

Auspico che il Governo si preoccupi d i
dare larga informazione a tutta l'opinione
pubblica deì passi compiuti dall'Italia nell a
sua vita economica, dall'Italia risorta dall a
guerra; una informazione che non si ispiri a
fine propagandistico ma che suoni com e
espressione di orgoglio sereno per il lavoro
che tutti gli italiani hanno compiuto sotto l a
guida dei governi democratici su ben scelte
e chiare linee di politica economica . Se non
avessimo avuto, in questi ultimi anni di vit a
economica, una politica fondata sul concett o
della libertà e della socialità, certamente no n
saremmo qui a vantare i progressi compiuti ,
a felicitarci dei successi raggiunti, a credere
nel futuro. L'onorevole Presidente del Con-
siglio ha comunicato, poche sere or sono, che
il reddito degli italiani, dal 1861 ad oggi, è
triplicato, e che anzi proprio in questo ultim o
decennio, è aumentato di un terzo .

Se al posto di un sistema fondato sull a
libertà economica, sulla libertà della concor-
renza, su un'emulazione tra l'iniziativa pub-
blica e quella privata, avessimo avuto la ven-
tura di un sistema economico comunista, sta-
tolatrico, negatore di quella libertà che è atti-
tudine e naturale vocazione degli italiani, sa-
remmo qui a felicitarci dei successi che son o
stati oggi raggiunti ? Ne dubito, anche se con-
statiamo e riconosciamo che, senza dubbio ,
si deve fare meglio nei prossimi anni, si dev e
meglio ridistribuire la ricchezza prodotta, si
che essa, a sua volta, sia fonte, stimolo ulte-
riore alla produzione di nuova ricchezza ch e
elevi il tenore di vita del nostro popolo .

In sostanza, raccogliamo i frutti di una
politica. economica sana che cominciò ne l
1948, con la difesa della moneta; raccogliamo
i buoni risultati di una politica che ebbe i l
coraggio di aprire le finestre all'aria taglient e
della concorrenza economica straniera, dop o
che, per lunga consuetudine, ci eravamo an-
corati alla comoda boa immobile dell'au-
tarchia .

Se non si fosse istituito il mercato comun e
europeo, la C .E.C.A., se prima ancora, anche
contro il parere di tanta timorosa parte de l
mondo produttivo, non si fosse accettata l a
sfida e la sferzata della liberalizzazione degl i
scambi, certamente il nostro polmone produt-
tivo non avrebbe avuto quella ventata di ossi-
geno che, se poteva fargli correre il pericol o
di una polmonite, in effetti io ha, invece, for-
tificato, ha messo in movimento, nel nostro
paese, delle capacità economiche sane che
solo la concorrenza ha messo in risalto, ch e
solo il contatto vivificatore della competizion e
ha esaltato .

Oggi possiamo così vantare la modernità
del nostro sistema economico, possiamo, a ra-
gione, cominciare a parlare della possibilità
di intravedere quella meta che alcuni anni o r
sono sembrava follia sperare : l ' impiego totale
delle magnifiche forze della mano d'opera ita-
liana .

Passiamo, infatti, dalle strutture tradizio-
nali, insufficienti, antiche, depresse, all'area
di una economia moderna, ad un mercato in-
dustrializzato, in espansione, scosso da molti-
plicatori sociali nel senso moderno della pa-
rola .

Sono questi cioè gli anni del transito de l
nostro mar Rosso, del passaggio dal deserto
dell'insufficienza economica e strutturale ad
una nostra terra promessa che, fertile di occa-
sioni, cominciamo ad intravedere all'oriz-
zonte : la terra promessa della piena occu-
pazione, del pieno rendimento del nostro si-
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stema. Il transito è estremamente delicato ,
difficile ; esso richiede tanto fiducia, quant o
ardita prudenza . Ma abbiamo con noi la forza
delle cose, la vela propizia dello stesso pro-
gresso . Forse che, infatti, il progresso tecno-
logico oggi non gioca a favore di paesi com e
l'Italia, che privi di materie prime, sono tut-
tavia ricchi di quel fondamentale motore del
mercato moderno che è l'uomo ?

E gli uomini, quando vengono posti nel -
la condizione di poter produrre tutto quan-
to possono, allorquando vengono posti in con-
dizione di poter realizzare le loro aspira-
zioni suscitate dal progresso della civiltà, no n
diventano anche gli ulissiadi di una sempr e
più affascinante rotta economica ? Il progresso
è invero con noi .

Nel campo dell'energia, non v'è dubbio
che noi oggi, anche nei confronti degli altri
sei paesi della Comunità, siamo il paese dal
quadro energetico più moderno . Scarsa è la
percentuale dei consumi carboniferi, alta è
invece la percentuale dei consumi energetic i
più moderni : quelli del metano e degli idro-
carburi .

La meccanizzazione è un travaglio che tor-
menta certo la nostra agricoltura, ma offr e
un'area non ancora sfruttata di espansion e
della nostra produttività . Siamo nell'epoc a
delle materie prodotte per sintesi e non vi è
dubbio che un paese povero di materie prime ,
impegnato nell'industrializzazione di base ,
come l'Italia, ben ha fatto a non voler esser e
secondo ad altri nell'attrezzatura di impiant i
di sintesi chimica, impianti pubblici e pri-
vati di riconosciuta modernità .

E in verità, pur nelle prospettive aperte
dal mercato comune, l'Italia può guardare con
estremo interesse a quell'area dei servizi che
sembra essere, per essa, un 'area tipica, tipica
per le sue attitudini economiche ed umane
atte a servire i bisogni sempre più raffinati ,
sempre più qualificati di 175 milioni di euro-
pei cui il più alto reddito agrario ed indu-
striale finirà per offrire mezzi economici sem-
pre maggiori, fonte di una civiltà più rivolt a
ai beni della cultura, del turismo, dello spirito
che non ai bisogni cosiddetti primari .

Di fronte, quindi, a tali prospettive posi-
tive, vi è da chiedersi, tuttavia, se questo buo n
andamento di oggi, questa buona congiun-
tura siano documento di una sanità sostan-
ziale, o se significhino solo il risultato di u n
allargamento occasionale del mercato, il risul-
tato di un andamento eccezionalmente favore-
vole della congiuntura .

La risposta dipende anche qui, in buon a
parte, da noi, dalla nostra capacità di agire

sull'economia, punto di incontro tra volontà
umana, e logica, autonoma forza delle cose ,
piano di fenomeno che le scelte umane pos-
sono senza dubbio indirizzare .

E credo che sia proprio in questo punto
che interviene, come ella stesso, onorevole mi-
nistro, ha accennato nel suo interessante di -
scorso alla Commissione bilancio, il tem a
della politica della futura spesa, dell'indirizzo
da dare ad esso, in quanto la spesa, come
massa di mezzi oggi imponente, non può non
incidere sugli indirizzi della economia e su i
lineamenti della società di domani . (Parlo ,
naturalmente, di spesa straordinaria) .

Se spesa futura deve, cioè, essere fatta ,
deve essere una spesa soprattutto rivolta a
mettere in funzione quelli che, credo, si po-
trebbero chiamare i moltiplicatori del rendi -
mento futuro dell'economia italiana, utile
quindi a stabilizzare le condizioni positive
dell'attuale congiuntura economica .

Quali moltiplicatori ? Moltiplicatori d i
rendimento che interessino la politica dell a
spesa, l'attività dell'amministrazione dell o
Stato (oggi tanto influente ai finì dello svi-
luppo dell'economia nazionale) ; moltiplicatori
di rendimento che interessino le stesse istitu-
zioni giuridiche, allorquando esse, per quanto
interessino la vita economica, possano esser e
più o meno costrittrici di talune attitudini ,
naturali linee di sviluppo delle cellule pro-
duttive .

Per ciò appunto, onorevole ministro, m i
permetto di ricordare ancora una volta, in
quest'aula, l'importanza odierna dell'ammini-
strazione dello Stato, l'indispensabilità dell a
efficienza del suo rendimento, l'urgenza di
una preparazione tecnica sempre più sicura
dei suoi funzionari .

Abbiamo detto che il buon risultato rag-
giunto dall'economia italiana è in gran parte
il frutto della bontà di un'economia mist a
e di una buona politica economica condotta
fino a questo momento (non si discute più, in-
fatti, della opportunità dell'intervento dello
Stato nei settori economici fondamentali, spe-
cie quando, attraverso l'intervento diretto dell o
Stato, si affrontano le zone depresse e si con-
diziona la politica dei trasporti, dell'energia ,
delle materie prime) . D'accordo tutti, quindi ,
sui principi . . . ma, nel concreto, l'intervent o
dello Stato si traduce in azione di ministeri ,
sempre più tecnici, l'intervento dello Stato s i
traduce in azione di enti di Stato, diretti da
dirigenti ai quali si chiedono (così speriamo )
non opzioni di carattere politico, ma dell e
scelte di mercato . Credo cioè che, se tutt i
siamo d'accordo sulla necessità dell'intervento
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dello Stato nell'economia, dobbiamo impe-
gnarci a trasformare anche l'amministrazion e
dello Stato, nel senso più moderno della pa-
rola, in una amministrazione ricca pure d i
dirigenti pronti ad operare in quei settori pro-
pulsivi dell'economia del paese .

Ciò apre un problema di leggi, di stato giu-
ridico, di regolamenti, di strumenti mecca-
nici ; si pone però un problema pure di incen-
tivi, perché i migliori giovani — e le famiglie
con essi — si rivolgano, con maggior fiducia ,
all'amministrazione dello Stato .

Beati i tempi in cui ogni famiglia ambiv a
d'avere un figlio nel'albo della pubblica ammi-
nistrazione ! Sembra, purtroppo, che la preoc-
cupazione dei giovani migliori sia oggi, in -
vece, quella di sfuggire dall'amministrazion e
dello Stato, quando addirittura non si vuo i
guardare con compatimento, non sempre se-
reno, coloro che all'amministrazione dell o
Stato dedicano ancora la propria attività .

Occorre anche qui evolversi : uno Stato
moderno ha bisogno di ingegneri, di specia-
listi in elettronica, di uomini aperti alle teori e
più moderne dell'economia, di esperti dell a
economia degli investimenti . Occorre assicurar-
seli . E non sembri strano se, nella discussion e
di un bilancio economico e proprio parlando
delle possibilità di sviluppo della economia

italiana, io mi permetto modestamente di ac-
cennare a tanto tema . 1 un terna di fondo.
La politica diventerà sempre più, infatti, oltr e
che scelta operata sul piano ideologico, anche
concreta amministrazione di problemi, dire-
zione di impianti, organizzazione di imprese .

E non è problema solo nostro. In Francia ;
ad esempio, i funzionari escono da una scuol a
appositamente creata nel 1946, l'A'cole des

f onctionnaires, nella quale si dà loro una tec-
nica adeguata ad una base di lauree universi-
tarie, e, soprattutto, si crea la mentalità de l
funzionario, il senso della funzione e del di -
ritto dello Stato, la sensibilità ai concetti pi ù
moderni dell'economia .

Non so se questa possa essere — anche pe r
noi — la strada, ma credo che non possiam o
pensare a moltiplicatori di rendimento dell a
economia italiana se non ci preoccupiamo fi n
d'ora di preparare in forma degna i funzio-
nari che dovranno domani amministrare lo
Stato e i suoi interventi nella vita economica .

Ma, sempre in tema di moltiplicatori d i
rendimento, credo che, guardando al futuro ,
sia compito del Parlamento e del Govern o
porsi sempre più il tema anche degli istituti
giuridici, destinati oggi ad inquadrare la vita
economica .

Forse è tempo di rivedere taluni error i
compiuti in buona fede e di riconoscere, ad
esempio, la pericolosità di eccessive polve-
rizzazioni aziendali, pur motivate da ragioni
sociali . E forse è tempo anche di riconoscere
onestamente che, anche quando parliamo di
leggi contro i monopoli e contro le concentra-
zioni, dobbiamo farlo con seria responsabilit à
amministrativa, cioè con la preoccupazione d i
non frenare, bensì di regolare una naturale
evoluzione che oggi le imprese devono pur
compiere per raggiungere quelle ottime di-
mensioni aziendali senza delle quali non po-
tremmo assolutamente sostenere la concor-
renza degli altri paesi e l'onere dei modern i
ammortamenti . Se è vero che non è ammissi-
bile un regime di monopolio, è anche vero che
esso è condannabile in quanto tale, sia quand o
è monopolio pubblico sia quando è monopoli o
privato, come realtà indirizzata a porsi al d i
fuori dello Stato, cioè dell'interesse della col-
lettività. Ed anche ciò è parte di un serio
impegno legislativo rivolto ad evolvere le isti-
tuzioni giuridiche per renderle più rispon-
denti alle moderne necessità fisiologiche dell e
imprese ed ai loro fini sociali .

Si parla — ad esempio — da tanto temp o
delle società anonime e del loro diritto : Ma
che cosa pensa il Governo dell'idea, ventilata
anche in tempi passati, dell'istituzione di alb i
pubblici dei sindaci controllori delle società ?
Anche per il regime societario l'elemento es-
senziale non è forse la possibilità del con-
trollo pubblico ? E un sindaco che assuma di-
gnità di pubblico funzionario, che sia garante
della verità dei bilanci e della realtà dell a
situazione di un'impresa non è forse istitu-
zione da noi necessaria ? Questo e tanti altr i
temi non riflettono forse problemi istituzio-
nali che condizionano il rendimento della no-
stra economia ?

Ma un altro moltiplicatore, sul quale m i
permetto ancora una volta di richiamare l'at-
tenzione, è certo quello della spesa che, co n
impegno sempre maggiore, dovremo rivolger e
al settore della scuola . Anche confrontando il
nostro sistema economico con altri, dobbiam o
convenire che il vero elemento concorren-
ziale della nostra economia è il fattore uomo ,
un fattore di cui la stessa domanda è in au-

mento . Qua e là, infatti, si determina tensione
nella stessa domanda del lavoro e, forse ,
potrebbe essere anche non lontano il momento
in cui l'emigrazione italiana debba esser e
considerata anche fenomeno di proporzione
assai più limitata, se lo slancio del nostro
mercato produttivo continua almeno con gl i
indici con i quali è continuato fino a questo
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momento. L'uomo tipicizza comunque la no-
stra economia . Esso è la miniera che noi ab-
biamo in casa nostra e che non abbiamo an-
cora sondato nella sua profondità ; e l'uomo
guida il mercato moderno, in quanto produt-
tore e consumatore di ricchezza, in quant o
sollecitatore di bisogni sempre più vasti, d i
domande sempre più nuove .

Una umanità interessante, universale, pro -
fonda come quella italiana, se ben sondat a
nelle sue radici, se ben penetrata, se ben va-
lorizzata da una scuola efficiente, non è forse
una umanità dalla quale possiamo attenderc i
influenze moltiplicatrici anche sul piano del -
l'economia ?

Ringrazio, quindi, l'onorevole Bima pe r
avere osservato, nella pregevole relazione a l
bilancio della spesa, che, per la prima -volt a
nella storia del bilancio italiano, la spesa pe r
la pubblica istruzione viene a superare l a
spesa per la difesa . certo questo un fatto
molto importante e sappiamo attraverso qual i
fatiche il bilancio è passato per poter giungere
a tanto, e sappiamo quanti sforzi siano stat i
compiuti dal Governo, quanta prova di re-
sponsabilità sia stata offerta dagli uomini del -
la scuola, dalle organizzazioni sindacali, in
tempi più difficili di questi, per salvare l a
scuola e, nello stesso tempo, per non compro -
mettere la stabilità del bilancio .

Credo, però, signor ministro, che, se vo-
gliamo veramente sfruttare le possibilità che
l'economia italiana ci offre in questi anni, pro-
babilmente noi dovremo andare anche oltre
lo sforzo che si sta facendo, oltre i limiti pre-
visti dal bilancio ordinario e oltre il livello ,
notevolissimo e straordinario, rappresentat o
dal piano della scuola . Il piano della scuola ,
infatti, interessa, principalmente gli impiant i
della scuola, ma la scuola non si fa esclusi-
vamente con le attrezzature . Essa impegna so-
prattutto una mobilitazione umana, sollecit a
un contenuto pedagogico, frutto dell'espe-
rienza degli insegnanti e di contatti sempr e
più ampi tra la scuola e la società . La scuola
la si fa, oggi, soprattutto attraverso gli inse-
gnanti, occorre dunque ridar fiducia a quest a
categoria, ad una famiglia alla quale non pos-
siamo guardare senza preoccupazione .

Si guardi la statistica degli afflussi di gio-
vani alle università (a parte gli indici del-
l'Italia meridionale, dove ragioni particolar i
e negative dànno ragione del grande affluss o
verso le facoltà di lettere e di magistero) :
l'Italia settentrionale preannuncia una im-
pressionante diminuzione nell'afflusso dei gio-
vani alle facoltà che aprono la via all'inse-
gnamento. Anemia di vocazione, minore en-

tusiasmo per la scuola, crisi di altruismo dell a
nostra civiltà ? Non so . Certo è che gli aspett i
economici del problema non vanno sottova-
lutati e che chi ha la responsabilità pubblic a
deve porsi come obiettivo di preparare gra-
dualmente agli insegnanti, sollecitando d a
tutti il necessario senso di responsabilità, una
retribuzione e uno stato giuridico più degn i
della funzione docente .

L'esigenza è anzi particolarmente avvertit a
— è direi drammatica — in un momento com e
l'attuale, in cui anche nel nostro paese si sta
dando decisivo impulso all'istruzione tecnico -
professionale . Non basta moltiplicare gli isti-
tuti professionali se poi non si trovano inse-
gnanti qualificati ; e tutti sanno come sia ogg i
difficile trovare l'ingegnere che lasci la fab-
brica per la scuola, il tecnico che rinunzi a d
un impiego ben retribuito per andare in mez-
zo ai giovani e prodigare una tecnica ed a
trovare le ricchezze di una ignota spiritualità .

Quello dell'istruzione professionale e dell a
scuola in generale è dunque un problema
serio, che deve essere affrontato anche in ar-
monia con lo sviluppo economico del paese ,
insistendo cioè sulla linea già seguita, in que-
sti anni, da tutti i governi democratici . In-
dubbiamente sono stati compiuti notevol i
passi avanti, occorre però andare oltre . Non
va dimenticato che la spesa per l'istruzion e
rappresenta in Italia il 3,8 per cento del red-
dito nazionale, mentre in Giappone tocca il
5,7, in Olanda il 4,5, in Svezia il 4,3, in Gra n
Bretagna il 4 per cento, negli Stati Uniti il
5,2 e nell'Unione Sovietica il 7,8 per cento .

Né, in questo quadro, può essere ignorat o
il settore della ricerca scientifica che non sol -
tanto rappresenta la valorizzazione della cul-
tura e dell'ingegno italiano, ma costituisc e
oggi un elemento indispesabile per lo stess o
sviluppo industriale, settore al quale, anch e
l'Italia, per le sue tradizioni e per il suo
genio riconosciuto, è in grado di dare valido
contributo . Eppure, in Italia, gli stanziamenti
fatti a favore della ricerca scientifica rappre-
sentano appena lo 0,25 per cento del reddito
nazionale, mentre per questa stessa voce gl i
Stati Uniti spendono il 3 per cento del loro
reddito, l'Inghilterra 1'1,6, la Germania occi-
dentale 1'1 e la Francia lo 0,8 per cento .

Né voglio dir ciò a critica negativa né vo-
glio ignorare il riconoscimento di quanto è
stato fatto in questi anni : voglio solo ricor-
dare il cammino che ancora dobbiamo com-
piere nel futuro per dar corso alle nostre pos-
sibilità di sviluppo .

La nostra economia può essere paragonat a
invero al popolo dell'antico esodo : anche
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l'Italia, ho detto prima, attraversa il mar
Rosso alla volta della terra promessa ; da una
parte e dall'altra vi sono ombre minacciose
che possono ancora sommergere uomini e
cose, ma, in mezzo, rimane aperto ancor a
un varco sicuro attraverso il quale la terr a
ferma è ancora raggiungibile, perché la vo-
lontà ed il coraggio ci assistono .

Ed in tal coraggio responsabile vi è posto
anche per una decisa, intelligente politica del -
la spesa. Essa, preminente ormai sulla stess a
politica della entrata, finisce per essere un a
politica di scelte economiche, e quindi, a su a
volta, fonte di entrata, strumento di attiva-
zione e moltiplicazione del reddito. E ovvio
che, in tal senso, abbia importanza la spes a
per la scuola, rivolta, tra l'altro, come suo
fine immediato, a portare al beneficio scola-
stico un sempre maggior numero di alunn i
italiani .

Nel 1975, secondo un recente studio dell a
Svimez », la posizione attiva sarà passat a

nel nostro paese da 19 a 22 milioni di persone ;
e, da tale massa, sempre nel 1975, sarà neces-
sario ricavare 1 milione e 200 mila dirigenti ,
4 milioni e mezzo di tecnici, 11 milioni circ a
di capi subalterni . E si aggiunga un'altr a
considerazione : si pensi cioè sin da oggi a l
sorgere di sempre nuove professioni a servizio
delle nuove esigenze che una più progredita
comunità economica, andrà a mano a mano
rivelando e ponendo in circuito economico . E
le nuove attività e attitudini nuove non do-
vranno forse essere valorizzate sul piano pro-
fessionale, anche dalla stessa scuola ?

In vista di ciò, nei prossimi anni, dovremo
dunque condurre 6 milioni e 750 mila alunn i
alla scuola dell'obbligo; un milione e 200 mil a
alunni alle scuole di secondo grado, 800 mil a
alle scuole di terzo grado e 400 mila, infine ,
al settore universitario .

Si tratta però anche di assicurare la qua-
lità della scuola e, se vogliamo rendere l'in-
segnamento ancora più efficiente, dovrem o
notevolmente ridurre il rapporto numeric o
proporzionale tra insegnante ed alunno . Molto
si è certo già fatto in questo campo, ma dob-
biamo fare ancora di più . Dobbiamo giun-
gere, cioè, nella scuola elementare, ad un in -
dice minimo di un insegnante ogni 25 alunni ,
nella scuola media di un docente ogni 1 3
alunni, nelle scuole superiori di uno ogni 11 .
Se poi vogliamo che l'università diventi un
sistema di studio più efficiente, non basta au-
mentare il numero dei docenti, occorre che
l'università estenda sempre il suo impegn o
pure in quella ricerca scientifica, la qual e
però si alimenta anche nella coincidenza di

due interessi : quello di una industria illurni-
nata, intelligente, che vede nella ricerca scien-
tifica un investimento anticipato dei redditi ,
e quello della scuola la quale sente la sua vo-
cazione non di scuola che sforni titoli e lauree ,
ma di scuola che raccolga veramente degl i
uomini per i quali la scienza è vocazione .

Ma è facile, si potrà dire, parlare di mol-
tiplicatori di rendimento, di politica della
spesa e di concetti simili . Dove trovare i
mezzi	 dirà il ministro — per affrontare la
spesa pur essenziale della scuola, della pub-
blica amministrazione dei trasporti ? (Cred o
infatti che una spesa di investimento essen-
ziale, soprattutto, per lo sviluppo dell'Italia
meridionale, dovrà essere quella rivolta a ga-
rantirci trasporti adeguati anche in rapport o
alla previsione di sviluppo dell'area dei ser-
vizi sul nostro mercato) .

Dove si possono trovare i mezzi per affron-
tare tanto impegno ? Non sono di quegli otti-
misti i quali dicono che forse nella situazion e
ciò che proprio non manca sono i denari ! Non
possiamo certo dir questo . Però non vi è dub-
bio che non possiamo nemmeno più conside-
rare il bilancio dello Stato semplicement e
come un bilancio di competenza, un bilancio
di entrate e di uscite, un bilancio nel qual e
valutiamo la situazione finanziaria del paes e
in rapporto al solo livello negativo del deficit .
Non possiamo cioè ignorare che occorre orma i
legare il bilancio dello Stato al bilancio eco-
nomico nazionale e che talvolta ciò che può
essere motivo di sconforto nel bilancio dell o
Stato può trovare fortunata posta di com-
penso nelle voci del bilancio dell'economi a
nazionale .

Vi è il problema dell'articolo 81, è vero . La
Commissione Paratore ne ha discusso e credo
abbia pubblicato in questi giorni le sue con-
clusioni : « nessuna spesa, senza adeguata co-
pertura » . E così ben sia ! Ma non si può
certo considerare l'articolo 81, ormai, nei ter-
mini di una ortodossa competenza annuale .
Anche la stessa comunicazione introduttiv a
dell'onorevole Pella è invero tutta animata dal
desiderio di una programmazione della spes a
futura, di una previsione di sviluppo dell a
nostra economia, è tutta impegnata nell a
preoccupazione di configurare, non dico pian i
dirigisti, ma, per lo meno, taluni indirizz i
previsionari nello sviluppo della nostra eco-
nomia e quindi taluni programmi di spesa !

Oggi, in verità, non si fa nulla se non i n
una previsione poliennale di spesa di investi-
menti ed anche per questo (ed anche per altr i
motivi meno validi) tutti gli anni noi consta-
tiamo l'esistenza, nel bilancio dello Stato, di
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un deficit che può più o meno aumentare se-
condo le annate, secondo le congiunture più o
meno favorevoli . Ma questo deficit, anche se
rende più pesante la politica del debito pub-
blico, anche se rende più pesante la posizione
della tesoreria, non ha tuttavia mal compro-
messo, per fortuna (e ciò si deve al senso d i
responsabilità dei vari governi che si sono
succeduti fino a questo momento), la stabilità
monetaria e la sicurezza dell ' economia nazio-
nale !

Ma se questo deficit che ormai esiste più
che come una malattia cronica del bilancio
dello Stato, come una manifestazione fisio-
logica dello stesso bilancio (per il fatto che
le spese poliennali devono essere autorizzat e
preventivamente e quindi ci portano al di l à
della corrispondenza perfetta'delle entrate), v i
è da chiedersi anche se non dovremmo cercare
di far coincidere con previsioni meglio orga-
nizzate, meglio riferite allo sviluppo dell'eco-
nomia nazionale il volume del deficit con in-
vestimenti ed anticipazioni che sodisfino l a
spesa per i più importanti impianti di svi-
luppo della nostra economia .

E, in verità, la discussione sull'articolo 8 1
tratta certo di discussione ben complessa e' i n
veste, in fondo, la possibilità stessa dell'esi-
stenza dell'iniziativa parlamentare e quind i
la dignità stessa del nostro mandato . Ma si
tasi certo di discussione ben complessa e i n
ogni caso ben superiore alle modeste forze
di chi vi parla .

Ma, in sostanza, che cosa vorremmo ? Un a
politica di spese future che ci spinge, per i
risultati raggiunti, a concentrare sempre pi ù
i mezzi su spese che siano veramente produt-
tive, legate a prospettive serie di sviluppo eco-
nomico ; né è questa una raccomandazione che
rivolgiamo al solo Governo : è una raccoman-
dazione che vale anche per noi stessi, parla-
mentari, come impegno ad aiutare la spesa ,
anche nella nostra iniziativa di legge, a con-
centrare i mezzi disponibili in quei settori d i
investimenti che corrispondono agli interessi
dell'economia nazionale, che possono cioè agir e
da moltiplicatore .

E quando poi constatiamo che vi son o
paesi — questo dobbiamo dirlo — che, anche
solo per una speranza futura di benessere ,
mortificano il presente, controllano i consumi ,
mortificano umane, comprensibili aspirazioni ,
non è forse giusto chiedersi se la politic a
della spesa nbn possa essere affrontata anch e
ipotecando, entro certi limiti, se occorre, l e
entrate future e le disponibilità prevedibili ?
La risposta, in fondo, si affida però, più che
al Governo, alla capacità dì sacrificio di una

nazione, alla sua capacità di vedere nel su o
domani, al livello del suo civismo !

Le previsioni per il futuro non sono certo
negative; anzi, la congiuntura lascia preve-
dere una positiva evoluzione e l'economia de l
mondo ha una sola alternativa : o diventare
sempre più ricchi, o cadere in crisi di reces-
sione ! E non vale veramente la pena, finch é
siamo in tempo e, soprattutto, finché abbiam o
il vento in poppa, anticipare sia pure con sa-
crificio e con tutte le cautele del caso le dispo-
nibilità future per i grandi problemi di do -
mani ? Se non affrontiamo il tema di un'am-
ministrazione efficiente, di trasporti efficienti ,
di una scuola aderente alle responsabilità mo-
denrne, veniamo meno, in verità, alle possi-
bilità che ci sono offerte dalla congiuntura ;
con uno svantaggio, anzi, onorevole ministro :
ormai tutti sanno che il domani è possibile .
In questo decennio, grazie al nostro lavoro,
abbiamo dimostrato che l'Italia, in libertà ,
è un organismo che può magnificamente ri-
spondere, che può suscitare, nel suo intimo ,
risorse forse non supposte . Chi si sentirebb e
dunque di ripiegare sul pessimismo o sul
rinunciatarismo di altri tempi incerti e, per
fortuna, sempre più lontani ?

Abbiamo reso possibile il futuro ! E allor a
cerchiamo di fare una politica intelligente ,
positiva, perché diversamente non vorrei che
si ripetesse, per noi, il caso di quella not a
novella (che certamente ella, onorevole mini-
stro, conosce e che ispirò un poeta e un mu-
sicista) dell'apprendista stregone ; vediamo
cioè di non aver invano sollecitato attitudin i
e iniziative di cui forse noi stessi non era-
vamo coscienti e che, senza adeguati mezzi ,
non sapremmo ormai più amministrare co n
saggezza !

Onorevole ministro, io ho fiducia in quan-
to ella e il Governo faranno .

La politica del passato è una prova più ch e
sufficiente per affermare che i governi demo-
cratici e il sistema democratico hanno supe-
rato la grande battaglia di fare dell'Italia, che
sembrava povera, un paese nel quale si può
ancora credere ad un domani di benessere .
Oggi bisogna operare perché questa ricchezza
aumenti, perché sia meglio distribuita tr a
tutti i cittadini e perché sia usata a far sem-
pre maggiore il bene del nostro popolo . Il
passato dei governi democratici è dunque ga-
ranzia che proprio nel domani si saprà ope-
rare con coscienza dei problemi e con cono-
scenza degli strumenti eccezionali di cui di-
sponiamo per risolverli .

La ringrazio, signor Presidente . (Applaus i
al centro - Congratulazioni) .
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PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono -
-revole Marzotto . Ne ha facoltà .

MARZOTTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, come al solito la discussione sui bi-
lanci si svolge in un clima particolarmente in -
timo. Approfitto di questo simpatico clima pe r
dire agli affezionati che sono presenti in que-
sta occasione le mie impressioni sui bilanc i
presentati, affermando preliminarmente che ,
francamente, anch'io non ho che da compia-
cermi delle risultanze senz'altro favorevol i
che balzano evidenti ad un primo esame de i
bilanci stessi .

Però, siccome sono in un certo senso u n
perfezionista (non dico che voglio la perfe-
zione, perché questo sarebbe stolto, ma ch e
cereo di raggiungere il meglio), porrò l'ac-
cento su taluni aspetti che non mi sembrano
oggi i più indicati per accelerare quel ritm o
di sviluppo cui hanno accennato non soltant o
gli oratori di parte governativa, ma anch e
quelli dell'opposizione .

In linea generale dirò che sono favorevol e
a una riforma delle strutture dei bilanci fi-
nanziari con discussione unica, semplificata .
Credo sia conveniente far ciò fin dai prossim i
esercizi finanziari . Mi auguro che il Governo ,
e particolarmente il ministro del bilancio, rie-
scano a far progredire ed approvare le du e
proposte che giacciono all'altro ramo del Par-
lamento .

L'esame dei bilanci porta ad una prim a
constatazione : il reddito nazionale è molt o
accresciuto ; e, subito dopo, ad una seconda :
è accresciuto ancora di più il prelievo fiscal e
su questo reddito . Infatti il prelievo fiscale ,
quest'anno, è di 5 .786 miliardi, cioè il 34 per
cento del reddito globale nazionale .

Desidero ricordare che nel 1938, cioè nel -
l'ultimo esercizio normale prima dell'ultima
grande guerra, il prelievo rappresentava il 2 4
per cento del reddito globale . E si noti che
quel prelievo si riferiva ad un paese che si pre-
parava alla guerra, ad un paese con chiari in -
tenti bellicosi (anche se poi risultò che l a
guerra non era stata per niente ben preparata) ,
ad un paese insomma di tipo imperialistico .

Noi, oggi, siamo arrivati al 34 per cento .
Questa percentuale dovrebbe essere più che
sufficiente allo Stato per fornire, attraverso
un milione 170 mila suoi dipendenti, tutti i
servizi a tutti i cittadini, per assicurare buon i
trattamenti pensionistici, per pagare profu-
rnatamente i suoi dipendenti diretti ed anch e
quei 200 mila che appartengono ad aziende
con gestioni fuori bilancio o i 400 mila di -
pendenti di amministrazioni locali, cioè í pa-
rastatali . Tutte le esigenze sociali del popolo

dovrebbero essere sodisfatte con questa enor-
me cifra prelevata sul reddito nazionale . A
sentire, però, quanto si va dicendo in giro per

l'Italia, non sembra che queste esigenze sian o
sodisf atte .

Le sinistre chiedono un aumento del get-
tito fiscale e, nello stesso tempo, sono con-
trarie a nuove imposizioni . Poco fa l'onorevol e
Giovanni Grilli parlava di certi contribuent i
ai quali il fisco non riesce a far pagare quant o
dovuto in proporzione ai loro redditi . strano,
però, che questa osservazione venga da u n
comunista quando è notorio il sistema di ap-
plicazione delle imposizioni nei comuni am-
ministrati dai comunisti . Vi sono molti co-
rnuni italiani dove molti contribuenti votano
per il partito comunista proprio perché le am-
ministrazioni comuniste non applicano le im-
posizioni fiscali .

anche strano il fatto che, in sede di Com-
misisone finanze e tesoro, alcuni colleghi co-
munisti abbiano sostenuto la necessità di mag-
giori prelievi fiscali e, contemporaneamente ,
abbiano proposto di decurtare uno dei pi ù
grossi cespiti di entrata dell'erario, l'impost a
sui tabacchi, aumentando del 30 per cento
la retribuzione dei coltivatori di tabacco e ri-
ducendo del 10 per cento il prezzo dei tabacchi
al consumo .

Come è possibile conciliare queste cose ?
Si può volere una cosa e, nello stesso tempo ,
volere il suo contrario ? Dubito che ciò possa
avvenire in buona fede, per cui non credo all a
generale insodisfazione del contribuente, com e
da qualche parte si vuoi far credere . Non so
quanto una tale insodisfazione, se esiste, poss a
dipendere dalla pressione demagogica del-
l'estrema sinistra e quanto possa, invece, cor-
rispondere alla realtà .

Da parte mia, credo che, senza dubbio ,
permangono delle zone depresse che ancora
lo Stato democratico non è riuscito a risol-
levare . Inoultre, il bilancio statale è pesante
e rigido e questa sua rigidità induce il ministro
delle finanze ad esercitare una forte pression e
per costringere gli uffici ad una quasi indiscri-
minata pressione nei riguardi di tutti i con-
tribuenti, anche di quelli che, per certi avve-
nimenti o perché operano in determinati set -
tori economici, si trovano in uno stato di mo-
mentanea difficoltà .

Prendiamo ad esempio l'agricoltura .
L'agricoltura attraversa un momento di gra-
vissima crisi e non si comprende veramente
come lo Stato possa permettere che quest o
settore permanga, dal punto di vista fiscale ,
nelle condizioni in cui era al tempo delle
« vaccherelle grasse » .
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Ora nuovi impegni sono stati assunti : i l
piano verde », il piano per la rinascita dell a

Sardegna, piani per la costruzione di nuove
strade e autostrade, un piano di rammoder-
namento delle ferrovie dello Stato, il piano
della scuola, la famosa legge sui fiumi, tutt i
provvedimenti di grande importanza, che com-
portano grossi stanziamenti e la necessità pe r
il Ministero delle finanze di reperire ingenti
somme .

Si è sentito, da parte delle sinistre, criti-
care aspramente gli impegni differiti . Si af-
ferma che non devono sussistere questi im-
pegni, che è come promettere la pelle del -
l'orso prima di averlo ucciso . Ma come s i
concilia — chiedo io — questa critica con l'esi-
genza delle sinistre (che, poi, non è solo loro )
di procedere a sempre più estese pianifica-
zioni ? Non si può programmare se non s i
assumono degli impegni differiti . Chi vuole
la pianificazione, per forza di cose, deve an-
che volere dei piani di spesa differita .

Noi liberali siamo favorevoli ad una pro-
grammazione dell'economia su scala nazio-
nale, che riteniamo giudiziosa e necessaria
proprio per evitare quella eccessiva rigidità
che viene a prodursi ogni qual volta, per av-
venimenti straordinari o su pressione del Par -
lamento o dell'opinione pubblica, il Governo
è costretto a prendere atto di talune situazion i
reclamanti un intervento a provvedervi con
improvvisi e ingenti impegni di spesa . In ef-
fetti il gettito tributario, in questi ultimi anni ,
è sempre stato largamente superiore alle pre-
visioni e, d'altra parte, il disavanzo è sem-
pre aumentato . Ora, che accadrebbe se, per
disavventura, il ritmo di incremento del red-
dito nazionale non fosse quello che si è pro -
dotto negli ultimi tempi e che, del resto, è
molto maggiore di quello previsto dallo sche-
ma Vanoni e molto superiore a quello pro-
dotto in altri paesi ?

Se ciò dovesse accadere, la tesoreria si tro-
verebbe in grandissimo imbarazzo : qui il mio
pensiero differisce da quello, magnificament e
espresso, dell'onorevole Pedini .

In un certo senso egli dice : buttiamo i l
cuore oltre l'ostacolo . Sì : il rischio calcolat o
è apprezzabile . Però credo che tutti stiamo
assumendo, nello sforzo attuale, il rischi o
che è possibile calcolare e non vorrei che
un'eccessiva rigidità di bilancio costringesse ,
come dicevo prima, il ministro delle finanz e
a far raschiare il fondo del barile, doga com-
presa, come già avviene in certe regioni e d
in certi settori di contribuenti .

Perciò io avanzo una proposta che cred o
non sia originale e che possa essere condivisa

da altri colleghi . Ritengo indispensabile che
una parte delle maggiori entrate, rispetto a
quelle che sono le previsioni, sia destinata ,
per legge, ogni anno alla diminuzione del di-
savanzo. Ritengo che questa parte delle mag-
giori entrate rispetto alle previsioni da desti-
nare al disavanzo dovrebbe essere non mi-
nore del 40 per cento .

Onorevoli colleghi, siamo tutti, in questa
Camera, d'accordo a parole sulla necessit à
di salvare la lira : qui non c'è discorso ch e
concluda nel senso di mandare a picco la lira .
Però dal 1° gennaio al 30 novembre 1960 gl i
onorevoli deputati hanno presentato ben 10 7
proposte di legge con 738 miliardi a carico
del bilancio 1960-61 e 1 .820 miliardi a carico
di esercizi successivi . Questo dopo il concla-
mato accordo sulla salvezza della lira .

Il Senato, bisogna riconoscerlo, è stato
molto più moderato, perché ha semplicemente
previsto 4 miliardi e mezzo a carico del bi-
lancio 1960-61 e circa un miliardo per gli eser-
cizi successivi . Si nota la tendenza della Ca-
mera a promettere molté oche in aria e quella
del Senato a servire un pollo, magari mo-
desto, ma sul piatto .

Nei fatti si vede che non siamo d'accordo
nel salvare la lira e che, in realtà, si presen-
tano delle proposte per quello che io vorre i
chiamare imbonimento dell'elettorato .

Quali sono questi imbonimenti? Sono
quelli a cui si è ricorsi in questi anni, un po '
per colpa del nostro elettorato, un po' pe r
colpa dei partiti . La gente vuole e lo Stat o
deve regalare : e allora lo Stato regala, il par-
tito regala .

E questo è veramente un grosso errore, per -
ché favorisce la convinzione che chiedend o
ed insistendo si possa dare l'assalto allo Stato ,
che lo Stato stesso sia un organismo da so -
spingere facilmente verso direzioni volute ,
finché, costretto in un angolo, sia forzato a
regalare, non diversamente da come potrebb e
regalare una entità superiore o magari un a
fabbrica di cioccolatini o di calze o di de -
tersivi .

Su questo punto vorrei richiamare l'atten-
zione del Governo, perché in esso si accentra
una delle peggiori e più pericolose consuetu-
dini che rischiano di consolidarsi nel nostro
paese. Il sistema del regalare non serve all a
politica : innanzitutto invita a chiedere, in se-
condo luogo dà l'impressione che ottenere no n
sia questione di giustizia, ma semplicemente
effetto di petulanza; ed infine non serve certo ,
almeno a nostro avviso, ad allargare il mar-
gine ristretto della democrazia che è quello
che, in sostanza, fa sorgere in certi partiti di
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governo e nello stesso Governo la riluttanza a
negare particolaristici benefici a zone o a
gruppi di cittadini . E necessario invece di -
fendere lo Stato .

E mi sia consentito aggiungere un'altr a
necessaria esortazione : bisogna difendere an-
che il patrimonio naturale del nostro paese .
Spero che l 'onorevole ministro del tesoro vorr à
accettare una proposta che parte da alcun i
membri della Commissione finanze e tesoro ,
i quali intendono destinare alcuni miliard i
ogni anno al rimboschimento delle zone mon-
tane d'Italia .

Da qualche tempo è stato assunto l'impe-
gno, da parte del Presidente del Consiglio ,
di far funzionare meglio lo Stato .

Noi crediamo che questa sia la via che i l
Governo deve seguire per allargare l'area de-
mocratica ; e siamo pronti ad aiutarlo in Lutt i
i modi in questa sua opera per il miglior fun-
zionamento dello Stato . Ci auguriamo anche
che le vacche calabresi siano servite ad aprire
gli occhi, in modo che non solo in Calabria ,
ma anche in altre regioni, negli enti di ri-
forma, come nelle aziende di Stato e negl i
istituti di credito, in tutti quei settori cio è
in cui possa esservi qualcosa che non funziona ,
il Governo riesca a riordinare e moralizzare .

Consideriamo ora i problemi del lavoro .
11 fenomeno della disoccupazione, pur regi-
strando quest'anno un'ulteriore diminuzione ,
sussiste tuttora . Secondo noi è necessario in-
nanzitutto che ne sia determinata la reale en-
tità,' individuandone le zone a seconda dell a
maggiore o minore concentrazione del feno-
meno, e che siano accertate le cause che lo
determinano. Occorre stabilire dove la disoc-
cupazione dipenda da mancanza di scuole ,
dove da mancanza di capitali e di iniziativ e
o da altri motivi .

Io ritengo che non tutti gli iscritti nell e
liste dei disoccupati presso gli uffici di collo-
camento siano veramente tali . Occorre incen-
tivare il lavoro; ma, al tempo stesso, scorag-
giare l'inerzia di cui si servono gli element i
del partito comunista .

È notorio che in certe zone e in certi set -
tori la disoccupazione non è soltanto fittizia ,
ma addirittura incoraggiata . In questi casi ,
evidentemente, diventa difficile l'occupazion e
di persone organizzate per essere disoccupate .

Il vero problema delle aree depresse, ne l
sud e nel nord, non è tanto la mancanza d i
denaro, quanto la mancanza di imprenditori .
D'altra parte ciò non può sorprendere, consi-
derato il clima in cui gli imprenditori dovreb-
bero sorgere ed incrementare la spesa dell e
loro iniziative .

Anche in questo caso è palese la respon-
sabilità del partito comunista . E chiaro in -
fatti che, in un paese dove fanno difetto tra -
dizione, coraggio, direi, forse, abitudine ad
intraprendere qualcosa, lo spauracchio di es-
sere bersagliati dalla lotta di classe rende
più difficile e poco consigliabile intraprendere
quell'onesto lavoro che è l'organizzare il la-
voro altrui .

Inoltre non vi è dubbio che il partito co-
munista attacca senza distinzione . Attacca co n
lo stesso accanimento sia gli imprenditori pri-
vati che i dirigenti delle aziende dell'I .R.I . o
dell'E.N.I . E qui desidero dare atto con sodis-
fazione dei grandi progressi compiuti dall e
aziende di Stato e della maggiore efficienz a
da esse raggiunta .

I loro dirigenti vengono spesso tacciati d i
essere antidemocratici, di assumere atteggia-
menti intimidatori, semplicemente perché no n
permettono al partito comunista di fare, co n
il denaro dei contribuenti, il suo tornacont o
politico attraverso scioperi ed agitazioni. Il
partito comunista denuncia come una vergo-
gna delle aziende di Stato il fatto che i respon-
sabili di aziende, i quali devono tutelare no n
solo gli interessi dei lavoratori, ma anch e
quelli dello Stato e quindi di tutti i cittadini ,
cerchino di impedire che, con il denaro d i
tutti, si promuovano agitazioni nell'interess e
di un partito .

È chiaro che, in questi casi, il Govern o
deve tenere un fermo atteggiamento, poiché
altrimenti sarà difficile che in futuro impren-
ditori privati non ancora impegnati si impe-
gnino o nascano in un clima del genere, cos ì
come sarà difficile che i dirigenti di aziende
pubbliche facciano seriamente il loro dovere .

Per quanto riguarda il livello delle retri-
buzioni, sono convinto sia necessaria un a
costante lievitazione la quale consenta ai la-
voratori di registrare ogni anno un costant e
progresso . È senza dubbio un risultato difficil e
da conseguire, ma esso può essere raggiunto
con l'automazione e con un sempre maggiore
miglioramento tecnico .

Anzitutto ritengo necessario pervenire a d
una perequazione del trattamento pensioni-
stico dei vecchi lavoratori i quali, dopo ave r
lavorato magari per decenni nell'industria e
nell'agricoltura e perché posti in quiescenza
alcuni anni fa, si vedono usare un trattament o
pensionistico inferiore a quello di lavoratori
i quali, pur avendo lavorato magari meno de i
primi, hanno il vantaggio di aver pagato i
contributi negli ultimi anni e di godere quind i
di una pensione maggiore .
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È basilare che lo Stato dimostri, nei con-
fronti di coloro che hanno lavorato nei de-
cenni scorsi, il suo pieno riconoscimento e di a
loro modo di vivere dignitosamente . E questo
costa . . Così come costa pagare i danni di guerra
o i debiti dello Stato . Bisogna rilevare qui
come il pagamento avvenga sotto l'insegna d i
una estrema fiscalità e lentezza, generando
giustificati motivi di disappunto e, direi, quas i
di contrasto fra molti cittadini italiani e lo
Stato .

Sempre restando nel campo del lavoro, vor-
rei fare un accenno alla riforma del sistem a
previdenziale, che io auspico sia ormai vicina .
Non vi sono più, oggi, lavoratori qualificat i
i quali non si rendano conto di come il pre-
lievo del 60 per cento della loro busta paga
renda il lavoro, in queste condizioni, poco
consigliabile in Italia . Ed è preoccupante ve-
dere come i lavoratori più qualificati e pi ù
esperti stiano abbandonando le officine e le
fabbriche in Italia, perché le paghe normal i
sono inferiori a quelle corrisposte in Franci a
e in Svizzera .

Sulle paghe italiane — ripeto — incidon o
per il 60 per cento le contribuzioni previden-
ziali .

Credo che questo problema interessi da
vicino anche il settore dell'artigianato . in
corso attualmente un'agitazione degli artigian i
per evitare che nel loro settore si perveng a
ad una parificazione di contribuzioni con altr i
settori . Io ritengo contrario all'interesse del -
l'artigiano pagare meno ed offrire minori pre-
stazioni sociali ai suoi dipendenti . L'artigia-
nato può e deve risolvere il suo problema no n
tanto evitando una giusta e naturale parifica-
zione, quanto ottenendo i mezzi per la sua
espansione e per il suo potenziamento . Non
è certo togliendo all'artigianato il personal e
qualificato, allontanato inevitabilmente da u n
trattamento inferiore, che si può sperare ne l
suo sviluppo, senza del quale difficilmente
l'economia generale italiana potrà a sua volt a
raggiungere uno sviluppo organico ed armo-
nico .

Come è noto, l'artigianato lamenta soprat-
tutto l'insufficienza del sistema creditizio ; e
forse questa, onorevole Pella, è una delle zone
d'ombra . Mi rendo benissimo conto che non
possiamo fare come negli Stati Uniti o nel Ca-
nada, dove chiunque possegga un documento
di identità può prelevare in qualsiasi banc a
fino ad un massimo di 500 dollari . Ma tra
questa larghezza e il nostro sistema restrit-
tivo penso si possa trovare una via interme-
dia . Il nostro sistema bancario dovrebbe es-
sere più elastico e la fiducia dovrebbe essere

concessa alla persona, all'avviamento, all'one-
stà, al passato, alla tradizione e non soltant o
in base al pezzo di terra che l'artigiano pu ò
portare come garanzia reale . Solo attravers o
questa elasticità è pensabile che il nostro arti-
gianato e la nostra piccola industria possan o
svilupparsi sempre più rapidamente .

Si parla poi della crisi dell'agricoltura ,
dell'abbandono delle terre, del 20 per cent o
della popolazione agricola che si sta spostand o
dalle campagne verso altre attività . Il feno-
meno dello spostamento è senza dubbio posi-
tivo perché corrisponde all 'assorbimento d i
parte della mano d'opera agricola eccedente
le reali possibilità del settore . Ma per evitare
che esso oltrepassi i limiti di un'armonica re -
distribuzione della mano d'opera nei vari set -
tori, impoverendo l'agricoltura, è necessari o
porre questa in condizione di pagare il lavoro
agricolo all'incirca nella stessa misura corri -
sposta in altre attività. Diversamente, nes-
suno sarà disposto a studiare o a lavorare per
l'agricoltura .

Per concludere su questa prima parte, i o
credo che un milione e 170 mila dipendent i
dello Stato, se ben trattati, ben organizzati e
interessati al buon funzionamento dello Stato ,
siano più che sufficienti per servire gli italian i
nel migliore dei modi .

Vi sono ottimi funzionari nell'amministra-
zione statale, anche e soprattutto nell'ammi-
nistrazione finanziaria : funzionari che son o
invidiati ed accarezzati dalle aziende private ,
i quali tuttavia rimangono nell'amministra-
zione dello Stato per un certo senso di dignità
e, in fondo, perché l'amano .

È però necessario che questo senso di di-
gnità e questo amore per lo Stato trovino più
profonde radici e maggiore coscienza nella
mentalità degli italiani . Sarebbe infatti au-
spicabile che ogni buona famiglia italiana
avesse l'ambizione di fornire dei servitori all o
Stato e che le scuole insegnassero che non
v'è niente di più degno e di più onorevole ch e
servire lo Stato .

Ma, per arrivare a questo risultato, bisogna
resistere alle lusinghe della demagogia e im-
prontare invece l'opera dello Stato a criteri
di serietà, di giustizia, di organicità e di fun-
zionalità . Ripeto : Non regalare, ma rego-
lare .

Ad esempio, nel Ministero del tesoro una
eccessiva lentezza nei vari tempi di esecuzione
della spesa provoca non solo discredito per l o
Stato, ma anche un maggior costo, come mag-
gior costo si produce tutte le volte che lo Stat o
esegue lavori a singhiozzo .
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Cito solo un caso : quello della strada Ro-
mea, che da circa dieci anni si trascina peno-
samente fra un ponte costruito in giugno e
una tratta di cinque chilometri costruita du e
anni dopo; una strada che, quando sarà com-
pletata, non sarà più una grande arteria d i
comunicazione, ma un vicolo, a lato del qual e
bisognerà costruire una nuova grande strad a
di comunicazione, perché nel frattempo l a
Romea si sarà completamente popolata, non
avendo lo Stato preso tempestivamente le op-
portune misure per impedire che essa diven-
tasse praticamente simile ad una strada ur-
bana .

Per quanto riguarda particolarmente l a
competenza del Ministero delle finanze, io
credo che la finanza locale, data l ' importanza
della spesa degli enti locali, debba essere in -
quadrata nel più ampio quadro della finanza
dello Stato .

Io sono contrario a quella pericolosa ten-
denza, spesso riaffiorante, di aumentare il gi à
esistente dualismo fra finanza statale e finan-
za locale, le quali si trovano spesso in con-
trasto nel prelevare dalle stesse basi impo-
nibili .

Il disegno di legge sul regime tributari o
dei contratti d'appalto, che è stato esaminato
dalla Commissione finanze e tesoro, è un
chiaro esempio di questo contrasto : il prov-
vedimento tendeva infatti ad ottenere che i l
fisco potesse non ritenere valide le dichiara-
zioni fatte da comuni, province ed enti pub-
blici . Mi sembra, questa, una tendenza ec-
cessiva .

Se vi sono degli organi statali difettosi ,
miglioriamoli, curiamone l'efficienza . Se gl i
uffici tecnici erariali, gli uffici provinciali dell e
imposte, gli uffici doganali sono carenti d i
personale, aumentiamo il loro organico e po-
niamo soprattutto i funzionari, attraverso u n
adeguato trattamento, in condizione di pote r
svolgere serenamente il loro lavoro .

Del resto, la meccanizzazione dei serviz i
del Ministero, ch esta procedendo con soddis-
facente celerità e dovrebbe essere addirittura
completata in breve tempo, contribuirà note-
volmente a ridurre sia i tempi di lavoro ch e
l'impiego del personale . Comunque, il Mini-
stero delle finanze può trovare la sua riserv a
di funzionari in altri ministeri che ne abbian o
in esuberanza .

Ma è, soprattutto essenziale utilizzare bene
i dipendenti e fornire agli uffici periferici or-
ganici adeguati . L'aumento degli organici e
l'aumento delle retribuzioni per persone che
sono investite di così delicati incarichi m i
sembra, oltre che indispensabile, rispondente

a criteri di saggia amminstrazione e che in
definitiva si tradurrebbe in un buon affar e
per lo Stato stesso . Il mancato perseguimento
degli evasori fiscali non dipende da poca buo-
na volontà da parte dello Stato . Lo Stato,
oltre ad avere precisi limiti legali che non
può superare, ha a sua disposizione un limi-
tato numero di funzionari ai quali è material-
mente impossibile esercitare il controllo s u
tutti i contribuenti . Questo non è certo il caso
dei signori, citati poco fa dall'onorevole Gril-
li, i quali non saranno certo sfuggiti . Vi sono
però molti contribuenti che sfuggono perch é
agli uffici manca il tempo per esercitare il
controllo .

Vi è poi la questione del contenzioso, pe r
la quale il ministro delle finanze ha costituit o
un'apposita commissione . Speriamo che essa
possa presto « partorire » la famosa legge, d a
tanti anni allo studio e che, per merito del
senatore Trabucchi,_ potrà forse divenire
realtà .

Per quanto riguarda il catasto, odo dir e
con molta soddisfazione che vi è un decreto
legge per la revisione degli estimi . Per inciso
aggiungerò che io sono altresì favorevole alla
riforma delle anacronistiche consuetudini che
regolano tutte le forniture dello Stato .

Il ministro Trabucchi sostiene che è inte-
resse del contribuente fornire liberamente all o
Stato gli elementi di giudizio per arrivare
ad una equa tassazione .

Personalmente sono del parere che lo Stat o
dovrebbe nutrire maggior fiducia nel sens o
di responsabilità dei contribuenti che fann o
dichiarazioni fedeli e che, con l'attuale legis-
lazione, si trovano in posizione di svantaggio
rispetto ai contribuenti non veritieri e fini-
scono con il pagare più di quanto sia da essi
dovuto .

Una questione sulla quale desidero richia-
mare nuovamente l'attenzione del ministr o
delle finanze è quella riguardante 1'I .G.E. Il
ministro si è già espresso contro la trasfor-
mazione di questa imposta in altra percepi-
bile al momento dell'uscita del prodotto dal -
l'azienda . Vorrei però che le ragioni di quest o
atteggiamento venissero ben chiarite : potreb-
be anche trattarsi di una opposizione della bu-
rocrazia, che talvolta è vittima delle propri e
radicate e non sempre esatte convinzioni .

Estremamente indicativo è l'atteggiament o
negativo assunto dagli organi burocratici de l
Ministero delle finanze allorché si è trattat o
di diminuire il carico fiscale sui carburanti e
lo zucchero, da noi insistentemente solleci-
tato . Il ministro delle finanze può dra affer-
mare con sodisfazione che il gettito fiscale,
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anziché diminuire, è sensibilmente aumentat o
e che, anziché di un salto nel buio, si è trat-
tato di un magnifico atterraggio sulla terra -
ferma .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Per
il carburante, sì ; per lo zucchero è stato un
ammaraggio nel vino . . .

MARZOTTO . Sta di fatto che l'abbassa-
mento del prezzo ha determinato un'espan-
sione dei consumi e che quindi la diminu-
zione dell'imposta non ha inciso sulle entrat e
dello Stato .

Non vedo dunque perché 1'I .G .E . non pos-
sa essere riformata attraverso una condensa-
zione dell'imposta analoga a quella in atto i n
altri paesi .

Io non mi associo alle richieste di color o
che vorrebbero riformare ogni cosa ; ritengo
anzi che il ministro delle finanze farà bene
a mantenere nelle sue linee generali l'attual e
sistema, applicando però nella massima mi-
sura possibile la vigente legislazione .

Vi sono tuttavia alcuni aspetti del nostr o
sistema che andrebbero mutati . Mi riferisco ,
in particolare, a certi monopoli (non allud o
ai sali o ai tabacchi e nemmeno alle banane )
sanciti per legge e contro i quali è difficil e
agire se non si cambia la legge .

Abbiamo lungamente discusso, in sede d i
Commissione finanze e tesoro, la legge sulle
aree fabbricabili, che mi auguro possa entrare
quanto prima in vigore e che prevede un mec-
canismo automatico di esazione e di determi-
nazione delle denunce .

Questo meccanismo automatico potrebbe
essere esteso ad altre zone del nostro sistem a
tributario, sia pure dopo attento studio .

Attraverso la legge sulle aree fabbricabil i
dovrebbe ora essere data ai comuni la possi-
bilità di provvedere da soli alle loro esigenze
e, in conseguenza di ciò, il Governo potrà
meglio resistere alle richieste di quei comun i
che, per ambizione o per incapacità ammini-
strativa, hanno dissipato miliardi, contraria -
mente a quanto hanno fatto gli amministra-
tori scrupolosi e seri di altri comuni, soprat-
tutto dei piccoli centri, i quali hanno impo-
stato con severo rigore i loro bilanci .

Sarebbe un errore da parte del Governo
accondiscendere a sanare con un colpo di spu-
gna certe situazioni debitorie prodottesi i n
molti anni di cattiva amministrazione e sa-
rebbe ingiusto privilegio che offenderebbe co-
loro che hanno ben amministrato .

L'onorevole ministro ha affermato al Se-
nato che non potrà mai aderire alla riduzion e
del carido fiscale dell'agricoltura ; e confesso
che questa dichiarazione mi ha colpito . Il no -

stro gruppo parlamentare nutriva grandi spe-
ranze sulla sostanziale riduzione, da noi pro -
posta, del carico fiscale dell'agricoltura . Come
si può pensare alla sopravvivenza dell'agri-
coltura in questo difficile periodo nel quale è
impegnata in una sostanziale riforma di tutt a
la sua struttura ? L'agricoltura è impegnata ,
a breve scadenza, in una trasformazione d i
fondo, nell'ammodèrnamento dei suoi im-
pianti, nella predisposizione di colture specia-
lizzate, in un processo di moderna meccaniz-
zazione . Si è parlato del « piano verde », ma
esso richiede, da parte degli agricoltori e de i
coltivatori diretti, un'esposizione di capitali ,
condizione prima per poter usufruire dei be-
nefici del piano .

Il vero strumento per aiutare l'agricoltur a
può essere soltanto quello del sollievo fiscale .
La prego, a nome del mio gruppo, onorevole
ministro, di riconsiderare il problema con
estrema attenzione .

Si è parlato di 85 zone agricole che sareb-
bero ammesse all'esonero parziale o totale
dall'imposizione fiscale . Quali sono ? Con
quali criteri si possono esentare certe zone e
non certe altre ? Tutta l'agricoltura è in crisi ,
da quella pedemontana a quella della pia-
nura. Oggi l'agricoltura si regge sullo spirito
di sacrificio degli agricoltori che posseggono
appena la terra per pagare le imposizioni, s i
regge cioè sullo spirito di sacrificio dei pic-
coli e medi agricoltori, dei mezzadri e dei fit-
tavoli, i quali vivono in condizioni non pro-
porzionate ai loro sforzi e decisamente infe-
riori alle condizioni di altri settori dell'econo-
mia nazionale .

I colleghi di Governo si rivolgono al mi-
nistro delle finanze e chiedono denaro che ,
necessariamente, il ministro deve cercare nel -
le tasche dei contribuenti . Però nessuno h a
mai pensato di sfruttare il demanio dell o
Stato. La sua valutazione si aggira sui 700 mi-
liardi, ma, a mio parere, è una valutazione
in difetto e non in eccesso . Vi sono aree enor-
mi, aeroporti abbandonati o zone che non
hanno più alcun interesse militare, le qual i
costituiscono un -grosso patrimonio . Perché lo
Stato non ne smobilita una parte per inve-
stire il ricavato in altri settori ? Manovrand o
questo immenso patrimonio, sia pure con un
modesto reddito annuale, lo Stato potrebbe in-
tervenire in settori veramente essenziali alla
vita del nostro paese .

Dobbiamo avviarci al mercato comune con
la nostra economia, ma anche con il nostr o
sistema fiscale alla stregua degli altri paes i
del M .E.C ., i quali adottano un sistema fi-
scale capace di aderire alle situazioni in cui
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vengono a trovarsi, di volta in volta, i vari set -
tori della vita nazionale .

Onorevoli colleghi, il Risorgimento ha per -
seguito l'unità politica . Nel centenario che s i
celebra quest'anno quest'unità è stata rag-
giunta. Ora è compito di questo e dei futur i
governi perseguire l'unità economica, co-
struendo un'Italia più giusta e più efficiente .
(Applausi) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Modificazioni alle disposizioni sulla Cass a
ufficiali e sul Fondo di previdenza per sottuf-
ficiali, appuntati e finanzieri della Guardi a
dl finanza (3048) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Modifiche alle norme sul reclutamento
degli ufficiali di complemento e dei ruoli spe-
ciali della marina » (Approvato dalla IV Com-
missione del Senato) (3039) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :
GomEZ 13 'AVALA ed altri : « Provvediment i

a favore delle aziende agricole produttrici d i
tabacco danneggiate da infestazioni di pero-
nospora nella campagna agraria 1960-61 »
(302G) (Con parere della IV e della V Coni-
rmis'sione) ;

VETRONE ed altri : « Provvidenze per i fond i
rustici coltivati a tabacco e danneggiati da
infestazione parassitaria » (3041) (Con parere
della IV e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla II Commissione (Interni) :
GAGLIARDI ed altri : « Revisione dei film

e dei lavori teatrali » (3031) (Con parere della
IV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Riccio : « Modificazioni alla legge 24 no-
vembre 1948, n . 1493, e alla legge 11 dicem-

bre 1952, n . 3094, relative alla indennità pe r
danni alla proprietà industriale negli Stati
Uniti d'America » (2926) (Con parere della
V Commissione) ;

CoLlrro e ALI}INO : « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 28, primo comma, della leg-
ge 2'7 dicembre 1953, n. 968, sulla concession e
di indennizzi e contributi per danni di guer-
ra « (3032) (Con parere della V Commissione) ;

Senatori AMICONI ed altri : Agevolazioni
tributarie per gli Istituti autonomi per l e
case popolari » (Approvato dalla V Commis-
sione del Senato) (3040) (Con parere della V
e della IX Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

DURAND DE LA PENNE : « Integrazione del -
l'articolo t della legge 8 agosto 1957, n . 751 ,
concernente regolazione degli aumenti bien-
nali degli stipendi, delle paghe e delle retri-
buzioni nella prima applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennai o
1956, n . 19 » (2598) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

BARTOLE e COTELLESSA : « Obbligo di indi-
cazione del gruppo sanguigno nelle patenti d i
guida » (3030) (Con parere della IV e della
XIV Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BERRX : « Determinazione da parte del Co-
mitato interministeriale per i prezzi del prez-
zo delle sanse vergini di oliva per la cam-

pagna olearia 1960-61 » (3034) (Con parere del-
la X11 Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :
BASILE : « Disciplina della professione d i

agente e rappresentante di commercio » (3033 )
(Con parere della IV Commissione) ;

alle Commissioni riunite XI (Agricol-
tura) e XIV (Igiene e sanità) :

BORIN : « Disciplina della pastificazione e
del commercio delle paste alimentari » 3042 )
(Con parere della IV e della XII Commissione) .

Comunico, inoltre, che i deputati Cappug i
ed altri, che avevano chiesto di illustrare la
proposta di legge : « Agevolazioni tributarie a
favore degli istituti autonomi per case po-
polari » (2551), hanno dichiarato di rinunciare
allo svolgimento.

Il provvedimento,, pertanto, è deferito all a
VI Commissione (Finanze e tesoro), in sed e
referente, con il parere della V e della IX Com-
missione .
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Annunzio di interrogazioni e di interpellanze

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla
Presidenza .

GUADALUPI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici per conoscere s e
rispondano a verità le notizie pubblicate dall a
stampa, secondo le quali la strada statal e

Flaminia " non sarebbe migliorata nel trat-
to Magliano-Narni, ma soltanto da Narni i n
poi, in modo da costringere gli automobilisti
diretti da Roma alle zone servite dalla Flami-
nia ad uscire dalla stazione autostradale d i
Orte, percorrendo circa 15 chilometri di pi ù
per giungere a Terni (quindici chilometri sog-
getti a pedaggio) ;

per conoscere se, in caso affermativo, il
ministro non ritenga tale determinazione fo-
riera di gravi disagi per le popolazioni del -
l 'Umbria e delle altre zone dell'Italia central e
più danneggiate dalla reiezione del tracciato
umbro-sabino, in chiaro contrasto con gli im-
pegni presi dallo stesso ministro quando ven-
ne approvato il progetto definitivo per l'auto -
strada del sole ;

per conoscere sempre se il ministro non
creda di dover immediatamente rassicurar e
l'opinione pubblica umbra sulla prossima si-
stemazione della Flaminia anche nel tratto es-
senziale tra la stazione autostradale di Ma-
gliano Sabino e la città di Narni .

	

(3911)

	

« CRUCIANI, GRILLI ANTONIO, DE MI -
CIIIELI VITTURI » .

« La sottoscritta chiede di interrogare il
ministro dei trasporti, per conoscere se nel
programma per la soppressione di alcune line e
ferroviarie sia compresa quella Rovigo-Chiog-
gia, istituita verso la fine del secolo passato ,
perché ritenuta necessaria al traffico in un a
zona che, altrimenti, sarebbe stata come l o
sarebbe tuttora, priva di comunicazioni rapi -
de, efficienti ed accessibili a viaggiatori, a
merci ed all'afflusso turistico verso una popo-
lare spiaggia dell'Adriatico .

	

(3912)

	

« MERLIN ANGELINA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del turi-
smo e spettacolo, per essere informato, co n
urgenza, sui provvedimenti decisi o predi-

sposti, nell'ambito delle rispettive competenze ,
per impedire l'aggravarsi della crisi che mi-
naccia Cinecittà .

« In particolare, desidera essere rassicu-
rato circa il pericolo di nuovi licenziamenti in
seguito allo sciopero in atto, che mette Cine -
città in condizioni di inferiorità rispetto a i
teatri di posa dell'industria privata .

« Infine, tenendo presente la precaria si-
tuazione di Cinecittà, oberata dagli ingent i
debiti della passata gestione e da un bilanci o
che non ha ancora potuto conseguire il pa-
reggio, desidera conoscere se e in che misur a
gli operai di Cinecittà ricevano un trattament o
inferiore a quello delle maestranze dell'indu-
stria privata, per gli opportuni provvedimenti
del caso .

	

(3913)

	

« ARIOSTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere :

1°) se è vero, secondo quanto riportato
dall'Avanti !, che il fenomeno della poliomie-
lite non è affatto scomparso in Italia e che i n
rapporto fra aumento della popolazione e veri-
ficarsi del fenomeno è rimasto costante, ch e
la vaccinazione di massa può dirsi fallita e
che infine il vaccino Salk, unico vaccino an-
tipolio in commercio in Italia, ha fallito il suo
scopo, rilevandosi di efficacia insufficiente ;

2°) se il Ministero intende orientarsi ,
come del resto suggerito dai medici e dagl i
stessi tecnici ministeriali, verso l'utilizzazion e
di vaccino con virus viventi ed attenuati e s e
sta approntando su nuove basi il rilancio dell a
campagna antipolio ;

3°) se, infine, ad evitare quanto accaduto
col vaccino Salk, il Ministero è in grado d i
assicurare l'opinione pubblica che l'industri a
farmaceutica nazionale sarà messa nelle con -
dizioni di produrre il nuovo vaccino in quan-
tità sufficiente al fabbisogno ed a prezzi d i
vendita popolari .

	

(3914)

	

« DE PASCALIS » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se rispondano a verità le notizie lar-
gamente riportate dalla stampa e finora non
smentite, secondo cui si vorrebbe negare i l
prescritto nulla-osta al film Anatomia di un
dittatore, che risulta composto in tutte le sue
parti da materiale documentario ; per cono-
scere anche se l'ingiustificato e sorprendent e
ritardo della commissione nel far nota la su a
decisione non nasconda preoccupazioni poli-
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tiche, per le quali si tende ad impedire la cir-
colazione del film, senza assumersene co n
chiarezza la responsabilità .
(3915)

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non ritengan o
illegale il provvedimento, preannunciato tele -
fonicamente dalla direzione generale del te -
soro, in base al quale è stata disposta l'appli-
cazione immediata e in unica soluzione della
trattenuta a carico del personale dipendent e
per i tre giorni di sciopero effettuati ne l
marzo e per i due primi giorni del mese d i
maggio 1961 ;

per sapere se – a parte il contenuto anti-
democratico e lo scopo intimidatorio della di-
sposizione tendente a privare i lavoratori de l
libero esercizio del diritto di sciopero sancit o
dalle norme della Costituzione repubblican a
anche a favore dei dipendenti delle pubblich e
amministrazioni – non ritengano illegittim e
le disposizioni date dalla direzione general e
del tesoro nelle vie brevi in quanto :

1°) nessuna riduzione di stipendio può
essere operata al lavoratore senza il relativ o
provvedimento formale e individuale ;

2°) non può essere soppresso il diritto
dell'impiegato a chiedere la rateizzazione de l
debito accertato sui propri assegni in go-
dimento ;

3°) non può essere negata la facoltà a i
rispettivi direttori degli uffici provinciali de l
tesoro, valutate le particolari circostanze, d i
concedere la rateizzazione stessa (articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1955, n . 1544) .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere quali immediati provvedimenti sa -
ranno adottati per rendere inapplicabile la di-
sposizione, incompatibile con il democratic o
funzionamento della pubblica amministra-
zione, e per il rispetto della legalità, in quanto
la sua applicazione non farebbe che inasprir e
la vertenza sindacale in atto .
(3916)

	

« CAPONI, ANGELUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere,
urgentemente, quali provvedimenti siano stat i
presi in rapporto alla pubblicazione odierna ,
in un grande quotidiano milanese, in prima
pagina e col titolo su quattro colonne " Du e
giudici popolari sarebbero innocentisti ", d i
notizia, o pseudo notizia, sulle opinioni 'de i
magistrati in un gravissimo processo che s i
svolge davanti la Corte d'assise di Roma ;

pubblicazione che, definendo due giudici po-
polari " irriducibilmente innocentisti ", " un
altro paio in grave crisi di coscienza ", " l a
giuria in blocco turbata ", " il giudice togato
e il presidente La Bua in disaccordo ", non
soltanto viola precise norme di legge e com-
promette le garanzie fondamentali della giu-
stizia, ma rivela un disprezzo quasi incredi-
bile delle regole che governano ogni Stato
appena civile .

	

(3917)

	

« Rossi PAOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quale azione abbia svolto o in -
tenda svolgere affinché nella zona di compe-
tenza dell'ufficio regionale del lavoro di Ge -
nova venga data applicazione alla legge 23 ot-
tobre 1960, n . 1369, sulla disciplina degli ap-
palti di manodopera, nel pieno rispetto dell e
norme in essa contenute ; per sapere se gl i
risulti che numerosi complessi (Officine elet-
triche, Cieli, Teti, Società italiana ossigeno ,
Sian, Ansaldo, S .C .T ., Centrale del latte, Mir a
Lanza, Costa, Sanac, ecc) si sono avvalsi s u
larga scala di imprese appaltatrici, creand o
gravi e diffuse situazioni di sperequazioni sa-
lariali e di ingiustizia sociale, che la nuova
legge vuole eliminare ; per sapere se gli ri-
sulti che, invece, da parte delle aziende inte-
ressate, fra le quali numerose aziende d i
Stato, che ancora una volta si distinguon o
nell'accentuare posizioni antioperaie, si ma-
nifesta la volontà di snaturare la legge, po-
nendo in atto, sulla base dei principi discri-
minatori, licenziamenti e misure che, se ap-
plicate, rovescerebbero addirittura lo spirito e
la lettera del provvedimento legislativo, e ch e
l'atteggiamento di alcuni dirigenti di azienda ,
come ad esempio quelli dello S .C.I . ' di Cor-
nigliano, i quali neanche si sono presentat i
ad una riunione indetta dall'ufficio regional e
del lavoro, ha contribuito ad esasperare la si-
tuazione a Genova ; per sapere se gli risult i
che le manifestazioni organizzate dai lavora -
tori in difesa dei loro diritti ed in rispett o
della legge hanno trovato sinora risposta sol o
nelle cariche violente della polizia, le qual i
hanno provocato due ore di sciopero general e
a Genova .

« Gli interroganti chiedono un rapido e
deciso intervento del Ministero, affinché, an-
che con l'esempio delle aziende di Stato, un a
importante conquista sociale dei lavorator i
trovi concreta e completa realizzazione .

	

(3918)

	

« ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN -
GIOLA, BARONTINI, NATTA » .

« ARIosTO
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11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se ritenga am-
missibile il fatto che il prefetto di Bologna d a
anni volutamente non trasmette al giornal e
Avanti ! – che quotidianamente pubblica una
pagina di cronaca bolognese – alcun comuni-
cato, sia di carattere politico sia amministra-
tivo, che per contro invia regolarmente a d
altri giornali cittadini .

	

(3919)

	

« BORGHESE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se ritenga com-
patibile con la dignità e le funzioni di un pre-
fetto della Repubblica scendere pubblicament e
in polemiche particolari e, nel caso specific o
– come ha fatto il prefetto di Bologna – dira-
mare a tutti i giornali cittadini, tranne al
giornale direttamente interessato, un comu-
nicato in cui si dice testualmente : « quanto
comunicato dall'Avanti ! del 13 maggio, . . .è ,
come di consueto, falso » . Da notare che la
frase – così offensiva per uno dei più vecchi e
seri giornali del paese – si riferisce alla pub-
blicazione senza commenti da parte del-
l'Avanti ! di un comunicato ufficiale diramat o
congiuntamente dagli uffici stampa della pro-
vincia e del comune .

	

(3920)

	

« BORGHESE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi che hanno indotto il preside de l
Liceo scientifico statale « Pietro Nabil » di Co-
logna Veneta (Verona) a proporre di mutare
la attuale denominazione dell'istituto, in stri-
dente contrasto con ogni criterio di opportu-
nità e malgrado il parere contrario di tutt i
gli ex allievi affezionati al nome tradizionale .

	

(3921)

	

« ALBA -'ELLO, BE3TOLDI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per conoscere quali provvedimenti si inten-
dano adottare a seguito della violenta grandi -
nata che ha prodotto danni gravissimi in al-
cuni comuni del Cilento (Salerno), fra i qual i
Lauerana, Perito, Prignano, Casella in Pitteri ,
Torchiara ed altri, tutti comuni ove gli agri-
coltori vivono nella più squallida miseria .

	

(3922)

	

« ANGR{ISANI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali iniziative urgenti intenda prendere pe r
comporre la legittima agitazione degli inca-
ricati universitari in atto in tutti gli atenei ;
in particolare, l'interrogante chiede di cono-

scere quali proposte concrete abbia allo studi o
il Governo per adeguare le retribuzioni degl i
incaricati universitari alla delicatezza e all a
dignità del loro ufficio, e in che modo intend a
subito intervenire rendendo possibile il nor-
male svolgimento della sessione estiva d i
esami, sì da venire incontro alle giuste esi-
genze degli studenti, la cui agitazione – ch e
è anche atto di solidarietà verso gli incaricat i
– ha condotto, come è noto, in varie sedi uni-
versitarie e in particolare a Firenze all'occu-
pazione delle facoltà .

	

(3923)

	

« SERONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza dello sciopero i n
corso da molti giorni da parte dei lavoratori
dipendenti dalle aziende del gruppo « Italce-
menti i), per raggiungere miglioramenti con-
trattuali di lavoro già ottenuti dai lavorator i
dipendenti da aziende di più modeste pro-
porzioni ; se ritenga, dopo la prova di com-
pattezza offerta ,da tutte le organizzazioni sin-
dacali, di dover prendere una immediata e d
efficace iniziativa che porti alla più sollecita
risoluzione della vertenza ; se, infine, renden-
dosi conto del grave disagio economico in cu i
versano i lavoratori scioperanti, creda oppor-
tuno ricorrere a tutti i mezzi a sua disposi-
zione, onde assicurare che non venga dagl i
stessi lavoratori pagato il prezzo della resi-
stenza ostinata opposta dalla « Italcementi »
alle loro giuste rivendicazioni .

	

(3924)

	

« SCA'mNGELLA, LENOCI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

a Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per conoscere le sue determinazion i
in merito alle richieste di congrui aiuti for-
mulate dalla popolazione agricola della pian a
di Boiano (Campobasso), che, a seguito delle
avversità atmosferiche di questi ultimi giorni ,
ha subìto davvero gravissimi danni .

	

(18254)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sia a
conoscenza della tragica uccisione del citta-
dino italiano Bartolini Aldo da Piediluco
(Terni), avvenuta, a seguito di errore di per -
sona, in un'azione nata dalle vicende dell a
guerra colonialista e dalla sedizione fascist a
in Francia, nel dipartimento Moselle, Saul-
mes, e per conoscere quali passi il Ministro,
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cui la presente è diretta, intenda compiere per
tutelare i diritti della vedova e dell'orfano del
nostro connazionale .

	

(18255)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se siano a cono-
scenza della viva indignazione suscitata da l
modo come è stato ucciso in Germania, nell a
cittadina di Meinerzhagen, il lavoratore Ca-
millo Di Matteo da Paglietta (Chieti) ;

per conoscere ; altresì, cosa intenda fare
il nostro Governo perché siano acclarate tutt e
le responsabilità e perché siano puniti esem-
plarmente coloro che hanno agito con tanta
ferocia nei confronti del nostro connazionale .

	

(18256)

	

« SCIORILLI BORRELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno, del lavoro e previdenza so-
ciale e di grazia e giustizia, per conoscere l'esi-
to dell'inchiesta espletata nel comune di Sesto
Campano (Campobasso), diretta ad accertar e
se vero che alcuni operai (otto) addetti a d
un cantiere-scuola vennero poco tempo fa uti-
lizzati per cinque giorni per riportare all a
luce le fondamenta di una costruzione di pro-
prietà dei coniugi De Felice-Martinelli, di-
straendosi così per altri fini somme destinate
al cantiere .

	

(18257)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza dell'illegittimo operato del prefetto d i
Livorno, che ha annullato una delibera de l
consiglio comunale di Collesalvetti con la qua -
le era stata indetta una conferenza comunale
sui problemi dell'agricoltura ;

per essere inoltre informati circa i prov-
vedimenti che intenda adottare per richia-
mare il prefetto di Livorno al rispetto dell a
legalità costituzionale .

	

(18258)

	

« DIAZ LAURA, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non creda di accertare se fu volontaria o invo-
lontaria la omissione, da parte della segre-
teria dell'amministrazione provinciale del Mo -
lise, nelle deliberazioni, di recente adottate ,
riguardanti la elezione di alcuni membri dell a
giunta provinciale amministrativa, della frase
« la votazione ha avuto luogo a scrutinio se-
greto », mai dimenticata in altre simili delibe-
razioni . Il prefetto ha annullato dette delibe-
razioni . E molti ritengono 'che, per dissensi

sorti nella maggioranza di detta amministra-
zione, si sia la ricordata dizione omessa pro-
prio per dar modo al prefetto di procedere
all'annullamento e per rendere possibili nuove
votazioni . Se così fosse, si sarebbe commess o
un reato di falso .

	

(18259)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritenga necessario, in occasione della cele-
brazione del centenario dell'Unità d 'Italia ,
disporre per una sollecita emanazione di u n
provvedimento di indulto .

« Tale provvedimento si rende necessario
per molteplici motivi e particolarmente per
una rinnovata dimostrazione che lo Stato deve
saper dare della propria profonda ispirazion e
umana e sociale, la quale, esplicandosi nell a
rigorosa attuazione dell'ordinamento giuri-
dico nazionale, non è d'altra parte aliena dal -
l'offrire ampie possibilità di riabilitazione a
chi quell'ordinamento stesso infranse .

Il provvedimento di indulto verrebbe an-
che a costituire un ulteriore elemento in quel-
l'opera di pacificazione e di concordia social e
e politica, che è la meta cui tutti gli italian i
aspirano .

	

(18260)

	

« MUSCARIELLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se, a prescin-
dere dalle fondate questioni di incostituziona-
lità relative al decreto presidenziale 1° mar-
zo 1961, n . 121, e dalle unanimi obiezioni dei
cacciatori circa la misura del maggior onere
finanziario, che sovente colpisce povere cate-
gorie di lavoratori e pensionati, non ritenga
opportuno impartire disposizioni all'uffici o
del registro di Terni circa l'esatta interpre-
tazione dell ' articolo 2, in relazione all'articol o
10 del predetto decreto presidenziale, ch e
esclude la possibilità di applicare i dodicesim i
di maggiorazione in caso di mancato eserci-
zio del diritto connesso alla licenza in corso .

	

(18261)

	

« GUIDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, al fine di conoscere :

quali considerazioni lo hanno indotto a
ritenere conciliabile col principio della non
retroattività dei provvedimenti a carattere fi-
scale, accolto nell'ordinamento giuridico ita-
liano, la norma inserita nell'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 1'» mar -

zo 1961, n . 121 (testo unico delle disposizion i
in materia di concessioni governative), con l a
quale ai titolari di concessioni ottenute prima
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dell 'andata in vigore del citato decreto del
Presidente della Repubblica è fatto obblig o
di integrare l'effettuato pagamento fino a rag-
giungere, per i mesi di ulteriore validità dell a
concessione, le nuove misure di tasse fissat e
con decorrenza 23 marzo, che in alcuni casi ,
come per esempio per le licenze di caccia ,
sono state pressoché raddoppiate ;

se sia stata considerata la possibilità di
configurare le concessioni in atto al 23 marzo
19611 . in un tipo di contratto sui generis, sti-
pulato tra il Governo che la concessione h a
rilasciato e il cittadino che per ottenerla h a
pagato la tassa impostagli, e di riconoscere
tali tipi di contratto, come per consuetudine ,
valevoli fino alla data della loro scadenza, sal-
vo il caso di inosservanza da parte del cit-
tadino delle clausole prestabilite ;

se non veda una violazione dei diritti de i
cittadini già titolari di concessioni nella nor-
ma che impone ai medesimi una tassa doppi a
di quella concordata e pagata, pena la deca-
denza dal diritto di continuare ad avvalersi
delle concessioni stesse, senza prevedere con-
temporaneamente, per quanti di essi non po-
tessero sottostare al nuovo onere, la possibilità
di recuperare la parte dell'importo versato e
non utilizzato all'atto in cui la concessione loro
fatta venisse revocata, per non avere essi po-
tuto, magari a causa delle loro precarie con -
dizioni economiche, integrare la nuova tassa
imposta ;

se egli non ravvisi l'opportunità, infine ,
di proporre una modifica dell'articolo 2 de l
decreto del Presidente della Repubblica 1° mar-
zo 1961, n . 121, nel senso di considerare vale -
voli fino alla loro scadenza annuale le con -
cessioni rilasciate anteriormente al 23 marz o
1961, in base alle rispettive tasse applicabil i
fino alla data anzidetta .

	

(18262)

	

« PRETI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica relativa alla liquidazione della pen-
sione di guerra spettante a Del Cielo Vincenz o
fu Alfonso, da Matrice (Campobasso), padre
di Giuseppe, morto nel 1943 in Russia per
causa di guerra .

	

(18263)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per
cui è stato disposto che venga effettuato in
unica soluzione sugli stipendi del mese d i
giugno il recupero delle giornate di scioper o
effettuate dal personale provinciale del tesor o
nei giorni 29-30 e 31 marzo 1961, negando ai

dirigenti gli uffici provinciali la facoltà d i
concedere la ratizzazione del debito ai sensi
dell'articolo 3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1955, n . 1544, e metten-
do così gli impiegati, per le loro basse retri-
buzioni, in condizioni di non poter sopperir e
alle più elementari necessità della vita .

« Inoltre, si desidera conoscere i motivi pe r
cui sono state impartite disposizioni telefo-
niche dalla direzione generale del tesoro circ a
il recupero in unica soluzione - sempre sugl i
stipendi del mese di giugno delle giornate d i
sciopero ancora da effettuare senza la previ a
emissione dei relativi provvedimenti formali .

« L'interrogante fa presente il grave stato
di agitazione della categoria, determinato an-
che da questa azione intimidatoria, contra-
stante con lo spirito costituzionale della li-
bertà di sciopero .

	

(18264)

	

« ALBA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa e dei trasporti, per cono-
scere i motivi che hanno finora ritardato il
trasferimento della polveriera da Quarto (Na -
poli) in altra località : detto trasferimento, in-
dispensabile per poter completare i lavori del-
la ferrovia circumfiegrea, fu progettato oltr e
quindici anni or sono, quando furono iniziat i
i lavori del primo gruppo di opere, terminat i
da circa tre anni ; e le spese necessarie sono
già state anticipate dalla società S .E .P .S .A .
al Ministero della difesa, che ne aveva fatto
richiesta, nella misura di oltre 180 milioni ,
già da circa due anni ;

L'interrogante sottolinea l'urgenza de l
trasferimento medesimo, in mancanza de l
quale il lavoro del completamento della cir-
cumflegrea, per il quale sono stati stanziati
altri tre miliardi ed è stato già appaltato i l
materiale d ' armamento, non può avere corso .

	

(18265)

	

«ROBERTI » .

Il sottoscritto chiede .d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
corrisponda a verità il fatto che solo in data
20 maggio è stato comunicato con circolar e
ministeriale che i candidati privatisti agli esa-
mi di idoneità, che si presentano negli isti-
tuti tecnici dove sono in fase di esperiment o
nuovi programmi, dovranno rispondere « sul -
le materie o parti di materie previste da i
nuovi programmi » ; e ciò dopo che, almen o
per quanto riguarda l'istituto tecnico com-
merciale " Federico Cesi " di Terni, nel feb-
braio 1961 era stato ufficialmente comunicat o
dal locale provveditorato agli studi, che avev a
a sua volta interpellato in proposito il Mini-
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stero, che i candidati avrebbero dovuto rispon- nienti da numerosi centri abitati della provin -
dere sui programmi approvati con regio de - cia

	

di 'Campobasso e di province limitrofe .
creto 7 maggio 1936, n . 762 . Oltre 500 persone di Macchiavalfortore sono
(18266)

	

« ANDERLINI » . vivamente allarmate per non poter esse più

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga di dover sollecitare l'effettiva ese-
cuzione del voto del consiglio superiore dei
lavori pubblici n . 931, in data 20 luglio 1959 ,
col quale si è riconosciuto un ulteriore im-
porto di lire 347 .015 .000 a favore dell'istitut o
di riposo per la vecchiaia di Torino, a titol o
di danni di guerra per le opere murarie di -
strutte, demandando inoltre al provveditorat o
delle opere pubbliche di Torino di liquidar e
i danni bellici relativi all'arredamento in lir e
191 .362 .0000 .

« È bensì vero che, come precisato nella ri-
sposta data il 23 maggio 1960 a precedent e
interrogazione, alle spese per la riparazione o
ricostruzione degli edifici di culto e di bene-
ficenza, distrutti da eventi bellici, devono fa r
fronte i provveditori alle opere pubbliche, co n
i fondi in propria gestione . Ma se al provve-
ditorato di Torino non si forniscono fond i
adeguati, tenendo conto del fabbisogno di lire
538 .377.200 da devolvere all'istituto di riposo ,
è chiaro che il fine della legge e il voto de l
consiglio superiore saranno predestinati a re -
stare lettera morta .

	

(18267)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla richiesta del
comune di Rotello (Campobasso) di contri-
buto statale, ai sensi della legge n . 589 de l
3 agosto 1949, nella spesa prevista per la co-
struzione ívi della rete idrica interna, essend o
quella esistente logora ed antigienica .

	

(18268)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do e come saranno completati nel comune d i
Matrice (Campobasso) i lavori di consolida-
mento dell'abitato .

	

(18269)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga necessario ed urgente interve-
nire, prima che sia iniziata la costruzione del -
l'edificio scolastico di Macchiavalfortore
(Campobasso), perché non sia chiusa la strad a
mulattiera, esistente da secoli, che consentiv a

l ' accesso a detto comune di persone prove-

servirsi di tale strada, se la costruzione del -
l'edificio scolastico dovesse aver luogo in con-
formità del progetto .

	

(18270)

	

« COLITTO » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica, relativa alla costruzione i n
Palata (Campobasso) del palazzo degli uffic i
e della pretura .

	

(18271)

	

« COLIrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do sarà riaperta al traffico la strada che uni-
sce, in provincia di Campobasso, Sant'Eli a
a Pianisi a Colletorto .

	

(18272)

	

« CoLITro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica ,
relativa alla costruzione di una rete di fogna-
ture in contrada Vazzieri di Campobasso .

	

(18273)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza del fatto che ben 6 .500 domande
corredate di tutti i documenti tecnici ed am-
ministrativi, presentate dai sinistrati dalle al-
luvione del 1951 e successive della Sardegn a
orientale, ai sensi e per gli effetti delle legg i
10 gennaio 1952, n . 9, e 9 agosto 1954, n . 636,
sono ancora giacenti presso il genio civile di
Nuoro (in numero di 4 .500 in attesa di istrut-
toria) e presso il provveditorato alle oper e
pubbliche per la Sardegna (in numero di 2 .000
in attesa del decreto di finanziamento) ; e per
sapere quale azione intenda svolgere, perché
siano messi a disposizione i fondi occorrent i
per la ricostruzione delle case danneggiate e
perché i risarcimenti siano adeguati agli at-
tuali costi delle costruzioni, essendo divenut a
ora assolutamente insufficiente la somma d i

lire 300.000 a vano, che poteva invece es-
sere considerata in parte adeguata, se i con-
tributi fossero stati erogati nel periodo in
cui detta somma venne stabilita .

	

(18274)

	

« LACONI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ,
al fine di evitare il ripetersi delle alluvion i
nelle zone comprese prevalentemente nei co-
muni di Barbianello, Verrua e Pinarolo in
provincia di Pavia, non ritenga opportun o
sollecitare l'esecuzione dei lavori per la si-
stemazione dell'alveo e degli argini del tor-
rente Scuropasso, per i quali sono già stan-
ziati i fondi necessari, mettendo inoltre all o
studio l'apertura di un alveo diretto per i l
torrente Verzate dal punto di confluenza co n
il Colo Grande fino al Po .

	

(18275)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni per le quali la direzione generale del-
l'I .N.C .I .S. non ha ancora bandito né ritien e
di dover bandire il concorso per la cession e
in proprietà degli alloggi siti in Aquila, vi a
XX Settembre, 5° lotto I .N.C.I .S ., pur rien-
trando gli alloggi medesimi tra quelli previst i
dall'articolo 1 del decreto presidenziale 17 gen-
naio 1959, n . 2, e pur non potendo, gli stessi ,
essere inclusi nella quota di riserva dell'I .N.
C.I .S. prima dell'esperimento dei bandi d i
concorso, giusta le circolari del Ministero de i
lavori pubblici 18 gennaio 1959, n . 10991 e 23
maggio 1960, n . 11055 .

	

(18276)

	

« MARIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere in qual modo intenda intervenire i n
favore degli agricoltori di Concacasale (Cam-
pobasso), i cui raccolti sono stati da una vio-
lenta - grandinata del 19 maggio 1961 intera -
mente distrutti .

	

(18277)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza del fatto che molt i
concessionari di sale delle corse si servono d i
prestanomi per superare lo scoglio dell'ob-
bligo della conduzione diretta delle medesim e
e per conoscere se non intenda intervenir e
affinché l'abuso cessi .

	

(18278)

	

u PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere per qual i
motivi è stata soppressa alla stazione ,di Porto
San Giorgio-Fermo la fermata dei rapidi 621
e 624.

« L'interrogante fa presente che il prov-
vedimento, preso dalla direzione comparti -

mentale delle ferrovie dello Stato di Ancona ,
danneggia chiaramente non solo Porto Sa n
Giorgio e gli altri comuni limitrofi della ri-
viera picena, ma anche la città di Fermo e
numerosissimi centri della zona.

	

(18279)

	

« DE' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se le affer-
mazioni contenute in urì manifesto affisso
dalla democrazia cristiana nei paesi dell a
Valle del Liri il 26 maggio 1961, secondo l e
quali sarebbe da escludersi nel modo più as-
soluto qualsiasi pericolo di disarmo della fer-
rovia Avezzano-Roccasecca, corrispondono ad
una sopraggiunta decisione del Ministero de i
trasporti di escludere la suddetta ferrovia da l
novero delle linee possibili di « ridimensio-
namento » ;

per sapere se il Ministero dei trasport i
intende affrontare il problema del migliora -
mento e del potenziamento della ferrovia Avez-
zano-Roccasecca perché sia posta in grado d i
poter validamente competere con l'autolinea
privata parallela, attraverso la sostituzion e
delle attuali vecchie automotrici, la complet a
riacquisizione del servizio postale, la istitu-
zione di corse più aderenti alle esigenze dell e
popolazioni della Valle del Liri, e quindi at-
traverso l'applicazione, nella tratta ferrovia -
ria, della " tariffa locale " .

	

(18280)

	

« MARIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il .mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se sia a conoscenza che sull'isol a
d'Ischia, alle ore 16, cessa ogni servizio di
assistenza e riparazioni per eventuali guast i
alle linee ed apparecchiature telefoniche, e pe r
sapere altresì se risponda a moderni concett i
turistici lasciare alberghi, pensioni e locali d i
interesse pubblico telefonicamente isolati fin o
al giorno successivo .

	

(18281)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quali provvedimenti intenda adottar e
per consentire il completamento delle com-
missioni provinciali per l'artigianato in con-
formità a quanto disposto :dagli articoli 12 e
13 della legge 25 luglio 1956, n . 860, atteso
che, a distanza .di oltre due mesi dalle ele-
zioni, le commissioni stesse non hanno ancora
potuto procedere alla nomina degli organi pre-
sidenziali, come previsto dall'ultimo comma
dell'articolo 13 della stessa legge, determinan-
do così un grave ritardo nella costituzione
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delle commissioni regionali . per l'artigianato
(articolo 15) e, di conseguenza, nella costi-
tuzione del comitato centrale dell'artigianat o
(articolo 18) .

A giudizio dell'interrogante, il mancato
espletamento degli incombenti di legge per l a
formazione di dette commissioni si ripercuote
altresì, con dannose conseguenze amministra-
tive, sulla composizione delle casse mutue pro-
vinciali di malattia per gli artigiani – in quan-
to, per la loro regolare costituzione e funzio-
namento, sì rende necessario, ai sensi dell'ar-
ticolo 11, comma primo, della legge 29 dicem-
bre 1956, n . 1533, la nomina del rappresen-
tante delle commissioni provinciali per l'ar-
tigianato, nonché sulla valida composizion e
dello stesso consiglio centrale della federa-
zione nazionale delle mutue artigiani, di cu i
è membro con voto deliberativo un rappresen-
tante del comitato centrale dell'artigianato a i
sensi dell'articolo 16, lettera d), della citat a
legge .

	

(18282)

	

ORLANDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le ragioni, per le quali nell'at-
tuazione del cantiere-scuola di lavoro n . 085035

per lavoratori disoccupati di Salcito (Campo-
basso), che prevedeva la costruzione di un a
strada rotabile, 'destinata ad unire piazza Re-
gina Elena con il tratturo Celano-Foggia per
una lunghezza totale di m . 1475,16 e lungo la
quale avrebbero dovuto essere costruiti due
ponti al posto di quelli esistenti, non più i n
buone condizioni di stabilità, ne sarebbe stat o
ricostruito uno soltanto .

	

(18283)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
conoscere se si proponga di intervenire press o
la direzione della R.A.I .-TV affinché prov-
veda tempestivamente alla installazione de i
necessari ripetitori in Sardegna, in modo ch e
le trasmissioni del secondo canale televisivo
giungano a tutta l'isola, mentre finora si an-
nunzia che soltanto una zona dell'abitato d i
Cagliari ne sia dotata .

	

(18284)

	

« BERLINGUE POLANO, PINNA ,

CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere come mai ,
in occasione delle elezioni amministrative de l
28 maggio 1961, siano stati costruiti cinque
fontanini nella pianura di Sesto Campano

(Campobasso) ed uno solo in Sesto Campano -
centro . La popolazione è vivamente allarmat a
per la discriminazione, che non è conforme
allo spirito democratico, che anima l'attivit à
del Governo .

	

(18285)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dell ' agricol-
tura e foreste, per conoscere quali concrete
iniziative in tutto il territorio delle province
di Lecce, Brindisi e Taranto, anche attraverso
l'intervento finanziario della Cassa per i l
mezzogiorno, con la erogazione di alti contri-
buti sul costo delle opere relative e con in-
terventi coordinati, intendano assumere per
la estensione della irrigazione, la cui indi-
spensabile intensificazione di opere è recla-
mata da più parti e può dar vita in quell e
zone arretrate dell'agricoltura ad una seri e
di attività di sviluppo e 'di trasformazion e
agricola, come di altre attività connesse al -
l'agricoltura ;

se nel campo delle possibilità irrigue de i
terreni delle province jonico-salentine si in -
tenda o meno affermare praticamente il prin-
cipio che anche le opere di sollevamento e d i
distribuzione dell'acqua e della loro utilizza-
zione per l'irrigazione di terreni sono di pub-
blico interesse e, quindi, suscettibili di usu-
fruire di forti contributi sulla spesa a caric o
dello Stato .

« Tale iniziativa potrà finalmente consen-
tire a migliaia di piccole aziende contadin e
la utilizzazione convenientemente economica
di tali importanti opere irrigue .

	

(18286)

	

« 'GUADALUPI, BOGONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere per quali ra-
gioni l 'ex casa del fascio di San Giustino i n
Valdarna non è ancora stata consegnata all a
Società operaia di mutuo soccorso, quantun-
que il Ministero delle finanze ne avesse auto -
rizzato la vendita sino dal 1958 e per sapere
se vi sia stato per caso da qualche parte l'in-
tendimento di sabotare il provvedimento mi-
nisteriale .

	

(18287)

	

« PRETI » .

cc Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non ritenga opportuno intervenire presso
l'amministrazione provinciale di Campobasso,
perché con la maggiore possibile sollecitudine
provveda alla costruzione in Campobasso del -
l'edificio, da destinare a sede dell'istituto tee-
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nico industriale statale, che altrimenti non
potrebbe continuare a funzionare per man-
canza 'di sufficienti idonei locali .

	

(18288)

	

« COLITTO » .

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga urgente provvedere – anch e
in vista dei prossimi concorsi per merito di -
stinto – ad impartire ai provveditori agli stud i
disposizioni precise, perché il servizio com-
battentistico ed assimilato, prestato dagli in-
segnanti di ogni ordine e grado prima dell a
nomina in ruolo (considerato a tutti gli ef-
fetti come servizio civile di ruolo a norm a
della legge 16 luglio 1960, n . 727, circolare
n. 8480/60 del 9 settembre 1960) e dopo, si a
qualificato « ottimo » come appare equo e do-
veroso, date la natura e l'importanza ecce-
zionali 'di tale servizio che non ha nulla a
vedere con le situazioni e i periodi normali ,
qualificabili, in mancanza del rapporto infor-
mativo, in base agli articoli 284 e 285 del
regolamento generale del 1928 .

	

(18289)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, 'per conoscere
se non ritenga di concedere l'autonomia, come
da richiesta avanzata dalla locale ammini-
strazione comunale, alla sezione coordinata
dell'istituto professionale di Stato per l'in-
dustria e l'artigianato ed alla sezione stac-
cata dell'istituto tecnico industriale 'di Vibo
Valentia (Catanzaro) .

« L'interrogante fa presente che l'autono-
mia di quelle sezioni si rende quanto mai ne-
cessaria – data anche la notevole 'distanza ch e
in atto le separa dagli istituti dai quali di -
pendono – onde possano meglio articolarsi e
meglio rispondere alle loro finalità .

	

(18290)

	

« FODERARO » .

Il sottoscritto 'chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga opportuno accogliere i voti già espress i
dal consorzio per i lavori di difesa della spon-
da sinistra del fiume Trebbia e dal consorzi o
idraulico per la parte collinare e montana de l
Trebbia in favore .dell'inserimento di quel -
l ' importante corso d'acqua piacentino ne l
« Piano fiumi » programmato dal Governo .

« Ciò affinché si possa attuare la costru-
zione di tutte le opere di difesa idraulica in -
dispensabili per la regolazione delle acque ,
per la tutela dei beni rivieraschi e per l a
conservazione delle opere già costruite dall o
Stato con contributi dei vari consorzi idraulici .

« L'interrogante sottolinea inoltre che, i n
mancanza di tali opere, il fiume ha già re-
cato tempo fa ai frontisti, alle popolazion i
interessate, agli enti locali ed ai comuni ri-
vieraschi notevoli danni .

	

(18291)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga necessario provvedere al finan-
ziamento dei lavori di completafnento del
porto di Vibo Valentia (Catanzaro) .

« L'interrogante fa presente che la fun-
zione di tale 'porto è destinata a contribuir e
notevolmente allo sviluppo commerciale e in-
dustriale della Calabria, per cui quanto ma i
legittima appare la richiesta all'uopo più volte
avanzata dall'amministrazione comunale d i
quella città .

	

(18292)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
risponda a verità la circostanza secondo l a
quale l'ufficio del genio civile di Reggio Ca-
labria non provvede all'istruttoria, ed al con -
seguente sopraluogo, delle domande presen-
tate a detto ufficio, ai sensi della legge 23 ot-
tobre 1960, n . 1319, per la riparazione dei
danni causati dalle alluvioni degli anni 1958 ,
1959 e 1960, e se effettivamente circa mill e
domande, presentate ai sensi della predetta
legge, sono state archiviate da quell'uffici o
del genio civile con la motivazione- che no n
sono state ancora impartite dal Ministero l e
necessarie istruzioni .

	

(18293)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
ragioni per le quali siano stati inspiegabil-
mente sospesi i lavori per la costruzione de l
nuovo ospedale civile di Nicastro (Catanzaro) .

« L ' interrogante fa presente l'urgenza de l
completamento di quel nosocomio, la cui ne-
cessità appare evidente, se si pensa che ess o
dovrà sopperire alle esigenze di un circon-
dario che conta oltre duecentomila 'abitanti .

	

(1829'1)

	

« FODERARO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se intendano risol-
vere, mediante la costruzione di un idoneo ac-
quedotto, il problema idrico 'di Petilia Poli-
castro, grosso centro della provincia di Ca-
tanzaro .
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L'interrogante fa presente che, benché si a
situato in una zona circondata da montagne
ricche di fiumi e 'di sorgenti d'acqua igieni-
camente adatte, quel centro risente in mod o
grave la mancanza di acquedotto e di rete
idrica .

	

(18295)

	

FODERARO » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per conoscere quali provvedimenti intendano
adottare a seguito della violentissima gran-
dinata del 19 maggio 1961, che ha arrecat o
danni ingentissimi alle colture agricole in u n
vasto territorio del Cilento (Salerno) .

In particolare, l'interrogante chiede a l
ministro delle finanze se non intenda disporr e
l'immediata sospensione delle rate dei tribut i
di prossima scadenza, in favore degli agricol-
tori della zona danneggiata .

	

(18296)

	

« AMoDlo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i provvedi -
menti che intende adottare allo scopo di mi-
gliorare la viabilità nel tratto Ponte Verzuno-
Suviana dì proprietà delle ferrovie dello Stato ,
attualmente assai precaria e provvisoria a
causa del cattivo stato del fondo viabile, dell e
frane e della strettezza della carreggiata .

« A proposito dell'importanza della strad a
si desidera aggiungere che tutta la vita d i
una vasta zona è direttamente collegata all e
condizioni della strada . Infatti essa rappre-
senta l'unico collegamento verso Bologna 'd i
tutto il territorio di Castel di Casio ricadente
verso il Limentra, comprese le zone turistich e
di Badi ed altre località, .

	

(18297)

	

« NANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non consideri necessario di-
sporre la istituzione in Trapani di un ufficio
di conti correnti postali, al fine di eliminare
i motivi che determinano il sensibile e pre-
giudizievole ritardo col quale i lavoratori as-
sistiti dall'I .N.A.M . riescono a godere dell e
prestazioni erogate dal predetto istituto, spe-
cie nel caso di corresponsione dell'indennità
giornaliera di malattia che, come è noto ,
viene effettuata a mezzo di assegni di conto
corrente postale, per la cui vidimazione de b
bono essere fatti affluire all'ufficio di Pa-
lermo.

« L'interrogante fa presente che la corre-
sponsione della indennità predetta, oltre a co-
stituire una delle più importanti prestazioni

erogate dall'I .N.A.M., è destinata a sostituire
il salario venuto meno in seguito all'insor-
genza di uno stato di incapacità lavorativa
dell'assistito, il quale viene così a trovarsi i n
circostanze che non solo determinano mag-
giori e più impellenti esigenze per sé e i l
nucleo familiare, ma richiedono altresì ch e
dette prestazioni gli pervengano il più rapi-
damente possibile .

	

(18298)

	

« MOGLIACCI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali siano i motivi pe r
i quali il regolamento organico del personal e
delle casse mutue di malattia provinciali per
gli artigiani (organico che è già stato appro-
vato dal comitato centrale della competent e
federazione nazionale) non ha ancora otte-
nuto la ratifica di codesto Ministero .

« Gli interroganti fanno rilevare l'urgenza
di tale ratifica, anche a causa della viva agi-
tazione esistente tra i lavoratori interessati, i
quali si vedono costretti, per questo inspie-
gabile ritardo, all'azione sindacale per la tu -
tela dei loro diritti .

	

(18299)

	

« SULOTTO, CASTAGNO, VACCHETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quali cate-
gorie si intenda comprendere nella frase « ca-
tegorie assimilate » contenuta nell'articol o
unico della legge 5 marzo 1961, n . 201 – pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 dell' U
aprile 1961 – sulla elevazione dei limiti di età
per la partecipazione ai concorsi sanitari .

	

(18300)

	

« GRAZIOSI n .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
delle pratiche relative alla costruzione de i
vari lotti connessi all'acquedotto della Pian a
di Sant'Eufemia Lamezia (Catanzaro) .

« L'interrogante si permette far presente
che originariamente – com'è noto – la realiz-
zazione dell'acquedotto della Piana di San-
t'Eufemia era prevista da un unico progett o
che doveva risolvere il problema idrico d i
tutti i centri del circondario di Nicastro, se -
nonché, di fronte alle difficoltà sorte nell a
realizzazione di tale progetto, si addiveniv a
alla ripartizione in tredici lotti, alcuni de i
quali – come quello riguardante i comuni di
Nicastro e Sambiase – sono stati già comple-
tati, mentre altri sono ancora da realizzare .
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« L'interrogante fa presente, infine, l'ur-
genza del completamento dei restanti lotti ,
per alcuni dei quali la progettazione risale
addirittura al lontano 1921 .

	

(18301)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per sapere se non ritenga
necessario intervenire per far accertare le re-
sponsabilità della violazione della legge elet-
torale di cui è stato vittima l'interrogante a
Sinnai (Cagliari) il giorno Io giugno 1961 nell e
ore in cui doveva tenere un comizio eletto-
rale; l'interrogante, che aveva interrotto i l
discorso, appena iniziato, una prima volta per
il passaggio di una processione, una second a
volta per il passaggio della banda musicale ,
non ha potuto continuare a parlare a caus a
del frastuono delle campane della chiesa di -
stante pochi metri, le quali, pur essendos i
ormai allontanata la processione, hanno con-
tinuato a battere a distesa per oltre un'ora e
mezza, senza che il maresciallo dei carabi-
nieri, presente, si degnasse d'intervenire pe r
impedire la palese violazione del diritto d i
propaganda elettorale ;

per sapere se non ritenga necessario in-
tervenire per far punire il responsabile dell a
mancata tutela del diritto di svolgere la pro-
paganda elettorale senza essere disturbato e
per prevenire il ripetersi di analoghi episod i
nello svolgimento della campagna elettoral e
in Sardegna.

	

(18302)

	

« PIRASTU » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere perché non è
stata applicata la parte riguardante l'applica-
zione dell'articolo 2 della legge 17 aprile 1957 ,
n . 270, per quanto riguarda la rettifica da fars i
circa l'anzianità giuridica, impropriamente
attribuita ai trentanovisti del comune di Na -
poli dall'amministrazione comunale del tem-
po (gestione commissariale) dal 30 giugno
1959, anziché dal 30 dicembre 1951, come san-
cisce l'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 maggio 1955, n . 448, al
quale l'articolo 2 della legge n . 270 si ri-
chiama per la decorrenza .

	

(18303)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere i criteri con i quali sono stati asse-
gnati gli alloggi popolari alle famiglie dell a
frazione Pagliarone del comune di Vastogi-
rardi (Campobasso), che, in conseguenza di

un grave movimento franoso, dovettero sgom-
brare le proprie abitazioni ; sembra, infatti ,
che non tutti gli alloggi siano stati assegnati
a famiglie aventi diritto al ricovero per aver
perduto – o perché in procinto di perdere –
la propria casa; se, inoltre, risponde a verità
che, nella stessa frazione, l'edificio scolastic o
sia stato occupato da famiglie che già avevan o
avuto assegnato un alloggio nelle baracch e
prefabbricate, di dotazione del Ministero de i
lavori pubblici ; quali disposizioni, pertanto ,
intendano impartire perché :

d) le case popolari vengano assegnat e
esclusivamente alle famiglie della frazion e
Pagliarone, costrette ad abbandonare la cas a
propria per forza maggiore ;

b) venga tenuto libero l'edificio adibito
a scuola, soprattutto se risponde a verità che
le famiglie ivi ricoverate godevano già dell a
assegnazione di baracche ministeriali ;

c) le famiglie di Iacovetta Pasquale e
Lombardi Amico, ricoverate nell 'edificio sco-
lastico, trovino utile alloggio nelle case po-
polari, che pare siano state assegnate a fa-
miglie – non sinistrate – residenti in altra
frazione ;

d) vengano costruite finalmente ulteriori
case di civile abitazione, onde eliminare gra-
dualmente le baracche .

	

(18304)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per conoscere lo stato della pratica
relativa alla progettata costruzione del lago
di Ponte Chiauci, in provincia di Campo-
basso, ai fini elettrici ed industriali .

	

(18305)

	

« SAMMARTINO » .

<F I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, per
conoscere se non ritenga opportuno – nell a
ripresa d'una nuova azione per la risolu-
zione dei problemi della Calabria, speci e
dopo il recente viaggio del Presidente Fan-
fani – riconsiderare, coi conseguenti necessar i
provvedimenti, il problema delle miniere
presso i comuni di Pazzano e Bivongi (Reggi o
Calabria), il cui sfruttamento ed utilizzazione ,
oltre a dare una spinta più dinamica al pro-
cesso di industrializzazione, frammentaria-
mente accennato nel sud, consentirebbe l a
possibilità di creare condizioni stabili di la-
voro e di occupazione per quasi tutti i lavo-
ratori della zona, oggi costretti all'emigra-
zione nei vari paesi dell'Europa democratica,
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con tutte le conseguenze che ne derivano pe r
Io stesso destino avvenire di quella nostr a
gente .
(18306)

	

« VINCELLI, MISAS I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se risponda a verità la notizi a
secondo cui sarebbe in programma la vendit a
dello stabilimento tipografico U.E.S .I .S .A. ,
il cui consiglio di amministrazione si è di-
messo il giorno 16 maggio 1961, come prelu-
dio alla progettata alienazione .

« L ' interrogante, in caso affermativo, chie-
de le ragioni che avrebbero indotto il Mini-
stero a prendere tale decisione, che, oltre a
colpire i 140 dipendenti occupati, rappresente-
rebbe per lo Stato la perdita di un impor -
tante patrimonio, che, giustamente valorizzato,
darebbe sensibili vantaggi alla collettività .
(18307)

	

« CIANCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere se può essere
vero che fondi della legge speciale per l a
Calabria siano stati erogati a favore di pro-
prietari aventi terreni fuori della region e
calabrese .

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere la misura dei contributi erogat i
sui fondi della legge speciale per la Calabria
all ' industriale Rivetti di Praia a Mare, unita -
mente all 'estensione dei terreni e alla descri-
zione delle opere effettuate .
(18308)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga
opportuno promuovere la modifica dell'arti-
colo 564 del regolamento per l 'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello Stato, al fine di prevedere ch e
chi denuncia lo smarrimento, la sottrazion e
o la distruzione dei buoni del tesoro al por-
tatore, e ne fornisce la prova, può ottenere
il pagamento, decorso il termine di prescri-
zione dei titoli .
(18309)

	

« BERRY » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i propositi del Servizio centrale edilizia sco-
lastica di fronte alla richiesta presentata dall a
provincia, dal comune e dalla camera di com-
mercio di Pavia, tramite il provveditorat o
agli studi, al fine di ottenere ì benefici di cui

alla legge 9 agosto 1954, n . 645, per la costru-
zione di una nuova sede per l'istituto tecnic o
industriale di Pavia .

« La domanda, con il parere favorevole de l
provveditore agli studi, è stata inoltrata i l
10 ottobre 1960 .

« La realizzazione dell'opera in questione
è urgente .
(18310)

	

« DE PASCALIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non ritenga opportuno che siano affidati
agli insegnanti elementari di ruolo laureati dei
comandi presso la scuola secondaria, senza
che essi debbano rinunciare al ruolo di pro-
venienza .

« L'interrogante fa presente ché attual-
mente presso molti provveditorati agli stud i
si affidano gli incarichi di cui sopra, speci e
per le lingue straniere, particolarmente a stu-
denti universitari senza specifica competenza
didattica ovvero ad altri elementi non fornit i
dello specifico titolo richiesto . Ciò viene a tur-
bare l'ordine della scuola, onde la necessità
di un urgente adeguato provvedimento .
(18311)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica, relativa al terzo lotto del
piano di ricostruzione di Capracotta (Cam-
pobasso) .
(18312)

	

« CoLITTO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quando sarà eletto il consiglio d i
amministrazione del consorzio di bonifica de-
stra Trigno e basso Biferno, tutti essendo de-
siderosi di veder realizzato non a parole ma
con i fatti il metodo democratico .
(18313)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno inter -
venire presso la direzione generale dell'I .N.
P.S . al fine di indurla a definire il caso de i
lavoratori che non possono fruire dei sussid i
di disoccupazione, in quanto, secondo il sud-
detto istituto, ai pensionati I .N.P .S. non spet-
terebbe l'indennità di disoccupazione involon-
taria .

È noto invece che, a questo proposito, è
intervenuta, in data 25 maggio 1960, una sen-
tenza della Corte costituzionale, che ha reso
nulla ogni disposizione in tal senso .
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« L'interrogante fa rilevare, inoltre, che, i n
data 19 febbraio 1961, il segretario generale
della C .I .S .N.A .L., onorevole professor Giu-
seppe Landi, ha indirizzato alla direzione ge-
nerale dell ' I .N .P.S . una nota di ricorso per l o
operaio dell'industria Cicconi Mario, domici-
liato in Monfalcone (Gorizia) via Firenze 21 ,
che si trova nella situazione di cui tratta l a
presente interrogazione e che ad essa non è
stato dato fino ad oggi alcun riscontro .

« Per queste ragioni l'interrogante gradi-
rebbe conoscere se non sia ormai arrivato il
momento di indurre la direzione generale del-
l'I .N.P.S . ad impartire le necessarie disposi-
zioni alle sedi periferiche per la correspon-
sione del sussidio in oggetto a tutti gli aventi
diritto .

	

(18314)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere i criter i
con i quali è stata assegnata la altissima ono-
rificenza della medaglia d'oro al merito a l
professor Nicola Pende, da consegnare a To-
rino il 2 giugno in occasione delle celebra-
zioni centenarie dell'unità d'Italia e dell a
apertura dei congressi internazionali dell e
giornate mediche .

Non si può dimenticare che il professo r
Pende (di cui non si discutono i meriti scien-
tifici, il giudizio sui quali è sempre opina-
bile), oltre ad avere prostituito la sua scienz a
al passato regime nella campagna per l'incre-
mento demografico « fattore di potenza », è
stato promotore, oltreché firmatario, del fa-
migerato « manifesto sulla razza », che 'fu i l
primo atto della persecuzione razzista che im-
perversò di poi nel nostro paese, offendendo
nel più profondo i sentimenti del popolo ita-
liano .

Gli interroganti chiedono se il ministro ,
di fronte alla giusta reazione della cittadinan-
za torinese – solo ora venuta a conoscenza del -
l 'assegnazione dell'onorificenza – non creda d i
revocare il provvedimento .

	

(18315)

	

« CASTAGNO, FOA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stato
della pratica, relativa alla costruzione dell a
strada Capracotta-Vallone del Cerro in pro-
vincia di Campobasso .

	

(18316)

	

« COLITTO » .

I sottoscritti 'chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se il Governo abbia avuto notizia dei

gravissimi danni arrecati alle colture di di-
verse centinaia di ettari dell'agro di Franca -
villa Fontana (Brindisi) e di Martina Franc a
(Taranto), ed altri, a causa di eccezionali ca-
lamità atmosferiche (grandine ed altre cala-
mità naturali) verificatesi in quelle contrade
il 4 giugno 1961 .

« A seguito di tali calamità naturali, d i
particolare intensità e violenza, sono state
colpite e danneggiate la vegetazione e la pro-
duzione agricola, vigneti, oliveti, frutteti e d
ogni altra coltura, sicché il settore dell 'eco-
nomia agricola dell'intera regione ha subito
una ulteriore depressione, mentre aziende con-
tadine e molti lavoratori agricoli di quell e
contrade sono venuti pertanto a trovarsi in
serie difficoltà, sia per la ripresa produttiva ,
sia per il lavoro, sia per il sostentamento pro-
prio e delle proprie famiglie, viventi esclu-
sivamente del modesto reddito dell'agri-
coltura .

« Gli interroganti ritengono che – a caus a
dei rilevanti danni determinatisi per la di-
struzione anche totale dei raccolti, o per l a
perdita di alte percentuali di produzioni, co n
la conseguente necessità di nuovi ed impre-
visti investimenti onde riparare ai danni su-
biti dalle colture ed alle perdite di reddit i
che, essendo in prevalenza di lavoro, incidon o
direttamente sul sostentamento di quelle fa-
miglie contadine e di produttori agricoli (mez-
zadri, compartecipanti, affittuari, coltivatori
diretti e braccianti) ; per la situazione eco-
nomica del settore dell'agricoltura nel brin-
disino, nel Salento ed in tutta la Puglia, noto-
riamente molto precaria; per lo scarso svi-
luppo dell 'azienda contadina tuttora in seri e
difficoltà e non in grado, per la sua forma-
zione e consistenza familiare, di porre ri-
paro ad esclusive sue spese ai danni causat i
dagli eventi meteorici ; come pure posti d i
fronte alla generale aspettativa di tutto i l
mondo contadino che risente gli effetti morali ,
economici e sociali anche di tali calamità
naturali, reclamando da tempo la formazione
di una legislazione agraria, moderna e sem-
plice che attui un organico sistema basat o
sulla istituzione di un « fondo di solidarietà
nazionale contro le calamità naturali in agri -
coltura e provvidenze per i produttori agricol i
danneggiati dalle avversità atmosferiche », di-
sponendosi l'esecutivo a dichiararsi favore-
vole all'approvazione delle diverse proposte
di iniziativa parlamentare tuttora all'esam e
del Parlamento – il Governo debba prendere
subito in seria considerazione le seguenti pro-
poste, disponendo che ciascun ministero, nel -
l'ambito della propria competenza e respon-
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sabilità, adotti gli indispensabili provvedi -
menti :

a) siano ultimate da parte degli ispet-
torati agrari, competenti per territorio, tutte l e
operazioni di accertamento dei danni global-
mente e individualmente subiti, siano pre-
state ai coltivatori danneggiati tutte le cur e
ed assistenze tecniche, con tempestiva e di -
retta informazione delle vigenti provvidenz e
di cui possono avvalersi per il ripristino del -
l 'efficienza produttiva delle aziende e per fa r
fronte concretamente alle necessità di con-
duzione aziendale per tutte le colture erbace e
ed arboree, comunque danneggiate . Conse-
guentemente, sia disposto che gli stessi ispet-
torati agrari rilascino prontamente le oppor-
tune certificazioni dei danni subiti ai colti-
vatori che ne faranno richiesta ;

b) sia studiato, anche in sede speri -
mentale, un progetto per istituire nelle pro-
vince sopra ricordate dei centri sperimental i
in diversi punti di quelle campagne per l a
difesa attiva contro la grandine . A tal fine ,
dopo che è stata altrove constatata la idoneità
dei razzi e di particolari ingredienti chimici ,
è indispensabile che lo Stato si faccia carico
di tale spesa, onde provvedere alla difesa
del mondo contadino contro tali avversit à
atmosferiche ;

c) consentire tutte le moderazioni fi-
scali e contributive, nonché la proroga dell a
scadenza dei prestiti agrari d ' esercizio, a nor-
ma dell'articolo 8 – comma secondo – dell a
legge 5 luglio 1928, n . 1760, sul credito agra -
rio, ed avvalersi della facoltà prevista dal -
l'articolo 47 del testo unico 8 novembre 1931 ,
n. 1572, sul nuovo catasto ;

d) autorizzare le amministrazioni co-
munali e provinciali, nel cui territorio si son o
verificati i ricordati danneggiamenti per l'av-
versità atmosferica, ad adottare immediat i
provvedimenti di sgravio e di riduzione per
le sovrimposte e le supercontribuzioni, ch e
_aggiungono aliquote assolutamente intolle-
rabili ;

e) assegnare un maggior numero d i
giornate di lavoro, attraverso l'istituzione d i
nuovi e straordinari cantieri di Iavoro, desti -
nati al settore dei lavoratori della terra, di -
rettamente o indirettamente danneggiati dall a
ricordata calamità naturale ;

f) provvedere a completare gli stud i
sulla materia dell'assicurazione dei prodott i
agricoli contro ogni tipo di avversità atmo-
sferica .
(18317)

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
del lavoro e della previdenza sociale, ciascun o
per la propria competenza, per sapere come
intendono risolvere il problema dei pensio-
nati della assicurazione facoltativa, tutt i
vecchi e purtroppo in via di esaurimento e
con pensioni che variano dalle 2 alle 6 mila
lire mensili .

L'interrogante ricorda che in data 7 ot-
tobre 1959 il ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale dell'epoca, in risposta a una
sua interrogazione, assicurava che « il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale i n
ossequio a quanto previsto dall'articolo 1 4
della legge 4 luglio 1959, n . 463, predisporr à
uno schema di provvedimento di legge e i n
tale occasione verranno riesaminate tutte l e
questioni, ecc . » .

« In data 20 giugno 1960 il ministro del
lavoro e della previdenza sociale dell'epoc a
onorevole Zaccagnini con lettera diretta al -
l'interrogante affermava che « lo schema d i
provvedimento inteso ad istituire press o
l'I .N.P .S. la mutualità pensioni è stato già
predisposto dai competenti uffici ed in esso s i
sono previste norme intese a temperare l e
sperequazioni concernenti i pensionati dell a
assicurazione facoltativa » .

« Nel febbraio del 1961 infine il ministr o
del lavoro e della previdenza sociale in ca-
rica onorevole Sullo ripeteva la stessa assi-
curazione nel senso che lo schema di disegn o
di legge attendeva il concerto dei ministri in-
teressati per essere poi discusso dal Consigli o
dei ministri e presentato alle Camere .

	

(18318)

	

« PACCIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per cono-
scere se e quando il Governo intende presen-
tare al Parlamento il disegno di legge dirett o
a rivedere ed allargare gli organici degli uffic i
finanziari, che si trovano attualmente in uno
stato deprecabile per deficienza di personale ,
e se, di fronte alla qualità e quantità di la-
voro eseguito dai funzionari dipendenti d a
detti uffici, non ritengano di accogliere la ri-
chiesta dell'istituzione a loro favore della in-
dennità finanziaria .

	

(18319)

	

« ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare perché venga as-
sicurata una retribuzione adeguata al perso-
nale del comune di Castelmorrone (Caserta )
entrato in agitazione per rivendicare una mi -

« GUADALUPI, BOGONI, CATTANI, LE -
NOCI, SCARONGELLA, DE LAUR O
MATERA ANNA, AvoLIO, PRINCIPE » .
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gliore condizione economica, poiché attual-
mente riceve stipendi anche di 18 .000-20 .00 0
lire al mese; e sulla necessità di un intervento
urgente per eliminare le scandalose cause del
disagio di questi lavoratori .

	

(18320)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza che da oltre un anno il consiglio co-
munale di Montebello (Reggio Calabria) no n
è convocato, nonostante le sollecitazioni dell a
minoranza, e se non ravvisi l'opportunità e l a
urgenza di interessare il prefetto di Reggio
Calabria perché inviti le competenti autorità
municipali a riunirlo subito, data anche l'in-
differibile esigenza risolutiva di numerosi
problemi locali .

	

(18321)

	

« TRIPODI » .

11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, sulla mancata correspon-
sione del trattamento di missione previsto dal-
la legge 29 giugno 1951, n . 489, ad un gruppo
di operai comandato dal dicembre del 1952
al dicembre 1958 presso gli stabilimenti mec-
canici di Pozzuoli, dal dipartimento marit-
timo del basso Tirreno ;

sulla necessità di voler disporre per i l
rimborso di quanto spetta a questi lavorator i
(Picariello, Tarlato, Amodio), tenuto anch e
riguardo delle condizioni precarie in cui vi-
vono .

	

(18322)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per .conoscere se non ritengano di in-
tervenire verso l'A.C .E .A. per il manteni-
mento degli impegni assunti con i comuni
delle valli del Sangro e dell'Aventino riguar-
do alla concessione dell'acqua per l'irriga-
zione e dell'energia elettrica necessaria all a
trasformazione agraria .

La mancata concessione delle acque e
dell'energia elettrica rappresenta infatti u n
gravissimo danno all'auspicato sviluppo dell a
1 ocale agricoltura e le elevate richieste di prez-
zo avanzate dall'A .C.E .A., contro gli impegni
assunti, rendono impossibile l'utilizzazione si a
delle acque sia dell'energia elettrica .

	

(18323)

	

« DELFINO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del lavoro e
previdenza sociale, dell'interno e delle fi-
nanze, per sapere se abbiano avuto notizi a
della gravissima grandinata che il 4 giugno
1961 si è abbattuta sull'agro di Francavilla

Fontana (Brindisi), distruggendone i raccolti
per una estensione di oltre 6 mila ettari, con
un danno che, da un primo sommario cal-
colo, risulta superiore ai 2 miliardi di lire ;

e per conoscere quali misure intendano

adottare per recare agli agricoltori e, anzi-
tutto, ai coltivatori diretti ed ai coloni dan-
neggiati, aiuti veramente efficaci che, oltre a
consentire loro il ripristino delle piantagion i
arboree ed arbustive colpite, permettano l a
ricostituzione dei capitali di conduzione ed i l
risarcimento, almeno parziale, della perdita
di reddito causata dalla distruzione dei pro-
dotti, e per affrontare i problemi che, in con-
seguenza della suddetta avversità, di propor-
zioni, a memoria d'uomo, senza precedenti ,
sorgono per la popolazione del comune ne l
suo assieme e particolarmente per la massa
dei lavoratori giornalieri .
(18324) « MONASTERIO, CALASSO, ANGELIN I

LUDOVICO, ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, sull a
necessità di una vasta battuta nel variopinto
settore degli autotrasporti napoletani (conces-
sioni, appalti, sottoappalti, autorimesse, ecc .) ,
per controllare il grado di applicazione dell a
vigente legislazione sulla guida dei veicoli ,
sul servizio pubblico in concessione, sulla ap-
plicazione delle norme relative ad orario di
lavoro, a percorrenze diurne e notturne, ecc . ;

sulla opportunità di intervenire con
estremo rigore per fare cessare – almeno nel
settore in concessione – aperte violazioni de l
codice della strada soprattutto per la part e
che riguarda l'efficienza dei mezzi e la pien a
capacità di rendimento del personale ;

sulla necessità di interpellare e di colla-
borare con i sindacati dei lavoratori per un a
seria campagna di disciplina, di moralizza-
zione e di sviluppo dei servizi pubblici su
strada a Napoli .
(18325)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti, del lavoro e previdenza
sociale e dell'interno, per conoscere quant o
è stato realizzato a seguito della denunzia
fatta dalla Federazione provinciale autoferro-
tramvieri di Napoli il 16 marzo 1961 sulla con-
dizione di servizio e di lavoro di autorimessa
ed inviata al prefetto, al sindaco, all'ispetto-
rato del lavoro ed all'ispettorato della moto-
rizzazione ed il cui tenore era il seguente :

« La scrivente organizzazione si pregia di
informare le loro signorie della situazione
esistente in alcune delle più importanti auto-
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rimesse e garage di autonoleggio macchine e
pullman a scopo turisjico .

« Nelle indicate aziende non si applica i l
contratto di lavoro . . . il quale è divenuto leg-
ge, per effetti della erga omnes attraverso i l
decreto del Presidente della Repubblica 27 no-
vembre 1960, n . 1796, . . .

« Intanto, per sommi capi, si riportano l e
situazioni esistenti in ogni singola azienda :

Super garage Excelsior (Aloschi), vi a
N. Sauro 22 : si effettua un orario di lavoro su-
periore alle 12 ore con una retribuzione glo-
bale di lire 1 .000, comprensiva di ogni altra
spettanza contrattuale. Il personale viene te-
nuto a disposizione dell'azienda per tutti i
giorni con una paga settimanale di lire 3 .000 .
Ciò se essi prestano un servizio per meno d i
tre giornate ;

Garage Vesuvio, via Santa Lucia : gl i
autisti percepiscono una retribuzione settima-
nale di lire 6.000 con prestazioni di sette gior-
ni settimanali . Essa è comprensiva di ogn i
altro emolumento contrattuale . Non esiste
limite di orario di lavoro ;

Garage Internazionale, via Petronio 6 :
gli autisti percepiscono lire 1 .000 giornaliere
con lieve aumento per le prestazioni notturne .
Anche qui la retribuzione è comprensiva d i
ogni altra norma contrattuale ;

Autorimessa Campanile : via Santa Lu-
cia 122 : retribuzione settimanale lire 10 .000
con orari di lavoro interminabili, senza stra-
ordinario e comprensiva di ogni altra norma
contrattuale ;

Autonoleggio Mirante, largo Vasto a
Chiaìa 71 : gli autisti di vetture vengono re-
tribuiti con il 20 per cento del compenso pat-
tuito col cliente e quelli di autopullman co n
lire 45 .000 mensili . Ciò comprensivo di tra-
sferte, straordinario, e tutto quanto compete
dal contratto di lavoro. Lo stesso trattamento
si fa nella ditta Autonoleggio Leosco, via
Chiatamone, 38 ;

Garage Fernando Ernesto, via S . Maz-
zella 12-a : il personale viene retribuito con
lire 10.000 settimanali comprensive di tutto ;

Autorimessa Flegrea, via Domiziana 3 :
gli autisti lavorano con la sola percentual e
del 15-20 per cento comprensiva di tutt o
quanto altro compete per contratto di lavoro .

« N. B. — Nessuna delle ditte sopra elen-
cate consegna ai lavoratori la busta paga . Il
lavoro festivo non viene maggiorato . . . » .
(18326)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dell ' interno ,
per conoscere le misure che sono state adot-

tate ed i risultati ottenuti a seguito dell 'espo-
sto inviato dai pescatori di Marina Grande a
Capri nel mese di aprile del 1961, dove s i
denunciava lo spopolamento della fauna ma-
rina a seguito dell'impiego delle reti a stra-
scico nelle immediate vicinanze dell'isola, te-
nendo conto dei fatti seguenti :

1°) che si tratta di un fatto notevole per
la economia dell'isola e per tutta la attività
peschereccia del golfo ;

2°) che la mancanza di un mezzo dell a
" Marina " ha impedito, finora, una vigi-
lanza seria ed il mancato coordinamento co n
i corpi di polizia ;

3°) che non si può risolvere la cosa con -
sentendo il fitto di mezzi privati inadatti e di-
sarmati ;

4°) che la richiesta di fine aprile del co-
mandante portuale locale al commissariato d i
pubblica sicurezza non ha avuto ulteriore se-
guito ;

5°) che non si può risolvere la cosa i n
modo parziale qui e là, di fronte allo sposta -
mento dei mezzi che esercitano la pesca proi-
bita .

	

(18327)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non ritiene
urgente che sia provveduto alla provvista de l
titolare per le condotte veterinarie dei comun i
di Antrodoco, Rocca Sinibalda e Cantalice ,
che ne sono prive già da qualche anno, e
per sapere perché nella provincia di Rieti
nessun concorso è più bandito dal 1959, men-
tre vi sono sedi vacanti .

	

(18328)

	

« MALFATTI » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quale è il programma che sta realiz-
zando la attuale direzione della società fer-
rovie secondarie meridionali (circumvesu-
viana) per il potenziamento, l ' ammoderna-
mento e la trasformazione tecnica degli im-
pianti, essendo legittimo il sospetto che ci si
preoccupi di più di istaurare un clima di vi-
gilanza e di persecuzione ;

per conoscere se, invece, si confida nella
quotidiana improvvisazione della direzione, l a
quale – secondo il commento generale – st a
facendo decadere una azienda che era vanto
di ordine, funzionalità e disciplina, prima
della attuale amministrazione, quasi che si vo-
lesse dimostrare che una azienda privata è mi-
gliore di una azienda pubblica .

	

(18329)

	

« MAGLIETTA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere le iniziative che il Ministero intend e
assumere, di concerto con il presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, per
realizzare una vigorosa politica di sviluppo tu-
ristico del Mezzogiorno, tenendo anche in par-
ticolare conto il potenziamento delle zon e
montane che presentano favorevoli condi-
zioni di sviluppo .

	

(18330)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le cause ch e
hanno impedito il libero svolgimento dell a
processione del Corpus Domini ad Alcamo i l
1° giugno 1961 .

	

(18331)

	

« TAMBRONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere alla data odierna :

1°) il numero delle domande presentat e
da cooperative di consumo iscritte nei registri
prefettizi per finanziamenti al commercio sul -
la legge 16 settembre 1960, n . 1016 e l'am-
montare dei finanziamenti richiesti ;

2°) il numero delel domande accolte ri-
partite per provincia .

	

(18332)

	

« RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere, anche in relazione alla " follia " ch e
pare abbia preso alcuni dirigenti di società
sportive, i quali ingaggiano per centinaia di
milioni giuocatori di calcio stranieri, se no n
ritiene di riesaminare le disposizioni e auto-
rizzazioni vigenti, allo scopo di porre un fre-
no o, meglio ancora, eliminare del tutto que-
sto sconcio e mortificante mercato di uomini .

«A parte la considerazione che con tali in-
gaggi viene trasferita all'estero nostra valut a

in notevole quantità, si impone un freno si a
per tutelare il nostro patrimonio sportivo uma-

no, sia per preparare, per i vari cimenti in-
ternazionali e per il prossimo campionato de l

mondo, una squadra nazionale che sia ver a
espressione delle energie, dell'entusiasmo ,
della vitalità stessa delle nostre giovani lev e
e che riacquisti, nei confronti internazionali ,

quella pos i zione di prestigio, purtroppo per-
duta, che le fece guadagnare più volte il ti-
tolo di campione del mondo .

« Gli ultimi ingaggi effettuati sulla base –
come la stessa stampa ha messo in risalto –
di tre o quattrocento milioni per un solo giuo -

catore, costituiscono un vero e proprio insulto
non solo al bisogno, ma allo stesso sport e a
chi allo sport dedica passione ed energia .
(18333)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti siano stati già adottat i
o si intendano adottare a favore della scuola
« d'Ovidio » – che raccoglie 600 ragazzi del
quartiere Pignasecca in Napoli – la quale è
stata sfrattata dalla propria sede . Per sapere ,
in particolare, con quali mezzi si intenda ga-
rantire alla scuola « d'Ovidio » condizioni d i
funziónamento almeno analoghe a quelle de -
gli altri istituti napoletani e assicurarle, i n
modo concreto, la possibilità di prendere l e
iscrizioni per il prossimo anno scolastico .
(18334)

	

« AvOLIO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere quali rimedi e provvedimenti in -
tenda adottare al fine di superare l'attual e
situazione di mercato del vino, ancora un a
volta in grave crisi senza alcuna prospettiv a
di modifica e di miglioramento ; se intenda
attuare una politica del vino e nell ' interesse
dell'economia nazionale e della numerosa ca-
tegoria dei produttori agricoli, ognora minac-
ciati dai fenomeni di variazioni di mercato e
in modo preponderante dalle continue e non
represse sofisticazioni, tuttora praticate su
larga scala, con grave pregiudizio dei vitivi-
nicoltori, e delle zone dell'agricoltura italian a
a forte e tradizionale « vocazione viticola » .
(934)

	

« GUADALUPI, B0G0NI, CATTANI, PRIN-

CIPE, AvOLIO, CACCIATORE, ANGE -

LINO PAOLO, LENOCI, SCARONGELLA ,

DE PASCALIS » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sul suo recente viaggio nella Germania fede-
rale e sui risultati dei contatti presi con i la-
voratori italiani ivi emigrati .
(935 )

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il ministr o
dell'agricoltura e delle foreste e il ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno, per conoscere se risponda al

« MAGLIETTA, SULOTTO, CONTE, CIN-

CIARI RODANO MARIA LISA, VENE-

GONI, SCARPA, FRANCO RAFFAELE ,

PEZZINO » .
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vero che il consiglio di amministrazione dell a
Cassa per il Mezzogiorno avrebbe deliberato
di istituire in Calabria, a partire dal prossim o
luglio 1961, un ufficio regionale con relativ i
organi provinciali destinati ad espletare le at-
tività connesse alla concessione dei contribut i
stabiliti dall'articolo 4 della legge special e
pro-Calabria in favore delle opere private d i
miglioramento fondiario, fino ad oggi disim-
pegnate dagli uffici regionali e provinciali de l
Ministero dell ' agricoltura e foreste con tal i
benemerenze da guadagnare l 'esplicita lode
dello stesso onorevole Fanfani durante il re-
cente viaggio in Calabria .

« L'interpellante chiede se il Presidente de l
Consiglio dei ministri non ritenga che tal i
provvedimenti concorrano a limitare progres-
sivamente ed oltre misura i compiti dell o
Stato ; a privare i cittadini delle garanzi e
tecniche e morali che la pubblica amministra-
zione offre meglio di siffatti organi preposti
alla spesa di centinaia di miliardi, eppur e
improvvisati e precari, influenzati da criteri
partitici, e la cui azione è spesso inquinata d a
sollecitazioni elettoralistiche verso i privati d a
sussidiare; infine a deviare le possibilità d i
controllo del Parlamento,- come sempre ac-
cade quando alla gestione normale dello Stat o
si sostituisce quella di enti i cui bilanci e l e
cui deliberazioni sfuggono alla tutela costi-
tuzionale .
(936)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il ministro
dell'agricoltura e delle foreste e il ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno, per conoscere se risponda al
vero che diversi liberi professionisti sarebbero
stati interrogati in Calabria per essere assunt i
presso sedicenti uffici regionali e provincial i
da istituirsi alle dipendenze della Cassa pe r
il Mezzogiorno con attribuzioni sostitutive d i
quelle spettanti agli ispettorati agrari e fore-
stali in ordine ai contributi da concedersi a i
privati per le opere di miglioramento fon -
diario previste dalla legge speciale n . 1177 .
In particolare, se sono stati interrogati, e per -
sino già sottoposti a prove di idoneità, per l e
dette assunzioni, i giornalieri dipendenti dagl i
ispettorati calabresi, come quello di Reggi o
Calabria, il che ha creato apprensioni tra gl i
operatori agricoli, incerti di fronte alla ple-
tora burocratica sostitutiva di quella statale ,
preoccupazioni tra i liberi professionisti pe r
violati interessi di categoria, ed orgasmo ne l
personale degli ispettorati agricoli e forestal i
per l'instabilità del rapporto d'impiego .

« A tal fine l'interpellante domanda se si a
vero che il consiglio di amministrazione dell a
Cassa avrebbe già discusso e deliberato ch e
l'onere delle spese di impianto e di organic o
dei nuovi uffici sarebbe coperto con tratte-
nute sui contributi per le opere di migliora -
mento, senza pensare che ciò ridurrebbe an-
cora la possibilità dei privati di realizzarle ,
dato che i sussidi scendono a percentuali cos ì
risicate da rendere spesso antieconomiche le
vagheggiate migliorie .

	

(937)

	

« TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere a quali criteri di ordine costituzionale ,
giuridico, e soprattutto politico si ispira i l
decreto del Presidente del Consiglio pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 giugno
avente per oggetto il « Coordinamento del -
l'azione degli organi statali nelle provinc e
calabresi, ai fini dell'ulteriore sviluppo eco-
nomico e sociale delle province stesse », e
con il quale – oltre che dare ai prefetti poter i
di carattere eccezionale in rapporto a ma-
terie non di loro competenza e proprio mentr e
anche da parte democristiana in Calabria s i
sollecita l'istituzione dell'ente regione – s i
viene a creare una particolare forma di inter -
vento che, limitando i poteri degli enti e degli
uffici statali e subordinando la loro attività
alla super autorità dei prefetti, costituisce cer-
tamente una ragione di ritardo e di confu-
sione senza ottenere l'annunziato coordina-
rnento, che, in ogni caso, deve aversi non a
livello dei prefetti, ma a livello dell'azion e
generale del Governo .

« Per sapere, in conseguenza, se non in -
tenda revocare il provvedimento in parola ,
garantendo con mezzi normali il migliore fun-
zionamento degli uffici statali, qualora si av-
verta questa necessità ; che è certamente per ò
di carattere secondario in rapporto alla man-
cata applicazione della legge speciale ed all a
situazione di crisi della regione calabrese .

	

(938)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

La seduta termina alle 20,15 .
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Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 10,3(, e 16,30 :

1. — Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Stato di previsione dell'entrata e stat o
di previsione della spesa del Ministero del te -
soro per l 'esercizio finanziario dal 1° lugli o
1961 al 30 giugno 1962 (Approvato dal Senato)
(3013 e 3013-bis) — Relatori : Zugno, per l'en-
trata, Bima, per la spesa;

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l ' esercizio finanziario
dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 (Appro-
vato dal Senato) (3014 e 3014-bis) — Relatore :
Castellucci ;

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio per l 'esercizio finanziari o
dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 (Appro-
vato dal Senato) (3015) — Relatore : Isgrò .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge :

Norme sull'ammasso volontario de l
burro (2821) ;

Provvidenze a favore dei formaggi « par-
migiano-reggiano » e « grana-padano » pro-
dotti nella campagna 1960-61 (2953) .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

4. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

5. — Discussione dei disegni di legge .

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
ternazionale sullo zucchero aperto alla firm a
in Londra il 1° dicembre 1958 (2577) — Rela-
tore: Brusasca ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini .

6. — Discussione delle proposte di legge :

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vicentini ;

PENAllATO ed' altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore : Bisantis .

7. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, > recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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